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Uanto perfetta e bella fia la 
li Q ’ I macc ^ ina -> e la coflr tizio- 
” e iele ° r t° umam ” » « * 

della mia ifpezìone farne 
parola , avendone nelle Sacre Carte il 
mafftmo degli atte flati, dove dicefl che 
il Creatore dell ’ Univetfo Ji compiacque 
far l’ Uomo ad immagine , e fi mi [stu- 
diti e fi a . Una sì bell’opra però dopo 
la prevaricazione del Divina precetto 
decadde infelicemente dalla fin pri- 
mitiva perfezione » e da ciò avvenne 
che le parti ver possa: ti la me de fi ina , 
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patirono una sì dolor of a crife , che re - 
flarono foggette a quegl innumerabili 
mali , che tuttogiorno ojferviamo afflig- 
gere r Umanità ora in una , ora in 
uti altra parte di queflo compoflo . 

Io in quejla mia Opera mi fono 
impegnato a trattare di una di qtiefte 
malattie dagli Scrittori chiamata col 
vocabolo Greco Odontalgia , cioè Dolor 
de’ Denti , lufingandomi che quejla 
mia produzione fia per incontrare la 
fi disfazione del Pubblico, perchè con- 
tiene le vijle le piu ovvie , e le più 
interejfanti fopra una tal materia . 

Sarà quejla divifa in due parti ; 
nella prima di ejfe Ji tratterà della 
cognizione anatomica de' denti , dell 1 
ufi al quale gli ha dejlinati la natura , 
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delle varie’ malattie alle quali fono 
fottopofti , ed in quali cafi ne fi a necef- 
faria ajfolutamente f ejlr azione ed in 
quali nò ; poiché piu d' una volta av- 
viene che per ? effrazione inopportuna 
dei me defimi anziché diminuire , fi 
ac orefice piuttofio il male , e il dolore ; 
dopo di ohe fi pajfcrà a parlare degli 
J frumenti che debbono adoprarfi per 
efirarli . Nella feconda parte fi trat- 
terà del metodo da offervarfi nell 1 ufi 
che far fi dee dei differenti rimedi in 
tutti quei cafiy ne ’ quali non ha luogo 
l’ efir azione dei denti , come pure fi 
prefcriveranno le regole le piu ficai e 
per la confervazione dei mede fimi , 

Le querele , che tutto giorno fi odo- 
no , rapporto alle funefie confeguenze , 
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che derivano dal? e flr azioni di denti 
fatte talvolta con troppa facilità , e 
fenza le debite cautele , mi hanno 
inojfo a trattare qttejla materia in 
tutta la fua eflenfione , procurando di 
compilare una Jerie <T i flr azioni pre- 
cife , efatte , e capaci d’ illuminare ba- 
flantemeute un Giovane portato a col- 
tivar la, giacche nella no flr a Italia non 
fi è veduto fino ad’ ora iftituita una 
Scuola , che ex profefl'o tratti di uno 
ft udio , che coflituifce uno dei piu im- 
portanti rami della Chirurgia , e che 

t 

non fi può fenza taccia cT infingardag 
ghie tr afe tirar e dai Chirurghi Italia- 
ni ; eflendo pur troppo neceflario , che 
allor quando un Profefjore di Chirur- 
gia vuole ingerirfi , come giornalmente 
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•5 accade , nella profe filone di Dentifta , 
fui provveduto , non filo di tutte quelle 
cognizioni , che fiomminifira loro la 
teorica , ma benanche verfato nella 
pratica , e nelle fperienze per i enfi 
inopinati , che pojfino accadere , e che 
talvolta producono confi guenze diver- 
fi da quello , che f immaginazione 
^ prevedeva poter avvenire ; la qual 

f previfione , tanto indifpenfibile per il 
Dentifta per far bene il fio ufizio , non 

w I 

può , che con una lunga efperienza 
acqui fta. $ . 

Oltre a ciò , è ne ce jf ario ancora effer 
ver fati nella cognizione degl’ fru- 
menti , che nella nioltiplicità dei enfi 
diverfi fi devono adoprare , e perciò 
\ di ciafc uno di effi fi ne pr e fcrive V ufo , 
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e fe ne preferita la forma in varie 
Tavole inctfe in rame , affinchè ferva- 
no d’ efemplari di tutti quelli , che in- 
di fpenf abilmente fon necejfari alla Pro- 
fejfione . Oltre poi a tali Tavole , che 
in fine dell * Opera trovanfi inferite 
per maggiore iftruzàone della gioven- 
tù, fi è creduto bene d y aggiugnerne 
due altre , che rapprefentano iltefcbio 
umano , con le diramazioni dei nervi 
nutritizi dei denti , ravvrfandofi in 
effe come, e per dove efji fanno pajj, ag- 
gio nei me definì ; cofa che per render 
viepiù perfetta una tal Opera, non 
era in ver un conto da ometter fi. 
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***** Acque Antonio Campani in J 
J| uj ^ 'jP Firenze l’anno 1738. da ge- 
j* jf^ii nitori Fiorentini Gafpero 

*^|r 

^ Campani e Benedetta Ghelardi, e fino ^ 

: dai primi anni della fua età fu man- 

• » 

dato dal padre alle fcuole per impa- 
rare a leggere e fcrivere , e dipoi te- 
nuto appreflo di fé fino all’ età di anni 
diciotto per ammaefirarlo nella profef- 
fione di Dentifta, che da eflò fi efc-ci- 
*ava . In quello tempo per varie inciden- 
ti ze il giovane abbandonò la cala paterna , wv 
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cd abbracciò Io flato Militare in qualità 
di femplice Addato al fervizio di S. M. I. 
Francesco Primo Imperatore, e fecondo 
Gran Duca di Tofcana. Dopo due anni 
di permanenza fatta in Livorno, dove 
flava di guarnigione, fu obbligato a par- 
tire con il Reggimento per la Germania 
con eftremo difpiacere dei padre, che 
usò tutti i mezzi per impedire la par- 
tenza del figlio in vifta del pericolo a 
cui fi efponeva per la guerra, che colà 
ardeva tra l’ Imperatrice Regina , e S, M. 
il Rè di Pruflia . Egli così in Livorno , 
come per il viaggio, e dovunque fi fer- 
mava acquartierato , non tralafciò mai 
di preftare aiuto a quanti gli fi prefen- 
tavano tormentati da male di denti, non 
folo di Ufiziali , e foldati , ma benan- 
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che dì qualunque altro genere di per- 
fone di foccorfo bifognevoli . 

Giunto a Vienna, e fatta alla prefen- 
za della M. S. I., e di tutta la R. Fa- 
miglia la rivifta generale di quello fuo 
Reggimento Imperiai Tofcano , marciò 
all’ Armata grolla comandata dal Ge- 
neral Daun, dove fece la propria cam- 
pagna con grande {lento , e travaglio ; 
portatoli quindi con detto Reggimento 
a’ quartieri d’ inverno fu i confini della 
Pollonia , e della Moravia, bifognò che 
ivi apprenderti; la lingua del Paefe , af- 
fine di potere edere in grado di eferci- 
tare con frutto la fua Profcffìone , e da 
per tutto diede faggi non indifferenti 
della fua abilità nella medefima . Pel 
medefimo fine negli anni confecutivi 
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dovette apprendere le lingue Tedefca, 
e Francefe, nelle quali tanto profittò 
quanto gli bifognava per intendere, 
e farli intendere. Pafsò così cinque anni 
in guerra viva contro l’ Inimico , nel 
corfo de’ quali li trovò in diverfe batta- 
glie , e quali continue fcaramucce , fa- 
cendo fempre il fuo fervizio da femplice 
foldato . Egli li trovò all’ afledio di 
Naifs,alla prelà di Glatz, di Scevenetz, 
di Landzutt , e di Lighinitz , e da tali 
cimenti, febbene con alcune ferite ne 
riportò falva la vita, riconofcendo in 
ciò l’aiuto Divino, poiché di 170. uo- 
mini, che erano nella Compagnia del 
fuo Capitano , non ne fopravvilfero che 
foli 1 7. nel ritorno che quella Truppa 
fece in Tofcana . 
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Ritornato in Firenze in qualità di 
Caporale , dove ancora benché baffo 
Ufiziale, feguitava ad efercitare la pro- 
felfione , feguì nell’ anno 1767. la mor- 
te di Tommafo Larini pubblico Den- 
tifta della Città ; e non effendovi allora 
altri Profeffori Dentici , il Campani u- 
miliò a S. A. R. Pietro Leopoldo Arci- 
Duca d’ Auftria , e Gran - Duca di 
Tofcana una fupplica , con la quale 
chiedeva il permeilo di potere ufcire 
dal Reggimento p*r coprire il pollo del 
defunto Larini a benefizio del Pubblico , 
la qual grazia gli fu benignamente ac- 
cordata dalla Clemenza del Sovrano ; e 
dal 1767. in poi ha efercitata , e tutta- 
vìa efercita la fua Profelfione , non 
avendo trafcurato nè fatica, nè fpefa 
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per acquiftare tutti quei lumi , e quelli 
ftrumenti che potefleFO eflere neceflari 
per qualunque operazione fe li potefle 
prefentare . 
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DEI CAPITOLI 

PARTE PRIMA. 

'Apitolo I. Delle prerogative che fi 
richiedono nella perfona del Dentifiaper 
efer citar bene la fua profeffione - pag. i . 

Cap. II. Del modo con cui deve diportarfi 
il Dentifia in tutti i cafi che gli fi pre- 
fentano , riguardo alle diverfe qualità 
delle dentature , tra le quali vi fono le 
facili, e le difficili pag. 7. 

Cap. III. Che cofa fiano i denti, come na- 
fcano , e quai mali pojfiano produrre nel 
loro nafcimento pag. 1 o. 

Cap. IV. Delle cagioni principali per cui 
fi guafiano i denti così nei grandi , come 
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nei piccoli , e A in quanti modi pojfono 
gttaftarfi pag. 34. 

Cap. V. Preliminare alle malattie de' den- 
ti , delle gengive, ed altro , nel quale 
anatomicamente fi jpiega donde nafcono 
tutti i mali dolorofi , ed afflittivi della 
dentatura — - - — pag. 42. 

Cap. VI. Delle diverfe malattie dei denti, 
degli alveoli, e delle gengive, e di 
quant' altri mali cagionano il dolore dei 
denti - - - pag. 50. 

Cap. VII. Degli frumenti neceffari per 
qualunque efirazione di denti ; dei dif- 
ferenti cafi che fi pojfono dare in tale 
operazione , e delle cattive confeguenze 
che pojfono nafcere in pregiudizio dell' 
umanità pag. 58. 

Cap. Vili. Del metodo da tenerfi nel? efira- 
zione delle radiche de' demi tanto coperte 
dalla gengiva , quanto fcoperte , e vifibili, 
di tutte le qualità , e degli frumenti a 
detta efirazione infer vietiti - pag. 128. 
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Cap. IX. Deir Emorragia che può fopr ag- 
giungere dopo P efirazione di un dente , 
o di una radica , e dopo T ejlirpazione 
di un’ epulide pag. 145. 

Cap. X. Dichiarazione delle nove Tavole 
rapprefentanti qualità di denti flraor- 
dinarie pag. 1 59. 

PARTE SECONDA. 



Cap. I. Si confuta T errore di coloro che cre- 
dono chegV ifirumenti di ferro , 0 di accia- 
io fiano pregiudicevoli ai denti - pag. 1 64. 

Cap. II. Defcrizione degP ifirumenti da 
adoperarfi per nettare i denti , e fiaccare 
da ejfi il tartaro , 0 calcinaccio - pag. 166. 

Cap. III. Metodo efatto da ojfervarji nel 
pulirei denti pag. 169. 

Cap. IV. Circa il f epurar e, ed uguagliare 
i denti, e lime vece furie per tali ope- 
razioni pag. 18 6 . 

Cap. V. Precauzioni , ed ifirumenti necef- 
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fari per impiombare , e bruciare i denti, 
e quando ftano necefiarie tali opera- 
pag- 3 - 
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Cap. VI. Modo di legare , e raffermare i 
denti fmoffi, e vacillanti ; varietà delle 
legature, e qualità diverfe della loro 
materia - - - - pag. 199. 

Cap. VII. Dei denti, e dentiere pofticce, 
0 ftano finte , e della maniera di adat- 
tarle fecondo il bifogno — pag. 206. 

Cap. Vili. Ricette di alcuni fpecifici i più 
inter e fiatiti , e loro ufo pag. 223. 

Cap. IX. Dichiarazione di num. XXV 1 L 
Tavole contenenti quanto è necefiario 
faperfi ,e pojfederfi da un Prof e fiore Den- 
tifia per far bette T ufizio fuo - pag. 230. 

Attefiati di operazioni fcabrofe, e difficili, 
fatte da IP Autore in Firenze - pag. 254. 
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ODONTOLOGI A. 

OSSIA 

TRATTATO SOPRA I DENTI 

PARTE PRIMA. 

CAPITOLO I. 

Delle prerogative , che fi richiedono nella 
perfona del Denti fi a per efer citar bene 
la fina prof e filone . 

, i 

p Sfendo quello il Capitolo il 
più importante, sì per l’in- 
troduzione deli’ opera , co- 
me per il buon dito delle 
operazioni , {offriranno i noftri Lettori 
che io alquanto mi eftenda , affinchè en- 
trino nello fpirito della verità . In primo 
luogo bifogna che il Dentifta fia giovine 
di fpirito, e pieno di coraggio, e come 
dille un favio Francefe, che abbia il cuor 
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pietofo, e la mano crudele; che abbia 
un polfo forte, non paralitico, accioc- 
ché il paziente fia follecitamente tolto 
di fotto al fuo tremore . In fecondo luogo 
bi fogna, che colui che fi vuole incam- 
minare a quella profeflione , fotto un 
abile, e valente Maeftro faccia la fua 
carovana, oflervando tutti i cali che alla 
giornata accadono, e che fono quali in- 
numerabili, ed il regolamento col quale 
in eflì fi diporta il Maeftro, per potere 
efattamente acquiftare le cognizioni ne- 
celTarie per incominciare a fare anch’ ef- 
fo qualche facile, eleggerà operazione, 
e Così gradatamente , fetnpre fotto la 
medefima fcorta paflare avanti ad ope- 
rare, non tralafciando nel tempo della 
fua pratica di leggere qualche buono 
Autore dal quale pofia apprendere frut- 
tuofi infegnamenti . In terzo luogo bi- 
fogna che il giovane Dentifta avverta 
bene in alcuni cali di aftenerfi da quelle 
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! cavate di denti , che da noi a Tuo luogo 
faranno defcritte, per evitare quei cat- 
tivi effetti, che da qualche intempeftiva 
eftrazic.ne di dente poffono derivare ; 
ond’ è che fa d’ uopo che il Profefiòre 
mediante la cognizione fi porti con gran 
prudenza riguardo al paziente, dovendo 
nella fua mente aver pronti, e premedi- 
tati compenfi per tutte quelle emergenze 
che nella moltiplicità de’ cali poffono 
j. prefentarfeli sì avanti che dopo l’ ope- 
5 razione . Oltre a ciò il prudente Dentifta 
difìinguer dee le perfone chea lui fanno 
ricorfo , tra le quali fono, e donne, e 
fanciulli , ed uomini ancora pieni di 
timore , che difficilmente fi adattano , 
fpecialmente quando fi trovano fco- 
raggiti da altre operazioni nella loro 
perfona da mano inefperta malamente 
efeguire; ed in tal cafo bifogna che fac- 
cia ad effi coraggio , fappia rapprefen- 
j tar loro quella verità che conofce, e 
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con garbo, e maniera perfuada il pazien- 
te a farfi fervire , Tempre però efclufi 
quei cali , ne’ quali come fi dirà non de- 
ve cimentarli. In quello luogo fi dee av- 
vertire per la buona condotta del Pro- 
fefiore, che prefentandofeli piccoli fan- 
ciulli , ai quali folle necellària l’ ellra- 
zione di due , o tre denti , o radiche , 
incominci Tempre dalla più facile, affin- 
chè non fi fpaventino, e ricufino in con- 
feguenza di fottoporfi alla più difficile, 
e dolorala . Non è poi di minore im- 
portanza per un tal ProfelTore il faper 
a memoria tutto ciò che concerne l’arte 
fua per adequatamente rifpondere alle 
diverfe domande, che gli polfono elfer 
fatte intorno ad ella , mentre molte volte 
fi prefentano dei perfonaggi , e Signori 
di qualità , che in teorica ne lànno 
più di taluni che ne efercitano la pra- 
tica ; quindi è che fe averanno tra mano 
quella Operetta , ne trarranno tutti quei 
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lumi necellari per qualunque cafo polla 
prefentarfeli ; elfendo ben doverofo , che 
il Maeftro, o Profeflòre pubblico, q». in- 
do venga chiamato da tali foggetti , ne 
fappia aftai più di quegli, che non efer- 
cita la profelfione ; al contrario poi fé 
accada , che uno delF arte interrogato fu 
divedi punti non fappia rifpondere con 
fondamento, e perfualìone a tutte quelle 
domande che ad eflo ■ fian fatte , allora 
farà (limato non un Maeftro , non un 
Profeflore, ma un ignorante Ciarlatano, 
ed in feguito oltre la dififtima che glie 
ne verrà da ciò non farà più ricercata 
1* opera fua. Perciò chiunque fia che in 
quella profelfione voglia diftinguerii col 
fare efattamente il fuo dovere, non tra- 
feuri di leggere, ed ofl'ervare in quella 
Operetta i Capitoli più effenziali , nei 
quali troverà in luccinto fpianate tutte 
le difficoltà , che può incontrare nell’efer- 
cizio della medelima, e polla in chiara 
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veduta Articolo per Articolo la diritta 
fi rada che deve battere per divenire abi- 
le , efperto, e celebre Maeftro . Final- 
mente gli fi raccomanda di effer fano di 
mente in tutti i tempi, sì di notte, che 
di giorno , mentre in tutti i tempi fi pof- 
fono prefentare delle occafioni di dovere 
agire , ed in particolare di notte ; nel 
qual tempo però fe fi incontrerà in cali 
pericolofi, e difficili, dovrà come uomo 
prudente differire piuttofto alla fuffe- 
guente mattina la Tua operazione, che 
azzardarla al lume di lucerna, o di can- 
dela, che può facilmente far travedere, 
e confeguentemente dar motivo a qual- 
che non preveduto inconveniente. 
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Del modo con cut deve diportarfi il Den- 
tila in tutti i cafi che gli fi prefentano, 
riguardo alle diverfc qualità delle den- 
tature , tra le quali vi fono le facili , 
e le difficili , 




X-e dentature degli uomini fono tra 
loro così diverfe, che quali per un modo 
d’ intendere li dillomigliano , come i volti 
umani, che fono tutti differenti, avendo 
efli di più qualche fomiglianza cogli ani- 
mali, come fcriffe Gio. Badila della Por- 
ta celebre Fifonomico Napoletano nel 
fuo trattato di Fifonomia; onde hi fogna 
che il Dentilta fia capace di conofcer la 
qualità di ciafcheduna di effe, effondo - 
chè alcune fono forti , e gagliarde, al- 
tre deboli, altre vetrine, altre diacciole, 
altre inlieme concatenate nella mandi- 
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boia , altre ferrate tra le loro corone così 
Erettamente , che pare quali imponibile 
far l’eftrazione d’ un folo dente fenza 
offendere i fuoi vicini . 

Altre poi fono così rade, che palfatra 
l’uno, e l’altro dente un piccolo fpa- 
zio di feparazione ; altre di corona alta , 
altre di corona balfa, altre di corona 
grolfa di mole , ed altre piccole ; altre 
in parte coperte dalla gengiva, altre feo- 
perte; li veggono ancora di colori di- 
verfi, cioè alcune marmoline, altre di 
una bianchezza lucida , altre feure , altre 
macchiate , altre brune , altre rozze , o 
fieno tarmate, ed altre del loro color 
naturale ; e quelle fono le principali 
qualità dei denti. Inoltre è da faperli 
che nella ftelfa bocca li pofTono dare, 
come molte volte li è veduto, due, o 
tre qualità diverfe di denti , che il Pro- 
felfore bifogna che conofca, e diltingua 
per adoprare quei ferri che fecondo 
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una tal divertita alla loro effrazione ab- 
bifognano . 

Siccome abbiamo defcritto le diverte 
qualità delle dentature, così a tuo luogo 
defcriveremo la divertita de’ mali, e do- 
lori, che ad e. T e foprav vengono. Ed è 
qui da avvertire, che molte volte le 
perfone, che fi prefentano al Dentifta 
conofcono da per fé la qualità , e la forza 
di loro dentatura, perilchè nella loro 
immaginazione fi fida una tetra impref- 
fione che li funefla, onde difficilmente 
fi adattano all’operazione, fi fcandaliz- 
zano, fi vergognano, e talvolta s’ impa- 
zientifcono tra loro ftefli , nè danno 
orecchio alle giufte perfuafive del Pro- 
feflorc. In tal cafo dunque bifogna che 
egli con prudenza, e con pazienza pro- 
curi di convincere fimil gente, e qualora 
ciò non gli riefca, gli lafci pure nell’ 
afprezza del loro dolore, poiché avan- 
zandoli quello ad un grado infoffribile 
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farà sì che deprezzando ogni timore, fi 
adatteranno all* elìrazione del dente; 
che fe poi l’operazione da farli fopra 
fimil gente paurofa folle veramente dif- 
ficultofa , allora il ProfelTore dovrà piut- 
tollo difimpegnarfi dalla medefima con 
foftituire quei medicamenti che crederà 
i più opportuni per l’alleviamento della 
pena che folfre, che cimentarli ad un 
mal peggiore - 

CAPITOLO III. 



Che cofa fi ano i denti, come nafcano , e 
quai mali pojfano produrre nel loro 
nafcimento . 

3T utti gli uomini nafcono perfetti, per- 
fezionandoli il feto nell’utero materno 
per divina provvidenza; ha perciò que- 
llo nafcofti nei loro alveoli i fuoi denti, 
i quali fono teneri, molli, e coperti di 
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membrane forti , e fode ; la fuperficie in- 
terna dell’alveolo nel feto, è ricoperta 
d’ una membrana fparfa d’ un’ infinità 
di vali fanguigni, e di nervi, che for- 
mano una rete, dalla quale è circon- 
dato il globetto del dente ; comunemente 
li crede che quelli vali liano quelli , che 
depongono fopra detto globetto, quella 
lpecie di vifchio , che venendo ad indu- 
rirli, produce dei fuoli, olìiano Arati, 
gli uni fopra gli altri , per i quali il dente 
li forma , e fi accrefce . 

I denti fpuntano nei fanciulli più pre- 
tto, o più tardi fecondo le loro forze; 
alcuni nafcono con qualche dente già 
fpuntato prima di nafcere; ordinaria- 
mente però fogliono fpuntare dopo la 
nafcita circa al decimo, o duodecimo 
mefe , e ne’ fanciulli deboli , e rachiti- 
dofi affai più tardi ; i primi denti che 
fi vedono ufcir fuori fono gli otto Inci- 
sori, e quelli in vari tempi; i fecondi 
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fono per Io più i quattro Canini , ed i 
terzi gli otto piccoli Molari, i quali 
circa all’ età di tre anni fono ordinaria- 
mente tutti fuori, e diconfi appendice, 
perchè fiotto di dii fono i veri denti che 
devono reftar nella bocca per il bifogno 
ordinario dell’ uomo . Nello (puntar che 
fanno quelli primi dentini Cogliono i 
fanciulli foffrire incomodi tali , che tal- 
volta ancora li conducono alla fepoltura, 
sì perchè eflì non poflono parlare , sì an- 
cora perchè dai Medici talvolta non fon 
conofciuti i loro mali; quelli poi ordi- 
nariamente Cogliono edere convulfioni , 
febbri, fcioglimenti di corpo, molle di 
vermini , ed altre Cimili inquietudini ; 
per liberarli dunque da efii, o almeno 
diminuirne il dolore, fi può incidere con 
piccol colpo di lancetta la loro gengiva , 
ufando però prima di tale incifione il 
fcguente metodo, cioè, di impicciare, 
e fare delle fregagioni fopra la detta 
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gengiva con un dito intinto nel miei 
rofato, o miei di more mefcolato con 
giuda porzione di agro di cedro, qua- 
lora però non vi fia qualche infiamma- 
zione • Nel tempo poi che i bambini di- 
moftrano, mediante la loro inquietudi- 
ne, che fono per mettere i denti, i loro 
genitori , o chi ha cura di efli devono te- 
nerli in una moderata dieta, affinchè gli 
acidi dello ftomaco per la febbre che 
fuol loro avvenire non corrompano il 
latte , o la pappa , o qualunque altra cofa 
che fon foliti darli, come pure per non 
accrefcer loro lo fcioglimento del corpo, 
che va fempre unito agli altri fintomi. 
Alcuni Profeflòri Medici, e Dentifti pre- 
tendono , che in tali cafi , qualora la feb- 
bre al bambino fi aumenti debba farli il 
taglio della gengiva, quando però una 
tale operazione venga approvata da’ loro 
genitori , per eflere aliai più cruda , e do- 
lorofa della piccola incifione. 
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I denti Incifori fogliono ordinaria- 
mente mutarli nell’età di circa fei , o 
fette anni , ed anche più tardi ; dei Ca- 
nini, e dei piccoli Molari taluno refta 
molte volte fenza mutarli, sì di fotto, 
come di fopra , per edere affai lunghi di 
radica, ed allorché li fon guadati, in 
fpecie i Canini , quelli hanno formato 
delle flulfioni , ed enfiagioni così cattive , 
che poi hanno fatto capo a fuppurarli 
per la parte edema , ed hanno formato 
delle piaghette fidolofe vicino all’ orbi- 
ta, o foffa oculare fotto l’occhio appun- 
to, come in pratica abbiamo offervato , 
e fra gli altri nella perfona di un gio- 
vanetto che non ancora aveva mutato i 
detti denti Canini , ed il di cui male fi 
era refo quali incurabile ; fintantoché 
effendo dato io fopracchiamato per vi- 
brargli la bocca, ed avendo trovato il 
dente Canino cariato, m’ accori! che la 
carie di effo era la cagione di detta fi- 
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dola, onde cavato che fu il dente ne 
ottenne lubito la guarigione. 

Dobbiamo in quello luogo avvertire, 
che fovente accade, che ora dalla parte 
interna, ed ora dall’efterna della gengiva 
fi vede fpuntare altro dente, e alle volte 
due, come fi ofierva nella Tav. II. let- 
tere h. h. alla mafcella inferiore, e que- 
lli chiamanfi fopraddenti , nel qual cafo 
è necelfario cavare il dente vecchio, 
che rella in dirittura del nuovo, che fi 
vede fpuntare, affinchè quello abbia luo- 
go di entrare nel di lui pollo , e non fac- 
cia deformità nella bocca ; elfendofi inolr 
tre olfervato , che alcuni giovanetti non 
hanno incominciato a mutare i primi 
loro denti che all’ età di nove anni . 

In alcuni paefi dove mancano Profef- 
fori , fi vedono certe dentature , le quali 
per elfer crefciuti i denti nuovi alfieme 
con i vecchi, sì dalla parte di fotto, co- 
me di fopra, formano una gran defor- 
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mità, e moftruoficà nelia faccia; per ri- 
mediare dunque in tempo a quello di- 
iordine, e per non incorrere in fimil 
bruttura , non farà , che di gran vantag- 
gio il far vifitare di quando in quando 
dai Profelfori dell’ arte quelle piccole 
creature, nelle quali fia qualche fegno 
di formarli dei fopraddenti , acciò ca- 
vando i denti vecchi li dia luogo ai nuo- 
vi , che devono rimettere , o fono già 
cominciati a fpuntare ; al che fare li 
adopreranno le pinzette doppie, Tav. 
HI. Fig. i., e Tav. IV. Fig. 3. oppure, 
trattandoli della parte interna della ma- 
fcella inferiore, il cane col becco a grue, 
Tav. IV. Fig. 2. 

Abbiamo finora parlato dei denti, 
che fono foggetti a mutarli, e che fo- 
no ordinariamente in numero di venti ; 
conviene ora defcrivere gli altri dodici, 
che completano la dentatura, la quale 
per lo più in un uomo perfetto è com- 
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pofta di num. 32. denti, e quelli ultimi 
fi dicono grofli Molari. Quelli pertanto 
non fon fottopofti a mutarli, ftante l’ cf- 
fer lunghi, e profondi di radiche, re- 
cando nella bocca finché non li guafti- 
no; nello fpuntare dei primi grò Ili Mo- 
lari ai piccoli ragazzi, quelli fon fotto- 
pofti facilmente a guaftarfi, e a cagionar 
tutti quei mali che nel feguente Capi- 
tolo fi defcrivono ; dove è da notarli , che 
dopo cavati alcuni di elli , sì dalla parte 
inferiore, che fupcriore, benché nel l’età 
da’ 1 o. a’ 1 5. anni , in progrelìo di tem- 
po non vi è reflato alcun fegno di tal 
mancanza per la ragione che gli altri 
due di fondo , che non erano ancora 
fpuntati, nel loro nafcere occuparono 
il loro pollo accollandoli ai piccoli Mo- 
lari; e perciò fi vedono molte dentature 
di 28., e 30. denti foltanto . 

Oltre a ciò fnnili dentature imper- 
fette intanto fi oftervano in taluni, in- 
h 
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quantochè l’efperienza ei hadimollrato 
che talvolta non fono fpuntati che tar- 
diflìmo i denti che mancavano per fare 
il numero completo di 32., e quelli fo- 
no quelli che fogliono dal volgo chia- 
marli i denti della fàpienza, i quali non 
lafciano nel loro fpuntar fuori della gen- 
giva di cagionare vari dolori , enfiagio- 
ni , tubercoli , e febbre , e molte volte 
ancora delle fittole , per cui ne nafce 
T impotenza ad articolar la mafcella , e 
maflicare ii cibo; ficcome poi quelli 
denti nafcononeir angolo della mafcella 
inferiore , o verfo il termine della ma- 
fcella fuperiore , addiviene talvolta che 
oltre i fuddetti incomodi offendono tal- 
mente la lingua, o l’interno delle guan- 
ce , che vi cagionano delle efulcerazio- 
ni , e delle callofità a motivo del foffre- 
gamento continovo fra quelle parti; 
ond’ è che per liberarli da quelli mali 
non v’ è altro miglior rimedio che 1’ e- 
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{trazione del dente, caufa principale dei 
medefimi . 

I denti fono incartati , e inchiodati 
negli alveoli a guifa di cavicchi ; l' orlo 
dell’ alveolo abbraccia {grettamente la 
radice in qualche diftanza al dilbtto 
del collarino del dente ; la radice poi 
é all’ incirca due volte più lunga della 
parte che refta al difopra della gengiva. 

Giova intanto accennare in querto 
luogo alcune ortervazioni fatte da vari 
Autori , e particolarmente da Euftachio,' 
il quale riferifce di avere ottcrvato che 
dopo eflerfi mutati una volta i primi 
denti Incifori cavati già in era giovinile, 
ne fiano rinati altri di bel nuovo; ma 
quello lodò per impoflibile, molto più 
che in apprettò egli dice ertèr quelli ri- 
nati nel medelimo anno , e perciò ettere di 
opinione, che quando rinafcono in una 
tale età negli alveoli vi fiano germi pro- 
pri a produrli ; il qual fentimento però ha 



Digitized by Google 




■K( lo 



delle forti oppofizioni , eh? non darò ad 
efaminare, eflendo pur troppi gli scherzi 
della natura, che tuttogiorno li o {ferva- 
no fu tal materia ; e de’ quali ne accen- 
nerò alcuni . 

Uno di elfi degno di rifleflione ci fi pre- 
fenta nella bocca di Francefco Calvelli 
di profelfione Valigiaio, abitante in que- 
lla Città, il quale ha un dente della fi- 
gura del Canino ben formato , nato fot- 
to il palato, difcoflo un pollice dagli In- 
cifori, e vicino agli ofii palatini. Vedi 
Tav. IL Lett. d. 

Altro non diflimile a quello fi olferva 
in una bambina dell’ età di circa anni 
cinque, figlia del Sig. Angelico Rindi, 
alla quale è nato un dente fotto il palato 
dietro ai due grofli lncifori, e difcollo 
da efii un mezzo dito indice; la forma 
di detto dente raflomiglia quella dei Ca- 
nini, elfendo aguzzo, e appuntato in 
una maniera particolare , e dipiù così 
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faldo,e forte iella, fua Umazione, che 
non pare di potere ammetterne 1’ eftra- 
zione ; e ficcome non ha conneflione ve- 
runa con i denti Ine i fori , è da prefu- 
merli , che al mutarli di eili , quello ri- 
marrà fempre fido nel fuo pollo . 

Oltre a ciò li dà ancora il cafo di ve- 
der nafeere un dente o due nella man- 
dibula inferiore difcollo dagli altri denti 
piccoli Incifori quali un mezzo pollice 
perpendicolarmente verlò la lingua . Vedi 
Tav. IL Lettere fri b. 

Suole parimente accadere non dirado 
che tra i due denti grolli Incifori nella 
parte fuperiore nafee un altro piccolo 
dente , il quale talvolta è così bene in- 
calvato tra i medefimi , che non arreca 
nè incomodo, nè bruttezza ; all* oppollo 
fe elfo tende a dilatarli , allora feompone 
talmente l’ordine confueto, che ne de- 
riva qualche deformità nella dentatura. 
Dopo i quattro Incifori feguono i Ca- 
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i nini, i quali fono fpeflo fottopofti a for- 
marli fopraddenti per la ragione, che 
eflendo quelli i più lenti ad ufcire tro- 
vano fovente il loro pollo occupato da- 
gl’ Incifori, e dai piccoli Molari , che fer- 
randoli infieme , lafciano poco luogo al 
Canino ; ed in confeguenza li forma il 
fopraddente, il quale rare volte fpunta 
; dalla parte interna del palato ; l’ ifteflò 
avviene nella mandibula inferiore, nella 
quale li vedono fpefle fiate fcompolli i 
quattro piccoli Incifori, ed in fpecie 
quando quelli li torcono tra di loro, e 
li trafverfano di maniera che non li pof- 
fono foffrire . Ancora ne’ piccoli Molari 
li oflerva lo fcherzo della natura, for- 
mandoli qualche fopraddente tra di loro; 
il che però è più frequente nella parte 
fupcriore , che nella inferiore ; e però 
quelli fono i più fottopofti a guaftarli. 
: Tra i grò Ili Molari poi benché più di- 

rado , pure fuccec ì l’ ifteflò , e nell’ ul- 
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tirao Molare fi è offervato che per efler 
1’ ultimo a fpuntare, molte volte nafce 
fuori dell’ ordine degli altri , piegandoli 
verfo la guancia; ond’è che per la fua 
continova confricazione cagiona talvol- 
ta una piaghetta, e callofità , che è inta- 
natale , fintantoché non fia cavato detto 
dente , fola caufa del male ; avvertendo 
frattanto il nofiro lettore, che quanto 
abbiamo detto fin qui, accade perlopiù 
nella parte fuperiore della dentatura, 
quantunque qualche volta, ma afilli di- 
rado fi fia offervato qualche fcherzo nei 
piccoli Molari della parte inferiore . 
Quefti fono i principali cafi, che fi pof- 
fono più frequentemente dare alle ma- 
ni dei Profeffori; degli altri poi meno 
ovvii fi lafcia al retto difcernimento dei 
medefimi il prender quel regolamento il 
più proprio, e neceffario, che parrà loro . 

.Paffando ora all’ effrazione de’foprad- 
denti , operazione affai diffìcile, bifogna. 
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che il Profeflore efamini con attenzione 
quaie fia dei due quello che deve cavarli , 
giacché di efli l’ uno è il buono, e l’altro 
è il cattivo , intendendo per buono quel- 
lo che aggiuda la dentatura, e per cattivo 
quello che la guada , e che per confe- 
guenza per togliere la deformità della 
bocca deve eflere eliratto : e quella ope- 
razione fuole aver luogo più fpelTo nei 
quattro Incifori, e nei due Canini della 
parte fuperiore, che in quelli della parte 
inferiore. , 

Per l’ edrazione dei denti grofli Molari 
cattivi , odiano guadi , fi deve tenere un 
metodo diverfo, poiché effendo perlopiù 
tre denti aggruppati, e ferrati infieme, 
bifogna con efattezza ofiervare quale di 
efli fia il guado; che fe talvolta accada 
che il dente guado redi per così dire fe- 
polto nella parte interna, allora necef- 
farie fono due edrazioni, la prima cioè 
del dente fano che impedifce l’edrazio- 
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ne del guaito , e la feconda quella di 
quell’ultimo; nel quaf cafo bifogna che 
il Profellòre li ferva del pulicane il più 
adattato al punto d’appoggio per tale 
operazione ; che fe egli ravvifa la den- 
tatura eller debole nel luogo dove deve 
operare, allora potrà fervirli della lieva 
la più propria, ed opportuna tra quelle 
che da noi lì defcrivono nella Tav. V. 
come ancora delle pinzette doppie de- 
fcritte nella Tav. Ili , e IV. qualora le 
polla bene adattare. 

L’ eftrazione dei fopraddenti Canini 
sì di fotto , come di fopra non fi dovrà 
intraprendere, fe prima non fiano efciti 
fuori bene , e dimoltrino la loro corona , 
per potervi bene adattare l’ iftrumento ; 
perchè altrimenti potrebbero feguire due 
inconvenienti , cioè , o che fi rompere 
la fpuntatura della corona, o che fdruc- 
ciolafle il ferro , e cagionafle altro male . 
Eflfendo dunaue il fopraddente in grado 
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di poteri! cavare , il metodo per eftrarlo 
è il feguente ,* prima fi dovrà fcarnire 
intorno la gengiva con lo (frumento 
confueto da (calzare i denti, e poi dopo 
eflerfi bene afilcurati della corona del 
dente , prima di appoggiarvi il ferro de- 
fcritto alla Tav. VI. Fig. i, 2, e 3. fi 
prenda una cartolina raddoppiata quat- 



tro volte , e fi appoggi a guifa di un 
piccolo riparo fopra la fuddetta corona ; 
quindi ponendo il paziente in una fi- 
tuazione propria odia col capo appog- 
giato al muro , acciò il colpo porta ac- 
confentire, e tenendo colla mano fini- 
ftra il ferro fermo , e fido al fuo porto, 
gli fi dia un colpetto moderato , o con 
un martellino di mediocre grandezza , 
oppure colla pianta della mano diritta , 
quando ciò porta badare, ed allora fmof- 
fo che farà il dente, fi prendano le pin- 
zette doppie defcritte zìfoTav. Ili, e IV. 
Fig. i y f 3. fi abbranchi con erte il dente 
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voltando un poco la mano, e fi eftragga 
per linea retta, che in tal maniera non 
feguirà lacerazione alcuna , e l’ opera- 
zione verrà egregiamente fatta ; avver- 
tendo, che fe al primo colpo o di mano, 
o di martellino conofcerà che il dente 
non fia baftantemente fmoffo , allora 
nell’ iffeflbt atto potrà fubito replicare 
un fecondo colpo . 

Un tal metodo da noi finora defcritto 
per i denti Canini, potrà tenerli ancora 
per grincifòri, intendendoli tempre della 
mandibula fuperiore, i quali fi trovano 
jn varie pofizioni, cioè alcuni voltati 
per un verfo, ed altri per un altro ; onde 
bifogna regolarli fecondo Io fcherzo, e 
la Umazione loro, prendendo tempre un 
iftrumento ficuro, e da poterli adattare 
in guifa che l’ effrazione riefca perfetta. 

Avendo parlato dei fopradder.ti della 
parte fuperiore, refta ora a deferì vere 
il metodo che deve il Profeflòre tenere 
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per quelli della parte inferiore . Tali 
fopraddenti fono affai più rari di quelli 
della parte di fopra, e fono difficulto- 
fìflixni ad effere eftratti , particolarmente 
i Canini, in bocca di giovani robufti , e 
fani. Per quelli denti adunque deve folo 
adoprarli il pulicane il più adattato 
per l’ operazione , trovando il modo di 
|j poterlo attaccare; altrimenti configlia- 
mo qualunque Profeffore ad efimerli da 
un tale impegno . 

Anche tra i piccoli Incifori fuol na- 
fcere qualche fopraddente , e per lo più 
nella parte interna , P effrazione del 
quale benché fi a affai difficile , e peri- 
colofa, pure va tentata, per la ragione 
che un tal fopraddente impedifce or- 
dinariamente alla lingua la pronunzia 
chiara delle parole, e dal frequente 
urto dell’uno coll’altra poffono nafeere 
vari mali. Che fia difficile una tale ope'- 
p> razione , ciò addiviene , perchè il fo- 
% 
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praddente eflendo troppo accorto , e at- 
taccato agli altri , difficilmente vi fi 
pnflono adattare gl’iftrumenti opportu-» 
ni , e quando vi fi adattino può nafcere 
l’inconveniente, che col fopraddente ne 
venga eftratto uno o due dei buoni ; 
pericolofa poi , perchè volendoli eftrarre 
il fopraddente, e dovendoli adoprare il 
ferro a lieva , quello potendo fcivolare , 
sfuggire, o mancare, fi corre rifchio di 
recare non piccola offefa al frenulo , e 
alle vene ranine fotto la lingua . Per 
render dunque più facile, e meno peri- 
colofa che da. poflibile quella operazio- 
ne, fi può ufafe una delle lieve defcritte 
nella Tav. V. con offervare il feguente 
metodo, cioè; bifogna prima fcarnir 
ben bene, e feparare la gengiva dal den- 
te , come fi coftuma in tutti gli altri 
cafi , dipoi fàfciarfi il pollice della fiuirtra 
mano, ed appoggiarlo alla parte interna 
fotto la corona del dente che deve le- 
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verfa maniera di operare nella* loro 
edrazione ; per efempio fe taluno avefle 
qualche fopraddertte tra i piccoli Mo- 
lari , e quello folle guaito , converrebbe 
allora adoprare per la parte interna o 
la lieva, o il pulicane, e per la parte 
edema altro pulicane con punto d’ ap- 
poggio più corto fecondo il bifogno, 
oppure il levriero, Tav. XIX. Fig. t. 
Incontrandoli poi delle fòrti difficoltà , 
in tal cafo farà neceflario cavar prima 
il dente buono, e poi il guado. Riguardo 
poi agli ultimi Molari , alcune volte li 
trovano quedi in tale critica Umazione, 
che fenza grave pericolo non li poflòno 
edrarre; e quedi fono quelli che piegano 
colla corona nella parte interna verfo la 
lingua, ed in fpecie quelli di corona 
bada , e gli altri che fporgono verfo la 
gota fuori del fuo ordine, e quali fe- 
polti nella gengiva , ed in confeguenza 
nell’ angolo, o canto maggiore della 
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mandibula. Dovendoli dunque fare una 
tale operazione , che perlopiù è diffi- 
cultofilfima, bifognerà fervirfi di un pu- 
licane corto d’ appoggio , e andando fot- 
to più che fi può agli altri denti vicini 
dargli il fuo colpo, che il dente fortirà 
fuori ; fe poi quello dente folle guado 
dalla parte della prefa, allora necefla- 
riamente dovrà farli ufo della lieva. 
Tav. V. Fig. i,e 2. Quefia operazio- 
ne della lieva fi rende più lunga, e 
dolorofa al paziente, che non farebbe 
quella del pulicane . Perciò qualunque 
Profeflòre di tal arte, per mio configlio 
farà aliai bene, fe procurerà di fcanfare 
il più che può fimili operazioni , polche 
potrebbe reftare anco ingannato dalla 
propria idea . 

Avendo poco fopra fatta menzione 
di un certo fcherzo della natura feguito 
nella perfona di Francefco Calvelli, al 
quale è nato un dente fimile al Canino 
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m mezzodì palato, giova in quello luo- 
go foggiungere, che un *al dente non 
fofFre eftrazione in conto veruno, poi- 
ché rimanendo quello nel centro della 
mafcella fuperiore vicino agli olii pa- 
latini, nell’eftrarlo fi potrebbe fare una 
tal lacerazione nella volta del palato, e 
nei delicati olii palatini, i quali fono 
rivettiti di una membrana molto fenfi- 
bile , e nervofa , che ne fuccedefle quindi 
una forte infiammazione, e^ una carie 
deimedefimi otti, capace di comunicarli 
ai vicini otti nafali, e all’ interne cavità 
del nafo mede fimo; onde per una tale 
operazione correrebbe rifchio la vita 
del paziente, e l’onore del Profeflore . 
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CAPITOLO IV. 

ZV//e cagioni principali per cui fi guafiano 
i denti, così ne' grandi, come nei pic- 
coli , ed in quanti modi pojfimo gua- 
Jlarfi , 

A pbiamo parlato fui principio del Ca- 
pi colo antecedente del nafcimcnto dei 
denti, e come quelli vengano formati 
fin da che il feto è nell* utero materno ; 
ora dobbiamo fpiegare che cofa quelli 
fiano, e le caufe per le quali li guadano. 
Il dente fi confiderà come un oflo per 
la fui durezza, e qualità, e come tale 
parrebbe che ugualmente che gli altri 
olii del corpo umano dovefìe edere me- 
no fottopollo ad alterarli', eppure tutto- 
giorno vediamo il contrario, feguendo 
tale alterazione in varie dolorofe, ed 
infoTribih maniere. La ragione di ciò 
è chiara, ed evidente, poiché eflendo 
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tutti gli altri ofli inviluppati in parti 
carpofe, allorché alcuno di efli refta in 
qualche parte fcoperto, in poco tempo 
li lecca, ed indi li tarla; laddove aven- 
do la natura ricoperto i denti con un 
certo fmalto, il quale non è fufficiente 
a difenderli dall’ impreflione del caldo , 
e del freddo, per tale impreflione li con- 
gelano e li coagulano i fluidi che circo- 
lano continuamente nelle radiche dei 
denti, ond’è che efli vengono appoco 
appoco a fcomponerli , li mollificano, e 
li diftruggono or più prefto, or più tardi 
fecondo la qualità delle dentature , ef- 
fendovene alcune durillìme, che pati- 
fcono molto tardi , ed altre meno dure, 
che fono più prefto fufcettibili delle di- 
verfe influenze per le quali li guaftano. 

Bifogna qui avvertire che la teflitura 
del dente è molto più compatta, e pi- 
giata di quella delle altre oda , e per- 
ciò i loro vali che fono molto più alle 
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\|j flrette con maggior facilità formano de- 
: gli imbarazzi , e delle oftruzioni per 

tutto ciò che vi arriva, come qualche 
fluido, o troppo freddo, o troppo caldo, 
oppure per le fibre offefe , che per qual- 
che sforzo fi comprimono. 

Si guaftano i denti follecitamente, fé 
i fluidi fono troppo denfi , riftagnando- 
i j vili, e corrompendo vifi colla loro di- 
mora, e molto più fe detti fluidi fono 
^ naturalmente infetti, o fe i denti mede- 

f fimi nell’ organizzarli , ed oflificarfi che 
" fecero fi trovarono mal comporti. 

• Sono pure fottopofti a guaftarfi in 
quelle perfone, le quali fui principio del 
nafcimento di elfi, o prima che fortifl- 
fero una fufficiente confiftenza, foffri- 
rono qualche grave malattìa , che {com- 
ponendo la loro macchina, contribuì an- 
cora alla fcabrofità della fuperficie dei 
; denti medefimi. ' 

^ Abbiamo oflervato Aperte volte, che 
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allorquando fi guafta un dente sì di fiotto 
come di fiopra , fi guaita pure nella me- 
defima maniera il paralello fuo filmile 
della parte oppofla . Quella fimpatìa ha 
una caufia molto femplice, nè altrimenti 
, fi può fpiegare , che col dire , che ofiifi- 
candofi d’ordinario nell’illelfio tempo il 
dente col fiuo paralello, leguono ambe- 
due i medefimi progrefii, e fono fiufcet- 
tibili delle medeume impredioni, e delle 
medefime oltruzioni; avendo dipiù ofi- 
fiervato, che quando un dente fi trova 
legnato con qualche macchia nera, o 
gialla , 1* altro ad elfio corri lpondente 
dalla pane oppolla ha quali fiempre il 
medefimo legno . 

Si guallano inoltre i denti quando fio- 
no troppo llretti fra loro a motivo della 
reciproca preflione; nell’ azione delle 
due mandibule le fibre olfiee fi compri- 
mono nel loro interllizio, olila tra un 
dente, e l’ altro , ed il fluido non circola 
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più liberamente per effe; perciò i denti 
Incifori della parte fuperiore fono affai 
fottopofti a guadarli, sì per effere d’or- 
dinario troppo ftretti l’uno coll’altro, 
come ancora perchè 1’ aria fredda , o 
calda fa maggiore impresone in quelli , 
che in tutti gli altri, 

11 tarlo, o fia carie del dente proce- 
de da una quantità di caufe interne, 
ed ederne; le caufe interne le più co- 
muni fono i difordini della bocca, l’ufo 
di alimenti che producono il chilo im- 
peifetto, l’ eccedo nel fonno, o le vigi- 
lie, la vita, o troppo fedentaria, o trop- 
po agitata, le paflioni capaci d’alterare 
la digedione, d’inaridire, o alterare la 
malfa del fangue, e quant’ altro cagio- 
na difordini nell’ economìa animale. So- 
no foggetti a guadarli, o a fmoverfi i 
denti nelle perfone pituitofe , c pletori- 
che, come ancora nelle donne nel tem- 
po delia gravidanza sì per motivo dell’ 
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abbondanza del fangue, che in loro fi 
fa maggiore per la ceflàzione dei tributi 
lunari, come ancora per le frequenti 
fluflioni che in quel tempo vanno ad 
occupare le gengive, venendo visi a for- 
mare delle acrimonie qualche volta 
fcorbutiche, per cui necettariamente fi 
deve venire all' clorazione del dente,- un 
fimile incomodo pure fuole ad elie fo- 
praggiungere, quando dopo il parto non 
comparifce il latte a dovere . Finalmente 
il vaiuolo maligno, ed altre limili malat- 
tìe alterano grandemente i denti . 

Tra le caule eflerne fi poll'ono anno- 
verare i rimafugli degii alimenti che fi 
fermano fra gl’ inter ftizi dei denti , ed 
ivi fi corrompono. Il tener la tetta nuda, 
ed efpofta all’ aria aperta, fpecial mente 
in tempo del fonno, ficcome può ca- 
gionare molte flulìioni , così è di grave 
pregiudizio ai denti, e in particolare agli 
Incifori . Petti mo ancora è l’ abufo delle 
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donne di buzzicarli i den’-i colla punta 
delli fpilli, o aghi, per cui viene fpeflo 
a fgraffiarfi lo (malto che è la parte eflen- 
ziale al mantenimento del dente . 

Che dirò poi di certi mal confiderati 
elpedienti, che nella nodra Italia fono 
tanto in ufo, sì predo gli uomini, che 
predo le donne, in occallone di dolor 
di denti? Codoro per calmare un tal 
dolore ricorrono a certi rimedi, che il 
volgo efagera, ma che fon quali fempre 
più pregiudicevoli , che proficui all’idef- 
lò paziente. Quelli fono l’acquafòrte, 
lo fpirito di vetriolo, l’acqua arzente, 
lo fpirito di fale, e il fale ideilo, l’in- 
cenfo, l’erba nocca, ed altri caudici, 
dai quali poi l’efperienza dà a divedere, 
che non fok> il dente guado, ma bene 
anche l’intiera dentatura, e per fino la 
bocca ideila ritraggono notabile nocu- 
mento . Perciò chiunque fia da fimil do- 
lore travagliato, avverta bene per mio 
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configlio di non adoprarc rimedio, che 
non fia approvato, e preformo da pra- 
tico Dentifta , il quale l’olo con la fua 
cognizione può giudicare, qual Torta d ; 
denti fia fufcettibile di rimedio, e quale 
nò; poiché trattandoli di denti confunti, 
e cariati fino alla foftanza nervofa , dif- 
fìcilmente fe ne trovano di quelli che 
ammettano cura veruna, non dirò per 
levarne, ma neppure per alleggerirne il 
dolore . 

Finalmente nella gran moltiplicità dei 
viventi vi fono delle dentature deformi 
per aver perduto una buona parte dei 
denti cafcati a pezzi da per fe, e fenza 
avergliene dato motivo con caufe efter- 
ne, e dipiù ancora fenza cagionare do- 
lore veruno; ciocché conferma quanto 
noi abbiamo detto fulle qualità diverfe 
delle dentature nel Capitolo li. 
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CAPITOLO V. 



Preliminare alle malattie de 1 denti, delle 
gengive, ed altro, nel quale anatomica- 
mente fi /piega di' onde na/cono tutti i mali 
dolor ofi, ed afflittivi della dentatura . 

I Nervi i quali provvedono alle ma* 
(celle , fuperiore, ed inferiore , fono quelli 
del quinto paio. Quelli nervi con le loro 
diramazioni dopo d’elferfi internamente 
diffufi per i denti, lingua, bocca, e pa- 
lato, fi diffondono ancora, e fi diramano 
per l’ efterne parti della faccia , prov- 
vedendo alle guance , gote , labbri , e 
mento, come fi vede nella Tav. /. dove 
fi rapprefentano tali diramazioni. Di 
qui nafce quel confenfo di dolore, in- 
fiammazione, e tumefazione, che fpefle 
volte fi vede fra l’enunciate parti; poi- 
ché quelli medcfimi nervi fervono come 
di ftrada di comunicazione fra una par- 
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te, e l’altra . Onde non deve far mara- 
viglia fe dall’ affezione morbofa di un 
dente, o fialncifore, o Canino, o Mo- 
lare, fi vedono talvolta attaccati i lab- 
bri, il mento, il nafo, i canti maggiori 
degli occhi, le guance, la lingua, e tut- 
te le interne parti della bocca . L’ ifpe- 
zione oculare del Tefchio Umano prova 
quanto noi diciamo . Quello quinto paio 
di nervi appena efcito dal cerebro per 
il forame rotondo prende la direzio- 
ne verfo il procelle) mammillare , detto 
volgarmente Ceppo delF Orecchio , e fi di- 
vide in varie diramazioni , parte delle 
quali tiene la ftrada interna , e parte 
l’ ellerna ; le diramazioni interne le più 
infigni fono quelle che pervengono ai 
denti, paffando fotto le radiche dei rae- 
defimi, ed alla lingua, formando con 
i loro filamenti un corpo reticolare fotto 
la cute della medefima lingua, e termi- 
nando colle loro eftremità in numerofe 
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papille di figura fungiforme n cungifor- 
rae, che formano l’ organo -ella fenfa- 
zione , e del gullo . 

Efcite che fono tali diramazioni dall’ 
interno delle mafcelle , vanno a diffon- 
derli, e perderli per l’interna fuperficie 
della bocca. Introdottali una di quelle 
interne diramazioni per il foro della ma- 
fcella fituato internamente, ed accanto 
all’ angolo della mafcella inferiore , co- 
me li vede nella Tav. IL lett. g, g, proce- 
de il nervo Tempre lotto le radiche dei 
denti, difpenfando nel fuo palleggio il 
fuo cordone nervofoa ciafcun dente, e 
dividendofi in altrettante piccole rami- 
ficazioni , quanti fono i denti medefimi ; 
ufcita in fine quella diramazione dai fo- 
ri anteriori , ed etlerni della medelima 
mafcella inferiore va a terminare , e a 
provvedere ad ambedue i labbri sì inter- 
ni, che ellerni della bocca, ed a tutto 
il mento. 
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L’ altra edema ramificazione di que- 
llo paio di nervi rifale dal fopraddetto 
procedo mammillare verfo la mafcella 
fuperiore, provvedendo nella forma, e 
modo già detto ai denti della medefima; 
e andando a terminare nel palato du- 
ro, e molle, lo feraina di più rare pa- 
pille nervee di quello che faccia la fo- 
pra enunciata ramificazione.' 

EfTendo adunque i denti corredati 
ognuno del fuo nervo, ed efTendo i ner- 
vi gli organi delle fenfazioni tanto gra- 
te, che ingrate, maraviglia non è fe nell’ 
eftrazione del dente è sì grave il dolore; 
non potendoli dare eftrazione fenza la- 
cerare , e recidere l’ ifteflo nervo che vi 
provvede ; che fe poi o la carie abbia 
difciolto il dente in modo che lia da fe 
fteflo a pezzetti caduto, o fenza vifibile 
carie ila caduto tutto intero, allora fup- 
por dobbiamo, o che la carie medefima 
nel primo cafo, o qualche umore vi- 
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ziofo nel fecondo abbia dillrutto quel 
nervetto che ad un tal dente provve- 
deva ; ed in ambedue quelli cali non è 
fenlibile il dolore, perchè manca appun- 
to T organo della fenlazione . 

Giova quivi oflèrvare, che dal dolore 
dei denti per confenfo fe ne rifentono 
talvolta ancora le parti loro adiacenti, 
cioè le glandule, i nervi ed i mufcoli . 
Principiando dai mufcoli, i primi a ri- 
ferirli per confenfo del dolor dei denti 
fono i MalTeteri , o Molitori , come 
quelli che fon piantati fòpra le gengive 
della mafcella fuperiore, e fotto quella 
dell’ inferiore verfo il fuo angolo ; di- 
poi i Buccinatoli, i Trapezi}, e TOr- 
biculare della bocca , elfendochè quelli 
mufcoli fono lituati molto vicino ai denti 
Jncifori, Canini, e piccoli, e grofli Mo- 
lari . Oltre ai mufcoli partecipano del 
dolor dei denti talvolta anche i nervi , 
che fono , come abbiamo già detto , gli 
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organi di tutte le grate, ed ingrate fen- 
fazionije cip addiviene, perchè elfendo 
quelli propaggini del terzo, quarto, e 
quinto paio, li diramano, e diffondono 
per tutti i fopraddetti mufcoli , e per le 
parti vicine ai denti , come la gola, la 
lingua , il palato ec. Le glandule final- 
mente fublinguari , angolari della mafcel- 
la , e le parotidi foffrono dell’ alterazio- 
ne per confenfo del dolore dei denti a 
cagione del piccolo ramo nervofo , che 
loro unitamente ai vali provvede, e 
per cui o diviene più intento il dolore 
della parte dov’ è cariato il dente, o in- 
torpidifce quella, e gonfia a cagione 
dell' oflruzione delle glandule, e della 
pigiatura dei loro vali pieni fopra i ner- 
vi delle glandule, e di tutta la parte 
offefa . 

Dipiù , ficcarne il fuddetto quinto paio 
de’ nervi fi divide in tre ramofità, una 
detta Ottalmica , perchè va agli occhi, 




e le altre due Mafcellari , perchè vanno 
alle mafcelle, fuperiore, ed inferiore, 
come di fopra abbiamo detto , e come 
fi vede nella Tav. I. quindi è, che per 
il confenfo di quelle nervofe ramofità 
fra loro fuccede talvolta che il dolore 
dei denti cagionala flufiione d’occhi ec. 

Dimojlrazione delle diverfe diramazioni 
efterne del quinto paio de’ Nervi ec. 
fopra ii, Tefchio ve (l ito. 

a Ramo di Nervo, che provvede all’au- 
ricola edema. 

b Rami di Nervi, che provvedono al 
collo , e a parte del mento . 

C Ramo infigne , che provvede ai denti 
- della mafcella inferiore, ed al mento. 
d Altro Ramo, che provvede ai mu- 
fcoli della detta mafcella del labbro 
inferiore , e della gota . 
e Ramo infigne, che provvede ai denti 
della mafcella fuperiore. • 
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Altro Ramo, che fi diffonde con altri 
ramofcelli fopra la guancia , e le pin- 
ne del nafo . 

Altro Ramo , che fi porta al canto 
maggiore dell’ occhio . 
i k Varie Ramificazioni, che fi fpar- 
gono fopra i mufcoli, e la cute delle 
tempie, e degli offi , frontale, e pa- 
rietale, e tempiali. 

Sortita interna del Nervo dai fori della 
calvaria accanto all’ offo petrofo , e 
fue diramazioni efterne. 

Indicazmi di alcune parti del T efchio 
fpogliato . 



a Proceflo marni Ilare, o maftoideo. 
b Proceflo della mafcella inferiore . 
c Angolo eflerno della detta mafcella . 
d Sinfifi della medefima. 
e Foro per dove pafla un ramo del Ner- 
vo del quinto paio , che ha già prov- }& 
* & 
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veduto ai denti grofli Molari, e và 
a provvedere ai Canini, e agl’ Incifo- 
ri , labbro , mento ec. 
f Angolo interno della mafcella infe* 
riore, e luogo ove nafcono gli ultimi 
denti detti della fapienza . 
g Foro fotto 1’ orbita, per dove afiieme 
con i vali padano dei rami nervoli 
del terzo, e quarto paio per provve- 
dere al nafo , guance , e labbro fupe- 
riore, unitamente ai denti Canini , ed 
Incifori della mafcella fuperiore. 

CAPITOLO VI. 

Delle diverfe malattie dei denti , degli al- 
veoli , e delle gengive , e di quant’ al- 
tri mali cagionano il dolore de' denti. 

JMfolte, e diverfe fono le malattie dei 
denti , principiando alcune dai denti 
medefimi , altre dagli alveoli , altre dalle 
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gengive, ed altre da caufe, o interne, 
o efterne. 

Principiano le malattie dei denti 
dall’ ideilo dente, come li è detto nel 
Capitolo IV., quando quello fi guada; 
guadato che è cagiona dei tormento!! 
dolori , e quedi fon prodotti da caufe 
interne , le quali paflando molte volte 
all’edernofi manifedano all’ occhio del 
Profeflore, coll’abbondanza del fangue, 
colla linfa, collo fcorbuto, colla gonfiez- 
za, efcrefcenza, fpugnofità della gengi- 
va, parulidi, o fiano natte, afcedi di una 
certa grandezza, fidole, ulcere, tumori, 
o piccole pudolc , che fi formano fopra 
le gengive de’ denti guadi ; finalmente 
con dei piccioli cancri, ed afte , o fiano 
ulcere della bocca . 

La folidità dei denti dipende princi- 
palmente da’ loro alveoli, in cui fono 
annicchiate, e figillate le radici , e dalle 
gengive, che le coprono e le difendo- 
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no , in maniera però , che quando al- 
veolo è diftrutto , quantunque fuflifta la 
gengiva, quella non fa sì, che il dente 
non redi fmoflò, e confeguentemente 
non ne rifenta la perdona dell* incomo- 
do , e del dolore ; quello male perlopiù 
avviene per qualche sforzo fatto in gio- 
ventù, di compresone fra i denti di 
fopra , e quelli di dotto ; e febbene nell* 
atto ftelTo non li denta, nulladimeno , 
perchè il nervo ha in qualche parte pa- 
tito, infenfibilmente lavora nell’ alveo- 
lo, e poi in progrellòli manifella. 

Le gengive che in diverfe maniere 
abbiano patito, fanno sì che gli alveoli 
fe ne rifentano , e quando quelli fuper- 
ficialmentefono dillrutti, le gengive non 
rimangono più nel loro flato naturale , 
ma li ritirano, e molte volte li fuppu- 
rano ; ond’ è che le radiche de’ denti 
trovandoli prive del loro recipiente of- 
feo, o fpogliate del loro periollio diven- 
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gono un corpo eftraneo alla ftelTa gen- 
giva, e non poflono più attaccarvi!! ; 
perciò ne nafcono due difordini , il pri- 
mo , che quando l’ alveolo è rovinato , la 
radice del dente fi feccain breve tempo; 
il fecondo, che quando la gengiva è de- 
nudata , e debole, non tiene più inca- 
lvato il dente . 

Pallando ora a parlare delle malattie 
degli alveoli, e delle caufe, che le pro- 
ducono , conv ; en premettere come que- 
lli alveoli fonoi cafellini olìei formati, 
e difpolli nelle due mafcelle per inca- 
lvarvi i denti, appunto come fono i 
cartoni negli anelli dove fi incaftrano i 
brillanti , e perciò la radice dei denti 
incaftrata nell’alveolo fi mantien ferma, 
e foda ; quelli contorni olìei fon ricoperti 
da ogni parte dalle gengive, e per mez- 
zo di minutiflimi vali fi conglutinano 
fopragli alveoli, che colla loro eftremità 
fi attaccano al collo del dente , appunto 
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dove termina la radice, come fi è detto 
nel Capitolo dove trattammo della na- 
fcita dei denti . 

Le caufe ordinarie delle malattie 
degli alveoli, che fon foggetti alla carie 
come gl’ iftefil denti , fon perlopiù un 
vizio fcorbutico, o un vizio particolare, 
o una depofizione prodotta da un dente 
guaito, le di cui materie viziate abbiano 
foggiornato lungamente in quella parte; 
perciò fono fottopofti a logorarli , e di- 
ftruggerfi, come appunto fi logorano, e 
fi diltruggono le radici dei denti dei ra- 
gazzi , che devono mutarli , allora quan- 
do è per ufcire il dente nuovo, che deve 
reltare nella bocca , fenza che fi fappia 
in qual modo fucceda . Nell’ ideila guifa 
adunque negli uomini adulti confumanfi 
appoco appoco le radici dei denti , o 
dal fangue {lagnante che vi fi corrom- 
pe, o da una linfa acre, e corrofiva, 
oda una feccia molto acida, oppure, 
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come il più delle volte fuccede, dalla 
prefenza del tartaro, del quale, come 
pure della Tua cattiva influenza , nel 
Capitolo intorno al ripulimento dei denci 
eftefamente fi tratterà . 

I vecchi perlopiù fogliono reftar pri- 
vi, o di una parte dei denti, oppure 
dell’ intiera dentatura , e pochi fono 
quelli che a tale età pervenuti portano 
far pompa di quefta parte di virilità . 
Qualunque Ceno le caufe di ciò, il certo 
fi è , che nella vecchiezza le radiche 
dei denti rimangono fprov vedute, tanto 
degli alveoli, come delle gengive. Ab- 
biamo poi detto , folere perlopiù fucce- 
dere nei vecchi una tal perdita di denti, 
poiché fi è oflervato , e fi oflerva anco 
prefentementetrovarfene alcuni che tut- 
tavia confervano intiera la loro denta- 
tura. 

Tralafcerò qui di parlare più diffùfa- 
mente di tali malattie , fupponendo, che 
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le perfone efperte in quell’arte fiano ca- 
paci di conofcerle, e fecondo la loro qua- 
lità intraprendere quelle operazioni che 
crederanno più opportune ; moltopiù che 
fenza fare le debite oflervazioni li può 
dare adito ad un errore pur troppo co- 
mune , e nel quale caduti fono anche 
abili Profeflòri , sì Medici , che Chirur- 
ghi . L’ errore poi è quello ; che trovateli 
alcune perfone attaccate da malattia di 
nervi, o nel capo, o negli occhi, o nelle 
guance , la quale per confenfo fiali eltelà 
anche nella dentatura , hanno falfamen- 
te creduto, come ne hadimollrato l’efito, 
la fede di un tal male confillere nei den- 
ti , e perciò coll’ eftrazione di uno , o 
più di elfi poterfene ottenere la guari- 
gione. Per non errare adunque, il Pro- 
feflòrc Dentilla al prefentarfeli limili per- 
fone, come l'opra incomodate, deve con 
fomma diligenza vifitare con la tentina 
dente per dente tutta la dentatura sì di 
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fotto, che di fopra della parte affetta 
dal male, per venire in cognizione, fe 
alcuno di elfi Ila o eftcrnamente , o in- 
ternamente offefo ; e fe gli avvenga di 
trovarlo allora efercici pure gli atti della 
fua profefìione, ficuro che da efTo di- 
pende l’origine tutta del male, quan- 
tunque al paziente non l'embri dolergli 
nè punto nè poco. Al contrario poi tro- 
vando lana tutta la dentatura , abben- 
chè il malato afferifca dolergli il tale, o 
il tal’ altro dente, fi aftenga dal metter- 
gli ferro in bocca, perfuadendofi che de- 
rivando il di lui male da tutt’ altro fuori 
che da’ denti, quand’ anche glieli cavalfe 
tutti, non otterrebbe mai l’effetto dcfi- 
derato . E’ dunque neceffaria ad un buon 
Profefìòre tutta la cautela immaginabile 
per non efporfi al pericolo di pregiudicare 
maggiormente al paziente, o con levargli 
i denti funi, falfamente creduti l’ origine 
del male , o con lafciarli più lungo tem- 
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po in bocca i denti guafti , vera forgente 
del medelimo. 

CAPITOLO VII. 



Belli Jlrumenti neceffari per qualunque 
eftr azione di denti; dei differenti cafi , 
che fi pojfotio dare in tale operazione , e 
delle cattive confeguenze , che pojfono na- 
fcere in pregiudizio dell ’ umanità . 

A d oggetto di efèrcitar bene e pru- 
dentemente la Profeflìone di Dentifta , 
non farà gravofo al Lettore di attenta- 
mente confiderà re quanto fiamo per pre- 
ferì vere nel prefente Capitolo, fondati, 
non tanto nella cognizione che abbiamo 
acquiftata ne’ divedi incidenti accaduti- 
ci, come ancora fulla fpeculativa di 
altri, che poflono accadere. Indichere- 
mo perciò quella tal forte di ferri di cui 
ci fiamo ferviti per agevolare l’opera- 
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zione nei cafi i più difficili , ed efporre- 
mo il metodo, che abbiamo tenuto nell* 
oprare, potendo mercè la lunga efperien- 
za francamente aderire, che quale ci 
eravamo ideati , tale appunto abbiamo 
ritrovato edere il dente nella parte in- 
terna , e nafcofta ; c quantunque una tal 
cognizione da adai difficile , pure pro- 
cureremo di dimodrarnela verità, c fa- 
remo conofcere colla figura medefima 
dei denti, che nelle Tavole d rapprcfen- 
tano, non eflerci noi ingannati sì nella 
fcelta dei ferri alla loro edrazionc ne- 
cedari, come nei mezzi da noi tenuti per 
eftrarli . 

Prima però d’inoltrard a fpiegare le 
difficoltà, ed i cafi diverd,che accadono, 
ih duopo avvertire , che il Profelfore 
deve prima d’ ogn’ altra cofa efaminare 
attentamente quale da il dente guado, 
fopra del quale deve fare P operazione, 
e non d fidi dell’ aflerzione del paziente. 
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il quale molte volte accenna un dente 
per un altro, credendo per la corrilpon- 
denza del dolore efl’er guaito quello , che 
è buono; perciò oflervi bene fé il dente 
additatogli Ila il guaito, e qualora alla 
fua viltà 11 prefenti il contrario , efatnini 
gli altri vicini , per il che fare prenderà 
di quelle tentine che rapprefentate fono 
nella Tav. XVI. Fig. i , 2 , 3 , e 4, quella 
che gli parrà la più appropolito, ed in- 
troducendola tra un dente , e l’ altro cer- 
cherà di trovare il dente guaito, e non 
trovandolo con una , ne adoprerà un’ 
altra differente , e farà diverfamente 
1’ oflervazione ; che fe tuttavia non li 
manifeftafle il dente guaito, allora rivol- 
tando la tentina, col fuo manico bat- 
terà dente per dente , e quello che li feo- 
prirà dolorofo, farà il guaito. Tal di- 
ligenza uferà così di fotto, come di fo- 
pra, fino a che non lo averà trovato; fe 
ciò non ottante reitera dubbiofo , allora 
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fofpenderà ogni operazione, e dando al 
paziente qualche rimedio lo farà ritor- 
nare. Adempite le fuddette diligenze, e 
ritrovato il dente guado , allora è necef- 
fario che abbia leda , e pronta la mano 
Anidra, e dedra, poiché fe debba levarli 
qualche dente dalla parte Anidra, bifo- 
gna operare colla mano Anidra; fe dalla 
dedra, colla mano dedra , sì di fotto co- 
me di fopra, richiedendod in tale opera- 
zione una comoda pofitura, tanto per la 
parte del paziente, che per la parte del 
Profeflore. Il paziente federa in una fe- 
dii , o più alta , o più bada fecondo la 
fua datura, ed il Profedore falirà dietro 
fopra un Acuro fgabelletto di legno , in 
maniera che il capo del malato dia ap- 
poggiato al corpo del Profedore, il vifo 
riguardi il Cielo, e la bocca aperta redi 
comoda alla mano dell’ operante; eque- 
do p quanto A ricerca per la buona con- 
dotta , trattandofi dei denti , che A de- 



•m 






Digitized by Google 



v <( 62 )><• • 




vono cavare dalla parte di dietro ; av- 
vertendo inoltre il Profeflfore , che qua- 
lora fi trovi nel cafo di avere a operare 
in cafe particolari , ufi una feria cautela 
fopra le due fedie che devono fervire a 
tal’ uopo, e procuri d’ eflfer ficuro nell’at- 
to di operare . A tal proposto è da fa- 
perfi che alcune nazioni, e fra le altre la 
Tedefca, e la Maomettana, faggiamente 
penfàndo fanno federe in terra il pazien- 
te , affinchè dia più faldo , e fermo , infie- 
me coll’ operante, effendo talvolta acca- 
duto , che o per una fedia poco confi- 
dente , o per la forza del dolore l’ am- 
malato con una forte puntatura di piede 
in terra , o altro abbia dato un urto sì 
gagliardo al Profeffore , che gli è dietro 
fopra la piccola bafe falito , che lo ha 
fatto sbalzare in terra; nel qual cafo non 
vi è cofa più facile, che trovandofi al- 
lora il Dentifta col ferro in bocca nell’ at- 
to d’operare, feguano sbrani, lacerazio- 
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ni, ed effrazioni ancora dei denti buoni. 
Finalmente lì avverta come trovandoli 
il Profeflore nel calò di dovere eltrarre 
qualche dente forte, e difficultofo a pic- 
cole creature, o ad altra perfona timo- 
rofa , ed apprenfiva , la quale polla te- 
merli , che nell’atto dell’operazione fia 
per fare qualche movimento inoppor- 
tuno, prima d’ accingerli alla medefima 
procurerà , che altra perfona tenga ferme 
al paziente le mani , potendo una fola 
molla inafpettata di elfo dar luogo a delle 
funelfe confeguenze. 

Eflendo la completa dentatura in una 
perfona ben complelTa, come abbiamo 
efpolfo nei Capitoli antecedenti , formata 
di numero trentadue denti, cioè ottoln- 
cifori, quattro Canini, otto piccoli Mo- 
lari, e dodici grolli Molari, e dovendo 
noi far parola dei mali, e dei cali Urani 
che polìono loro avvenire, principiere- 
mo da quelli dei quattro primi Incifori 
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della mafcella fuperiore, i quali fono 
fituati fotco le narici. Quando quelli 
fiano oflfefi, e cariati nel loro interno, o 
abbiano patito o per percofla, o per 
altra cagione, che il ProfefTore deve 
conofcere, e che quantunque alla vi- 
lla fembrino buoni, cagionino, o gra- 
ve dolore, o lìuflione , allora il Pro- 
feflore per aflkurarfi qual di elìì fia il 
dente offefo deve praticare il feguente 
metodo . Ofierverà ben bene dente per 
dente ciafcheduno di efli fe fia adombra- 
to con qualche piccola negrezza tanto 
in tutta la fua corona , quanto ancora 
al difotto della medefima ; quando ne 
abbia trovato alcuno nero, allora per 
aflicurarfene meglio prenderà il manico 
della folita tentina , e lo anderà legger- 
mente battendo tanto foprache fottoalla 
fua corona, ed allora il dolore che quei 
colpetti faranno fentire al malato, lo 
accerteranno d’aver ritrovato il dente 
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oflfefo . Avviene talvolta che fopra la 
gengiva comparifce una piccola pudo- 
letta; ma da quella non lì può fubito 
formar giudizio licuro che fia guado il 
dente ad efla corrifpondence , potendo 
comparire anche in qualche didanza da 
eflò; onde anche in tal cafo conviene 
oflervare il metodo accennato. Negli 
altri denti poi , che nel loro ellerno fi 
manifeflano guadi , le precauzioni iud- 
dette fono inutili . Quanto fi è detto dei 
quattro Incifori fuperiori s’intenda det- 
to ancora dei quattro inferiori. 

Bifogna qui avvertire che i mali , a’ 
quali fono fottopodi qucdi denti, fono 
e più dolorofi, e più frequenti, che in 
tutti gli altri ; più dolorofi per la deli- 
catezza del luogo della mafcella dove 
fono incadrati , e perchè la natura gli 
ha provveduti d* un nervo più forte, e 
più fenfibile; più frequenti , perchè fono 
fk continovamente obbligati a far forza nel 
% e 
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rompere, e flrappare , e più foggetti, J 
come altrove fi è detto , all’ influenze 
dell’ aria , ed alle impreflioni del fqver- 
chio caldo, o freddo; donde avviene che 
tenendofene minor conto , fono più fa- 
cili a guaftarfi, cagionando fluflioni, en- 
fiagioni, ed anche infiammazioni, ed ■ 

apportando, oltre la deformazione del 

% 

vifo, fpafimi tali, che quali fanno ufcire 
di fentimento le perfone, che ne fono j 
tormentate . Trovato dunque il dente i 
guado, fe quello è uno de’grofli Inci- 2 
fori , prima d’ eftrarlo , purché non vi 1 
lìa formata fluflione, o infiammazione, 
dovrà il Profefiore fcalzarlo ben bene , di- 
poi col pulicane defcritto nella Tav, VII, 
Fig. 1. fi afiicurerà di prenderlo bene 
fiotto la gengiva nella parte interna , fa- 
cendo il punto d' appoggio tra il Cani- 
no, e il piccolo Incifore, foftenendo il 
ferro che abbraccia il dente con l’indice 
dell’altra mano, e col reftante di eflà S 
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i procurando che non patifcano, nè refti- 
no ofteli i denti buoni dove fi fa l’ap- 
poggio, avvertendo ancora di aver fa- 
fciato con un fazzoletto a doppio quella 
porzione del pulicane , che deve fare il 
punto d’appoggio fopra gli altri denti; 
quindi darà il luo colpo foftenuto per 
fmovere il dente che deve fortirc ; fmof- 
fo che lia , prontamente fcenderà dal 
| luogo ove era falito, e prendendo le pin- 
5 zette doppie finirà d’ eftrarlo, torcendo 
$ un poco la mano , e in retta linea tiran- 
i dòlo giù , che così 1’ operazione refterà 
terminata . Se il dente attefa la fua te- 
nacità folle per portar feco qualche pez- 

I zetto d’alveolo, che fa certe oliacelo alla 
facilità d’ ufeir pulito, allora fofpenderà 
d’ eftrarlo con dette pinzette, e nuova- 
mente fcarnirà tutta quella parte di gen- 
giva , che verrebbe dietro a quel pezzo 
d’ alveolo fmoflo , e riprefo il dente lo 
eftrarrà colle medefime pinzette, procu- 
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rando intanto di tener celata al paziente 
la detta particella d’ alveolo , per non 
intimorirlo, giacche quella non gli può 
cagionare verun danno . Se poi la lacera- 
zione folle di maggior confeguenza, allo- 
ra dovrà vilitare, ed ofiervare con le pic- 
cole pinzette fcempie Tav. Vili. Fig. $. 
fe mai vi folle reftato qualche piccolo 
frammento di frattura di detto alveolo, 
eftraendo con elle tutto ciò che vi ritro- 
vale di pungente; e quindi comprimen- 
do con la mano il labbro corrifpondente, 
procurerà che li riunifca alla parte la 
detta gengiva lacerata . Per impedire poi 
l’ infiammazione , l’ enfiagione, o qual- 
che altra lunga flufiione, ordinerà al ma- 
lato un gargarifmo compollo d’acqua di 
papavero, di latte, e di una giulta dofe 
di miei rofato, il tutto mefcolato infie- 
me, col quale fi fciacquerà fpelTo la boc- 
ca, poiché quello non folamente leverà 
il dolore , ma dipiù ancora troncherà 
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la ftrada •». qualunque altro inconvenien- 
te in cui potefle incorrere; ed un limile 
pargarifmo potrà generalmente giovare 
in qualunque altra lacerazione in cui lo 
ftimafle il ProfelTore neceflario . 

Paflando ora a parlare dell’ effrazione 
dei piccoli Incifori, è da Caperli come 
quefti oltre ad efter (oggetti agl’ ideili 
incidenti , ed incomodi efpofti nell’ an- 
tecedente paragrafo , foggiacciono an- 
cora ad altri, attefa la loro natura, e li- 
tuazione, che anderemo brevemente ac- 
cennando . 

Quefti denti adunque * che li trovano 
ferrati, e ftretti tra il groflo Incifore, 
ed il Canino > vengono ad clfcre i più 
difficili a cavarli , ed i più facili a feo- 
ronarfi, fpecialmente quando la loro ca- 
rie è molto inoltrata . Quantunque la 
loro radice debba efterc ordinariamente 
più corta di quella dei grofti Incifori , e 
dei Canini, nulladimcno ne abbiamo ri- 
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trovati alcuni, anche in perfone di me- 
diocre datura , e robuftezza , che ave- 
vano le radici quali limili a quelle dei 
denti Canini , avendone eftratto tra gli 
altri uno al Sig. Giufeppe Cardi Fioren- 
tino, la di cui naturai forma abbiamo fet- 
ta incidere nella Tav. XXlll. Fig. 2. per 

10 fcherzo della natura , e rarità del 
cafo ; la quale operazione ci riufcì mira- 
bilmente , e fenza fconcerto alcuno . 

Per eltrarre quelli piccoli Incifori do- 
vrà adoprarli il pulicane corrifpondente 
alla piccola groflezza della loro corona , 
rapprefentato nella Tav. VII. Fig . 2. 
Scarnito dunque che avrà e (calzato bene 

11 dente, come li è detto di fopra, il Pro- 
feflore fi allìcurerà di prenderlo più fotto 
che può, e fafciato il pulicane formerà 
l’appoggio unicamente fopra il Canino, 
eflendo quello alfai più forte che non 
fono gl* Incifori , e dato il colpo li di- 
porterà nella maniera già di fopra pre- 
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Scritta , fervendoli di pinzette doppie 
bensì , ma più ftrette , quali li vedono 
nella Tav. III. Fig. i., e ciò affinchè 
non offenda i denti laterali; in qualun- 
que emergenza poi che poteffe accom- 
pagnare una tale operazione , già da noi 
è fiato defcritto poc’anzi il metodo, che 
egli deve tenere . 

Dobbiamo quivi aggiungere, che ef- 
fendo quelli denti per la loro Situazione 
facili a fcoronarfì nell’ atto dell’ efira- 
z-ione , come poc’ anzi abbiamo accen- 
nato; fe ciò addivenga, e per la trafcu- 
raggine , o inefpertezza del Profeffore non 
fi ellragga la radice , e quindi fi formi 
qualche afceflo , odia fiftola ; non le ne 
otterrà mai la guarigione, fe prima non 
ne venga riinolfa la fua cauta , che è 
ia radice del dente rimafia Sepolta. 

Segue adefio a trattare dei denti Ca- 
nini, i quali vengono immediatamente 
dopo i piccoli Incifori, e fono in nu- 
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mero di quattro, cioè due di fotto, e 
due di fopra; per procedere adunque 
con ordine, convien diftinguere la qua- 
lità della dentatura, e quella del dente; 
riguardo alla prima , fe la dentatura lia 
facile, o difficile; riguardo alla feconda, 
fe il dente abbia la corona alta, o balla; 
ed una tal cognizione è dell’ ifpezione 
del Profeflòre; il dente con la corona 
alta è meno difficile per l’ effrazione, 
con ìa corona balla è più difficultofo, 
e non tutte le ^olte 11 deve efporre il 
Profeflòre a cavarlo; nella dentatura più 
difficile fogliono edere quali fempre i 
denti di corona bafla, e la loro eftra- 
zione li rende aliai malagevole per più 
ragioni; primo, perchè fogliono efli or- 
dinariamente avere lunga , e profonda 
radice ; fecondo, perchè quali fempre fo- 
no di natura vetrina; terzo, perchè fe 
fono molto cariati indifpenfabilmente lì 
troncano nella loro corona ; quindi è , 
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che il Profefiòre farà Tempre bene, pre- 
fentandofeli limili circoftanze, afpetta- 
re, che al paziente s’aggravi moltiflimo 
il dolore, il quale folendo oortar feco 
infiammazione, ed enfiagione, ed in 
confeguenza indebolimento della parte, 
allora potrà procedere con cautela all* 
eftrazione; e per quella potrà fervidi 
dell’ ilteflo pulicane, che fuole ulàrli per 
ellrarre i denti Incifori, come fopra fi 
è detto; avvertendo d’aflìcurarfi bene 
nel fare il punto d’appoggio, che deve 
cadere fopra i due Incifori vicini , i quali 
però fe fiano deboli da non poter fare 
refill enza fufficiente, allora rivoltando la 
mano allìeme collo llrumento, lo farà 
fopra dei due piccoli Molari, fafciando 
il pulicane al folito, il quale fmolfo che 
avrà il dente, allora potrà fervirfi delle 
pinzette doppie defcritte nella Tav. IV. 
Fig. 3. per compire l’operazione, ofier- 
vando il metodo prefcritto per gl’ Incifori 
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per evitare la lacerazione , e sbrano della 
gengiva, ftantechè le radiche di quelli 
denti Tono aliai più profonde di quelle 
degli Incifori, come fi polTono vedere 
nella Tav. dei denti fcberzofi nuw. XXIII. 
Fig. 4, $, 6, j, e 8. 

Siccome fi è detto altrove, molte 
volte fopra il dente che duole , e pre- 
cifamente verfo la fine della fua radice, 
o poco difcofio dalla medefima, fiiol 
comparire una natta, o piccolo tuber- 
colo con gonfiezza tale nel vifo, che 
s’eftende talvolta fino all’occhio ; in tali 
circoftanze con un piccolo taglio dì lan- 
cetta fi pub fare ufcire la materia , che 
indetta natta è rinchiufa, e cosi sgra- 
vandoli quella parte al paziente, fi aprirà 
la ftrada ai Profelfore di come deve con- 
tenerfi celiato il dolore, e fvanita T en- 
fiagione. Che fe non vi fia veruna ma- 
niera di fare il punto d’ appoggio, nè 
dall’ una, nè dall’ altra parte , dovrà afte- 
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nerfi dal farne l’eftrazione , per efler 
troppo difficultofa; e quando il cafo 
neceflariamente la richi edeflc, allora po- 
trà fare un punto d’ appoggio finto, 
cioè prenderà un pezzo di lamiera d’ot- 
tone della larghezza di un dito, c lun- 
ghezza di mezzo dito per lo lungo , e fa- 
lciandolo con pelle gialla a doppio, che 
porta avere la futficiente forza per for- 
mare il detto appoggio , lo poferà l'opra 
alla gengiva dove mancano i denti, e 
con la forza, e foftenutezza del polfo 
procurerà di fmovere il dente col riferi- 
to pulicane , e fmoflo che farà con le 
fuddette pinzette doppie finirà d’eftrarlo. 

Prima d’efporrt il Profeflore alle rife- 
rite dubbie, e pericolofe operazioni, 
dovrà tentare tutti i mezzi per evitarle, 
adoperando i rimedi più ficuri dell’ar- 
te , e primieramente quello di bruciare 
nel fuo centro il nervo del dente, come 
fuggerifce Ippocrate, e dopo di lui gli 
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altri Autori lino ai noftri tempi, aven- 
dolo propollo per uno dei principali ri- 
medi in firaili cali , e non giovando nep- 
pur quello, dovrà porne in opra quant’ 
altri mai ne fomminillra l’arte per al- 
leggerire, e fedare il dolore, che in tal 
guifa i Maeftri faranno ficuri di non pro- 
vare mortificazione veruna . 

In quello luogo ci fi prefenta l’occa- 
fione di dover parlare d’ un altro dolo- 
rofo male, il quale non folo può afflig- 
gere il dente Canino, di cui parliamo, 
ma anche tutto il rellante della denta- 
tura . Quello male trae la fua origine , 
come giornalmente fi vede, dalla conti- 
nua confricazione che fanno i denti tra 
loro nella mallicazione dei cibi, per cui 
confumandofi appoco appoco la grolìez- 
za della loro fuperficic coronale fi riduce 
ad una baflezza tale, che viene ad in- 
contrarli , ed a fcoprirfi la fenfibilità del 
nervo, il quale comincia internamente a 
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putrefarli nella fua radice, ed allora è che 
quantunque il dente fembri buono, e fa- 
no a chi lo vede , è pieno però del mag- 
gior malore , che poffa darli , ed in con- 
feguenza tale da non ammettere altro ri- 
medio che l’ effrazione; e qualora il pa- 
ziente dubitaffe della cattiva qualità di 
tal dente , potrà il Profeffore , eftratto 
che lo abbia, convincerlo, fchiaccian- 
dolo e facendoli fentire la putrefazione 
interna del medelimo, per cui foffriva 
acerbillimo dolore . Un tal male qualora 
attacchi i denti Canini riefce affai più 
dolorofo di tutti gli altri . Addiviene poi 
molte volte, che tanto quelli, quanto 
gli altri in fimil maniera guaiti comin- 
ciano a romperli nel centro della loro 
coroni, e quindi cafcano a pezzi per- 
dendo il nervo la fua fenfibilità , ed in 
tal cafo non dolgono più; avvertendo 
però, che le radici di tali denti reltano 
ferme nei loro alveoli , dove fe l’intiera 
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Portanza nervofa non venga confunta, 
ma vi retti antiOTa una qualche fenfibi- 
lità, vi è Tempre pericolo, che fi rin- 
novi il dolore; ond’ è che per liberar- 
fene del tutto, fi rende neCeflària P effra- 
zione di tali radiche ; ma di quefta ope- 
razione fi parlerà in altro Capitolo a 
parte . 

Dopo i denti Canini feguono gli otto 
piccoli Molari , quattro cioè per ma- 
fcella, e di quelli quattro due per parte, 
i quali reftano in mezzo tra il dente Ca- 
nino, ed il primo dei grotti Molari. 
Principiando dunque dai quattro della 
mafcella fuperiore, è da fapcrfi come 
quelli fono i pivi fottopofti a guadarli, 
come 1’ efperienza ci dimoftra , ed il 
loro male fembra quali diverfo dagli 
altri, poiché talvolta fi formano delle 
portemene nell’ eftremità delle loro ra- 
dici, le quali poi pfodueono certi tu- 
moretti, e afcefli che forano, e pattano 
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ali* cfterno ; fono poi quelli denti di tal 
natura, che il più delle volte guadan- 
docene uno, il di lui male fi comunica 
all’altro, onde neceflaria li rende l’ edi- 
zione sì dell’uno, che dell’altro, quan- 
do però li conofca evidentemente che il 
male li da già comunicato in maniera 
da poter recar dolore ; il che non fàcen- 
dofi , coll’ edrazione di uno Colo l’ altro 
non folamente non reda follevato dal 
male, ma dipiù oltre il folito dolore 
cagiona enfiagione , e fluflioni col rifchio 
di farli in quella parte qualche afceflo, 
e quindi una piaga fidolofa. 

Quedi piccoli Molari di loro natura 
fono forti , e difficili ad edrarfi in quelle 
dentature, che hanno le gengive Ae- 
rili, ed afciutte, ed in confeguenza mol- 
to attaccate ai loro denti, ed alveoli; 
ond’è che dovendofene cavare un Colo 
bifogna ufar molta cautela nel fare il 
punto d’appoggio; fe quello da cavarfi 
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e il primo, allora fi farà fopra il Ca- 
nino, fe è il fecondo, fi farà fopra dell’ 
altro, e quella feconda operazione è più 
ficura della prima ; avvegnaché nell’ 
eftrazione del primo piccolo Molare, {tan- 
te il poter efler quello ftrettamente con- 
catenato col fecondo, fe manchi il pri- 
mo grolfo Molare, e retti da quella parte 
fciolto , potrebbero facilmente venir 
fuori tutti due, il cattivo cioè ed il 
buono, fenza colpa del Profellòre. So- 
no poi quelli denti foggetti a romperli 
fàcilmente nell’ eftrazione, ed in più ma- 
niere, talvolta nella loro corona, tal- 
volta poco più fotto, talvolta alla metà 
della radice, ed avendone due, alcuna 
volta fe ne rompe una , ed altra tutte 
due, le quali reltando fepolte nell’ in- 
terno della mandibula non apportano 
ulterior male nè dolore veruno; fe il 
dente fi rompa nella corona, o poco 
fotto, allora fi atterrà il Profeflòre dal 
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profeguire l’operazione per la ragione 
che elTendo il dente incaftrato fortemen- 
te con gli altri fe ne rende quali impof- 
iibiie l’eftrazione. 

Nelle dentature poi dove la gengiva 
è carnofa, e fanguigna, 1’ eftrazione li 
rende meno difficile; in primo luogo 
dunque il Profeflòre oflervi con i due 
diti indici, ponendo l’uno dalla parte 
interna, e l’altro dall’edema della co- 
rona, fe il dente in qualche maniera li 
muova, e vedendo che faccia del moto, 
può intraprendere la fua operazione, 
perchè ficuro n’è Tefito, ancorché la 
fua corona Ila cariata anche più della 
metà. Gl* iftrumenti poi de’ quali deve 
fervirli il Profeflòre per 1 * edrazione di 
quelli denti, fono gl’ ideili pulicani, che 
fi è accennato richiederli per l’edrazione 
degl’ Incifori , e Canini , difegnati nella 
Tav. VII. Fig. i , 2 , e 3. 

Avvertali finalmente, che qualora, o 
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l’uno, o l’ altro di quelli due demi fi 
trovaflfe ifolato , è neceflario vedere fe 
faccia moto, o fe fia tenace i fe fa moto, 
dovrà adoprarfi o il levriero » TtV, IV, 
e XIX. Fig. i., o le pinzette doppie, Tav. 
IV. Fig. 3 ., colle quali prefolo , torcendo 
un poco la mano, fi tirerà giù per linea 
retta ; fe farà forte , e tenace , fe ne trala- 
fcerà l’ effrazione per evitare qualunque 
cafo finiftro , che probabilmente po- 
trebbe accadere, poiché, febbene di ra- 
do, pure alcune volte s’incontrano tali 
denti avere per fino due e tre radici , 
come fi può ravvifare nella T av. XXIII, 
Fig • 4< 

, Facciamo aderto brevemente parola 
della natura dei denti piccoli Molari 
della mafcella inferiore i quelli fono più 
doloroli nella loro eftrazione , perchè 
fono fituati nella dirittura del foro della 
mafcella per dove partano i nervi, e le 
vene, che li nutrifcono , ed hanno le loro 
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radici più profonde di quelli della ma- 
fcella fuperiore, che rendono l’opera- 
aione più pericolofa, potendo facilmente 
feguire della lacerazione, e frattura sì 
dell’alveolo che della gengiva, e delle 
parti adiacenti, come è avvenuto in al- 
cune perfone, le quali per una tale lace- 
razione hanno dovuto foffrirc, oltre il 
dolore, una lunga malattia; elfendoli ri- 
trovati alcuni di detti denti con radici 
non folo profonde, ma dipiù talmente 
Icherzofe, che meritano di edere anno- 
verate tra i prodigi della natura, come 
rapprefentate vengono nella Tav. XXIV. 
Fig. 2,4, e 6 . 

Ciò brevemente premcflo, dovendoli 
venire alla loro eftrazione , fi potrà il Pro- 
feirore regolare in efia con l’ ilìefiò meto- 
do che abbiamo prefcritto parlando dei 
piccoli Molari della mafcella fuperiore, 
effendovi poca variazione,© quelli lia- 
no dalla parte deùra, o dalla finillra , 
/* 



f m- 



-»v 









« . 

$ 



UUa 






•♦C f «4 





! 



lì 



Tempo è adeflo di trattare dei dodici 
grodi Molari, che completano la den- 
tatura, e la rendono perfetta; quelli 
pare che fiano (lati dati dalla natura 
quali per la fudidenza, e falute della vita 
umana; poiché dipendendo quella prin- 
cipalmente dalla perfetta digedione, e 
feparazione dei cibi, che dalla bocca 
padano nello llomaco , e dallo llomaco 
nel ventricolo, la natura, odia la Prov- 
videnza ha fornito l’uomo diquedi grodi 
Molari , perchè facciano edi il primo 
necedario ufizio della triturazione, e 
frantume di detti cibi , edendo purtroppo 
vero quel comun detto, che prima di- 
gesto fit in ore. A tal fine adunque i 
fuddetti denti, oltre federe più grodi 
degli altri, fono ancora più duri, e fòrti 
per poter reggere alla continova madi- 
cazione delle materie nutritive. Pur tut- 
tavia non odante una tal durezza, viene 
a confumarli coll’ andar del tempo la 









Digitized by Google 



• K ( 8s }h~ 






loro corona, e mediante quella confu- 
mazione a rellarne in varie guile of- 
fefo il dente. 

Avendo noi diffufamente efpoflo nel 
Capitolo IV. in quante maniere fi pol- 
lano guaftare generalmente tutti i denti, 
ed in confeguenza ancora quelli de’ quali 
ora parliamo, in quello luogo ci faremo 
foltanto carico di prefcrivere quanto è 
necelfario per la loroellrazione, non tra- 
lafciando di accennare ancora quant’ al- 
tro polla accidentalmente occorrere fu 
tal materia, con tenere un ordine retro- 
grado , principiando cioè dall’ ultimo del . 
la mafcella inferiore, e venendo fino al 
primo. Quello dente adunque è pollo 
dalla natura al canto maggiore , olila 
angolo interno per dove palla fotto le 
fue radici l’arteria, che và a nutrire i 
denti , e i nervetti dei medefimi ; in con- 
feguenza di ciò, attefi i vari fcherzi che 
fi formano nelle fue radici , e l’ eflère 
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tanto incaftrato, e ferrato in detto an- 
golo, il più delle volte la fua eftrazione 
fi rende quali imponibile, e perciò il 
Profeflore prudente fi atterrà dall’ intra- 
prenderla , potendo fuccedere, o che an- 
che ai replicati colpi il dente non venga 
fuori, o che fi rompa la di lui corona, 
ed allora non vi è più compenfo d’ e- 
ftrarne il rimanente . 

Alle volte taluno di quelli ultimi Mo- 
lari nel fuo nafcere piega la fua corona 
verfo il dente penultimo che gli è ac- 
canto, onde fovente accade che quelli 
due denti unitamente fi guaftano, quan- 
tunque fia fempre il penultimo quello 
dove rifiede il male principale . Molti 
della profellione in tal cafo hanno sba- 
gliato, avendo prefo per dente guafto 
T ultimo, e non il penultimo; ed efien- 
dofi efpofti all’ operazione, neppure dopo 
cinque, o fei colpi è riufcito loro di fmo- 
verlo. Un efempio di tal natura ci fi 
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prefenca nella perfona del Canonico Sig. 
D. Cario Buratti Veneziano. Quelli nell’ 
anno 177$. tormentato da un infofiri- 
bilé fpafimo, che credeva provenienti 
dall 1 ultimo dente, di cui parliamo, do- 
po eflèrfi fatto vifitare da vari Profefibri 
di alcune Città d’ Italia, come Venezia , 
Padova , e Verona , i quali ebbero anche 
l'imprudenza di tentarne l’eftrazione, la 
quale non riufct loro mai , non avendola 
neppure dopo vari colpi potuto muovere, 
finalmente difperato fi portò a Firenze, 
e fu dà me condotto dal Sig. Giufcppe 
Salvadori* Io adunque fattami raccon- 
tare la ferie del fuo male, e quanto gli 
èra accaduto , paflai a vifitarli attenta- 
mente il dente , e compaflionando la 
Cecità infieme di alcuni Profeflòri , e la 
difgrazia di que* miferi pazienti , che 
nelle loro mani s'incontrano, comprefi 
l’errore prefo da quelli che avevano 
tentato di eftrarlo, per non aver fin- 
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tracciata la vera fede del male; la quale 
avendo io trovato coll’ ufo della tentina 
confiftere non nell* ultimo, ma nel pe- 
nultimo di detti denti, mi efpoli a ca- 
varglielo, come mi riufcì felicemente 
con eftremo piacere, e giubbilo di detto 
Sig. Canonico, nel vederli liberato dall’ 
orrore di quell’ intollerabile patimento, 
e dalla difperazione in cui era flato po- 
llo per l’ alTerzione di coloro che gli ave- 
vano detto non edere fperabile rimedio 
alcuno al fuo male, poiché il dente in 
nefluna maniera poteva eftrarfi . Termi- 
nata l’operazione rilcolfi dal detto Si- 
gnore quell’attenzione che è propria di 
un animo grato verfo il fuo benefattore, 
il quale dipiù fpontaneamente volle la- 
fciarmi un completo attellato di quanto 
fopra ho narrato, che predo di me tut- 
tora confervo. 

Quelli ultimi denti Molari fogliono 
quali fempre guallarli dalla parte della 
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gota, avendone io trovati alcuni con 
dei brutti fcherzi nelle loro radici, co- 
me poffono vederli nella Tav. XXXI. 
Fig. 1, 4, 5, e 7. Mi fono capitate va- 
rie perfone afflitte dal dolore di tali 
denti, le quali efpofteli all* operazione 
per mano di Profeflore poco efperto, 
non avevano potuto liberarfene , non 
ottante più colpi dati al dente per e- 
ftrarlo, e con eflerli talvolta per la te- 
nacità di elfo rotta la branca del pri- 
mo, e fecondo pulicane; io dunque 
avendo villtato il dente, e giudicato po- 
terli intraprendere l’operazione, mi fo- 
no accinto a farla ; e quantunque il den- 
te lia flato force, e difficile, mi è riufcito 
di ettrarlo, fenza la minima dilgrazia. 

Mi piace qui in olTequio della verità 
raccontare un cafo feguitomi, di cui fo- 
no cosi rari gli efempi, che quali farei 
per dirlo Angolare . Nell’ anno decorfo 
fui chiamato a fervire una Dama tor- 
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meritata dal dolore di quello dente ul- 
timo di focto, che le fi eraguaftato; vi- 
fitatolo, conobbi poterli levare» come 
in effetto felicemente mi riufcì -, ma nell’ 
eftrazione di etto fi frappofe un oftacolo, 
il quale fu, che dato il colpo, il dente 
reftò incagliato nell’ angolo della ma- 
fcella fenza potere ufcire; io allora ben- 
ché ne riconofcelfi la difficoltà , pure lo 
ripigliai più lotto, e felicemente forti, 
avendolo ritrovato con la fua radice 
torta, e profonda ; quella operazione in 
vero riufcì meno dolorofa di quello che 
ambedue ci eravamo figurati, nè la Da- 
ma foftfì veruno di quegl’ incomodi , 
che fogliono accompagnarla ; ma che ? 
feguita l’eflrazione le reftò intormenti- 
ta, e quali fenza fenfo la parte efterna 
che riguarda i due piccoli Molari , ed 
il Canino, dove appunto retta il foro e- 
llerno della mafcella per dove palfano 
i nervi; a tale afferzione della Dama, 
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io giadicai che fofle accaduto quefto 
per la gran tenacità del dente , per cui 
fi fodero internamente sbranati quei ner- 
vetti che avevano comunicazione col 
nervo del dente eftratto ; il che fuppo- 
fto, non potè vali ciò attribuire a colpa 
veruna del Profeflòre , poiché tanto nel 
luogo dove era fiato eftratto il dente, 
quanto nella Tua parte efterna la Dama 
non aveva fofFerto incomodo alcuno . 

A quefto propolìto non è da trala- 
fciarii lòtto filenzio ciò che vien rife- 
rito dal celebre Wan-Swieten nelle fue 
Opere di un certo Empirico d’ Am- 
fterdam, il quale per rimedio al do- 
lore dei denti ufava il feguente ftrat- 
tagemma; avvoltava alla fua mano i 
capelli del paziente, e dipoi fe il dolore 
proveniva dai denti della mafcella fu- 
periore, poneva il fuo pollice fotto il 
lobo dell’ aurtcula , e con eflo compri- 
meva si fortemente il nervo che da quel 



Digitized by Google 




-x( pi )w- 




§- 



luogo palla alla mafcella, che lo divi- 
deva; ed il limile faceva quando il do- 
lore de’ denti era nella mafcella inferiore, 
comprimendo cioè quel nervo che entra 
nella detta mafcella fotto il primo dente 
piccolo Molare; e così facendo fi tron- 
cava qualunque commercio tra il cervel- 
lo, ed il nervo, e perdevafi dai pazienti 
l’idea del dolore, dal che ne fuccedeva 
che elfi non foflfrivano, è vero, più do- 
lore alcuno, ma quella parte ne relta- 
va talmente infenfibile, e paralitica, che 
non guidavano più fapore veruno delle 
vivande, che manicavano, e mangia- 
vano; onde collui fu da vari luoghi di- 
fcacciato per la fua impoftura. 

Tornando a parlare dell’eftrazione di 
quello dente, è da notarli elfer ella cosi 
pericolofa, che può apportare talvolta 
delle funelle confeguenze, cioè tumori, 
tubercoli, fini, polleme, e piaghe filto- 
lofe, e qualche volta ancora far reltare 
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impedita la bocca a fegno da non po- 
terli aprire per il male che può (offrirne 
il mufcolo Mafeter; ond’èche il Profef- 
fore ben perfuafo della difficoltà di una 
tale operazione che fupera quella di 
qualunque altro dente, e dei mali che 
poflono da ella derivare aliai maggiori 
che nei cafi da noi poc’anzi accennati, 
prima d’ accingerli alla medelima, deve 
attentamente efam inare, quali frumen- 
ti fiàno i più capaci , e adattati per efe- 
guirla, conlùltando in ciò la propria 
intelligenza, e pratica. 

Perlopiù una tale effrazione fuol farli 
col pulicane il più adattato al dente, ed 
allora il pumo <T appoggio li farà fopra 
il dente accanto, e più fotto che fi può 
Tav. Vili. Fig. i. , e i. e Tav. IX. Fig. i. 

' Se il dente farà cariato ' dalla parte 
interna, allora dovrà efàminarfi fe abbia 
una prelà fufficiente per potervifi adat- 
tare il pulicane; come pure farà ben 









fatto il tentare con i due indici , le etto 
faccia qualche moto , e quando lo fac- 
cia, allora il Proiettore pigliandolo più 
fotto che può , lo eftrarrà fenza verun 
pericolo ; fé poi lo ritrova fòrte, ed im- 
mobile, allora dovrà adoperare la lieva 
la più adattata tra le deferitte nella 
Tav. V. Fig. i , e 2., ed in tal cafo pro- 
curerà d’ incaftrarla col fuo taglio tra 
l’uho, e l’altro dente, fmovendo len- 
tamente il dente guatto, e di mano in 
mano che andrà fmovendolo, inoltrerà 
viepiù indentro la detta lieva, fintanto- 
ché torcendo, e voltando la mano Io 
tiri fuori; avverta però bene che nel 
punto d’inoltrare la lieva., c voltare la 
mano con forza, il dente non fi finuova 
così inafpettatamente, che la lieva vada 
a ferire il corpo della lingua, potendo 
da ciò nafeere delle dolorofe infiamma- 
zioni, e talvolta la gangrena. 

Per ovviare adunque a tale inconve- 












mr> 



■w 



Digilized by Googl 



**$^**f£fe^ — - — , iiiitg &gg 






- k ( 9i 'ir- 



niente potrà il Protettore ufare la cautela 
di fefciarfi il pollice della mano contra- 
ria alla parte dalla quale deve cavare il 
dente, poiché con tal tefciatura verrà 
ad impedire che fdrucciolando la lieva 
non retti ferita la lingua. Inoltre fe il 
cafo portafie che dovendoli neceflaria- 
mente eftrarre l’ultimo dente Molare, 
mancaife il terzo di etti» allora il Fro- 
feflòre per poter adoprare la lieva, farà 
obbligato a porre un dente finto nel luo- 
go dei terzo Molare che manca, acciò 
poflà fare del medefimo un punto d’ap- 
poggio a quei dente fopra del quale fi 
pofa la lieva, ed in tal guilà l’ opera- 
zione verrà fiuta fecondo le buone rego- 
le; configliando però tempre i Profef- 
fori, che fi ritrovaflero in fimiH circo- 
ttanze ad evitarla per quanto loro farà 

poflibile • _ r . v 

Per compimento in fine di quanto può 
M dirli relativamente a quett’ ultimo dente 
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Molare, foggiungeremo che quando eflo 
vien fuori circa l’età di 30. anni fuole 
cagionare incomodi , e dolori acerbifiimi 
con febbre, e flufiione tale che impedifce 
talvolta l’apertura della bocca per l’in- 
fiammazione che ne foffre il mufcolo 
Mafeter; perciò bifogna in tempo oppor- 
tuno fare un’incilione, o apertura nella 
gengiva che lo copre, ed impedifce la 
di lui fortita; mediante quella incifione 
il malato fi troverà fgravato dal dolore 
che gli cagionava il dente nafcolto, e 
l’ufcita del fangue farà sì che fi fcio- 
glierà appoco appoco tutta la fluflione; 
riguardo poi alla cura della ferita farafli 
ufo del gargarifmo già propollo per altre 
limili circolìanze, mediante il quale in 
bretfe tempo il malato refterà libero da 
qualunque incomodo. Quella incifione 
dovrà farli o con la cefoia curva, o con 
l’illrumento curvo, l’uno e l’altra rap- 
prefentati nella Tati. XI. Fig. 1, e z.; 
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facendola con lacefoia curva, ne intro- 
durrà il Prof-Uore la punta acuta , quan- 
to più crede far di bifogno al difotto 
della gengiva che copre il dente, e fer- 
randola fubito, l’inciùone farà fatta; fe 
adoprerà l’altro ferro curvo, allora col 
taglio di elfo principiando dal mezzo 
della gengiva , ne farà l’apertura in linea 
retta verfo il dente penultimo . E tanto 
balli aver detto intorno all’ effrazione 
dell’ ultimo dente groflo Molare della 
mafcella inferiore . 

Palliamo adelTo a parlare di quella del 
penultimo ùmile della mafcella medeù- 
ma . Quello è flato collocato dalla na- 
tura in una delle parti più forti di detta 
mafcella; onde il Profeflòre dovrà avere 
in mira la qualità della llruttura di chi 
gli ù prefenta, poiché dalla maggiore, 
o minore robullezza della perfona li può 
giuflamente arguire quella del dente, e 
fecondo quella regolarù nell’ operare . 

«3 g ffi 
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Tali denti fonq quali Tempre con due 
ràdici unite, e ferrate infieme, ed oltre 
aU’ edere molto lunghe , é profonde, pre- 
fentano talvolta vari fcherzi, come rav- 
viare fi può nella Jav, XXIX, fig. i , 
2, 3, J, io, <? ia., onde per errarli è 
necefiario che ad un buon polfo fi unifca 
la forza; fe il dente adunque folle tal- 
mente cariato, che fi giudicale» che la, 
fua corona non foie in grado di poter 
refifiere alla forza del ferro, allora il 
Profefiore fi difimpegni dal (Untarne l’e- 
ftrazione per non incorrere in circofian- 
ze peggiori, poiché rotta che fia la fua 
corona è affai difficile il potere eftrame 
le radici. Avviene poi frequentemente, 
che tali denti nella loro eftrazione fi 
portan dietro un pezzetto d’alveolo, e 
talvolta un pezzetto di frattura dell 1 i« 
ftefla mafcella, fenza della qual frattura 
difficilmente il dente vien fuori, feguen» 
do intanto maggiore, o minore lacera- 
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zione nella gengiva fecondo la maggio- 
re, o minore tenacità del dente; ed in 
tal calo dovranno ulàrfi tutte quelle 
precauzioni da noi prefcritte nell’ eft ra- 
zione degli altri denti in quello ideilo 
Capitolo . Per P ellrazione di quello den- 
te bifogna fervirfi di un pulicane forte, 
facendo il punto d’appoggio fopra il 
terzo ultimo Molare , accanto al mede- 
fimo ; e più fotto che fi farà, più ficuro 
riufcirà 1’ eftrarlo . 

Segue il terzo ultimo Molare, odia il 
primo de’grofli accanto ai piccoli Mo- 
lari ; quello è di una fpecie totalmente 
diverfa dal penultimo, ed ultimo Mola- 
re, ed una tale diverfità confille primo 
nella fortezza del dente per elfer pian- 
tato nel pollo più adoperabile di tutti 
gli altri, fecondo nella profondità delle 
fue radici, terzo nella varietà delle me- 
defime, come può vederli nella Tav. 
XXVU. L’ ellrazione di limili denti a 



Digitized by Google 




perfona giovine, forte, e robufta forma 
maggiori lacerazioni , e fratture d* al- 
veolo di tutti gli altri, e perciò fi ren- 
de affai più difficile; oltredichè caden- 
do il punto di appoggio d* un dente fi- 
mile forte, e tenace fopra denti afiai 
più deboli del medefima, ognun vede 
che tale operazione è affidata perlopiù 
alla mano, e alla defirezza del Profef- 
fore: nel farla poi dovranno ufarfi gl* 
ifteffi pulicani da noi preferirti per il 
penultimo, ed ultimo Molare, avver- 
tendo che il pulicane deve efler quello 
dall* appoggio più corto, da noi dife- 
gnato nella T av. XII. Fig. a , e 4. 

Oltre al pulicane onninamente ne- 
cefiàurio alla fuddetta operazione, fe la 
dentatura fia afiai forte, dovrà tenerli 
preparato anche il cane , offia tanaglia 
deferitta nella Tav. XIII. Fig. i., poi- 
ché qualora il dente avefie radiche dop- 
pie, e dilatate, il Profeflbre lafciando 
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allòri il primo linimento, dopo aver 
dato il colpo, e fcendendo prontamente 
piglierà con l’anzidetta tanagliai! dente 
giàfmoflo, e quali piegato, e procurerà 
d’ eltrarlo per linea retta affine di evi- 
tare la lacerazione sì dell’ alveolo che 
della gengiva, che neceflariamente ne 
fegu irebbe . 

Siccome poi le radici di quello dente 
Cogliono alle voice edere molto diffimili 
dalla loro natura, abbiamo perciò lli- 
mato appropolìco di rapprefentarne al- 
cune delle piu rare qualità nella Tav. 
XXVll. Fig. i > 5 , 8 , 9 , e i o. 

Per maggiore intelligenza dei noftri 
Lettori li avverta , che quanto finora ab- 
biamo detto intorno ai tre denti grotti 
Molari della mafcella inferiore, deeli 
intendere sì di quelli della parte delira, 
che di quelli della linillra, convenendo 
agli uni , ed agli altri l’illeflb metodo, 
e contegno, eccettuata la mutazione §\ 

cd 
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della mano , dovendoli operare col pu- *’'* 
licane in congiuntura di denti forti, e 
tenaci ; poiché riguardo ai denti deboli, 
movibili, o ifolati, ci riferbiamo a par- 
larne in fine del prefente Capitolo, do- 
ve additeremo il metodo, e gl’ fru- 
menti che fi richiedono per la loro eftra- 
aione . Intanto l’ ordine vuole che alcu- 
na cofa diciamo dei tre groiii Molari 
della mafcella fuperiore, l’ effrazione de’ 
quali non è a minori difficoltà foggetta 
di quelli già finora defcritti, nel che 
fare terremo 1* ifteflò ordine retrogrado 
che abbiamo tenuto nel ragionare di 
quelli della mafcella inferiore . 

L’ ultimo groflò Molare della mafcella 
fuperiore è quali fempre il più tardo a 
nafcere di tutti gli altri denti, e talvolta 
ancora non nafce punto; onde avviene 
che per la di lui mancanza la dentatura 
che nel fuo grado perfetto è di trenta- 
due denti, in alcune perfone è foltanto 
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dì trenta* 6 dove manchino ancora i 
due ultimi della mafcella inferiore, è 
di ventotco . In quale età poi sì dell’ uo- 
mo che della donna lia foiito nafcere 
un tal dente ultimo Molare della ma- 
fcella fuperiore , non è della noftra fa- 
coltà il poterlo indicare, eflfendoli ve- 
duto comparir fuori in alcune perfone 
pervenute già agli anni 50* 6 q, ed an- 
che 70, e ciò con grandifiimo loro in- 
comodo, e dolore acerbiUìmo* cagio- 
nando infiammazioni, rumori, fini, e 
piaghe fiftolofe, per cui non potendo 
talvolta la natura refiftere per l’ avan- 
zata età alla violenza del male ha do- 
vuto foccombere alla morte. Ciò pre- 
metto diali in una perfona la dentatura 
perfetta, cioè di nura. 32. denti; noi 
diciamo, che a proporzione della eden- 
don 2 della mandibula, e della fua lar- 
ghezza, e grettezza, tale appunto farà 
del dente che mette fuori la moie, e 
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la quadratura della corona; fui qual pro- 
posto è da avvertire che fi è oflervato , 
quantunque molto di rado, che quello 
dente nel fuo nafcere pare che nafca con 
un altro compagno divifo anche di co- 
rona; egli è però col fuo compagno at- 
taccato talmente che dovendofene far 
l’ eftrazione , quando fi credeva edere 
uno folo il dente da eftrarfi, fi è poi 
veduto elTere due in un ifteflò globo 
comprefi, ed avere le loro radici dilata- 
te, e diverfe, come fe follerò due denti 
totalmente fiaccati ; oflervandofi però , 
che il nervo nutritizio di quello dente 
che fembran due è un folo, il quale di- 
lata il fuo midollo in tutte due le corone 
per il fuo mantenimento, come fegue in 
tutti gli altri denti ; quello Scherzo poi 
della natura è totalmente diverfo da 
quello che fi è di Sopra accennato poter 
Seguire nei piccoli Molari .Una tale equi- 
voca eftrazione non può fare a meno di 
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non eflere affai dolorofa , e di non cagio- 
nare maggior lacerazione del folito, fen- 
za però colpa veruna del Profeflòre , il 
quale con l’occhio corporale giudica ef- 
fere due denti per la divifa che vi offer- 
va, quelli che in realtà fono unfolo. 

Prefcindendo dunque dallo fcherzo 
della natura , in una dentatura forte la fua 
effrazione fi dovrà fare con un pulicane 
( Tav. XVII. Fig. 5 , 6 , e 7.) adattato 
al pollo , e facendo il ProfefTore una 
buona prefa al dente dovrà tenerlo fiffo 
coll’indice dell’altra mano, acciò nel 
dare il colpo non pofla favolargli , nel 
qual cafo andrebbe ad offèndere la gota , 
e ne feguirebbe una ferita di non piccola 
confeguenza . La radica di tal dente do- 
vrebbe effere una, e quefla fatta a guifa 
d’ uliva, talvolta alquanto torca nella 
fua punta, ma fi è offervato averne due, 
e tre, ed anche, benché rare volte* 
quattro fimilmente torte , ed in qualche 
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maniera fcherzofe; che più? fé ne fon 
contate anche cinque, ma quali tutte 
ferrate inùeme, nel qual cafo l’eft razione 
del dente non è pericolofa tanto quanto 
l’ altre . Un ùmile fcherzo poi da noi vien 
riportato nella Tav. XXX. di tali denti 
ultimi di fopra . Mediante quelli fcherzi 
fuori del naturale poflbno feguire delle 
fratture dell’ alveolo , e qualche volta 
della mandibula ideila, effetto delle forti 
lacerazioni che in tali caù fono inevita- 
bili ; ed allora il ProfelTore deve avver- 
tire a due punti della fua profeflìone , 
cioè oflcrvare fe la frattura ùa folo dell’ 
alveolo, oppure fe ùa accompagnata da 
qualche pezzetto di mandibula ; rifpetto 
alla frattura dell’alveolo, fe quello farà 
venuto fuori col dente, dovrà olfervare 
fe vi ùa rimallo alcun frammento di elTo, 
ed elTendovi , procurerà con le pinzette 
curve delcritte nella Tav. XIV. Fig. 1. 
con buona maniera d’ c Arar re il tutto 
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pulitamente; fe poi fufTe feguita ancora 
qualche frattura d’ un pezzetto di man- 
dibula , allora fe quello viene attaccato 
al dente, non occorre far’ altro; quando 
creda che fiaccato dal fuo punto natu- 
rale fia ri malto dentro la ferita che lafcia 
il dente, farà la dovuta ricerca colla fo- 
lita tentina, e ritrovandolo con l’iflelfe 
pinzette l’eflrarrà, e riunita quindi ben 
bene la parte, ordinerà al paziente i gar- 
garifmi accennati in altro luogo per ov- 
viare ad una forte infiammazione , ed 
in feguito ad una tormencoik flufCone, 
capace di produrre non indifferenti ma- 
lori. 

11 prudente Profefsore adunque pre- 
vedendo poter addivenire dalla fua o- 
perazione fonili funefle confèguenze, fi 
aflerrà dal cimentarli alia medehma, 
procurando di perfuadere l’infermo delle 
ragioni che ha di non intraprenderla ; 
che fe tuttavia li troverà affretto a farla 
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offervi primieramente il metodo pre- 
fcritto per l’eftrazione dell’ultimo Mo- 
lare della mafcella inferiore riguardo 
all’iftrumento da adoprarli, ed inoltre 
fi afiicuri bene di tener fiffo il ferro coll’ 
indice dell’ altra mano affinchè non 
(cappi ,o fdruccioli nel punto del colpo, 
come facilmente potrebbe feguire per 
la Umazione fcabrofa, e fcomoda; poi- 
ché sdrucciolando, potrebbe incorrere 
neirifteflò male pocanzi da noi avver- 
tito parlando di quello ifteflo dente dop- 
pio per ifcherzo della natura . 

Dopo 1’ ultimo groflò Molare fegue il 
penultimo, che è molto forte, sì di na- 
tura fua, come per la ftretta ferratura 
che foffre dall’ ultimo, e terz’ ultimo 
Molare. La radice di tal dente, oltre 
T edere affai lunga, fuole anche dira- 
marfi in tre, e molte volte in quattro 
parti; perciò il Profeffore dovrà offer- 
vare in che grado fi trovi la corona di 
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efso, fe fia cioè capace di refiltere al 
colpo dell’ eftrazione fenza (coronarli; 
fe vede che fiali internata molto la ca- 
rie nella Tua corona, o che elfo fia di 
natura vetrina, piuttofto che accingerli 
all’ operazione che recherebbe al pa- 
ziente più male, che bene, gli proporrà 
quegli fpecifici che pofsono mitigare il 
dolore, e fe non diftruggere, almeno 
mortificare la foflanza, e midolla ner- 
vofa del dente, la quale confumata che 
fia farà sì che la corona del dente caderà 
a pezzi fenza apportare incomodo ve- 
runo, non potendoli in quello luogo 
adattare il rimedio di bruciarlo , come 
in altri di diverfa fituazione molte volte 
fi fa . Se poi il dente farà in grado di 
ammettere l’ eftrazione, quella fi dovrà 
fare con uno dei pulicani più forti, e 
ficuri, che il Profeflbre conofcerà, efpo- 
(li nella Tav. XJL Fig. a., avvertendo 
chiunque in quella profefiione vuol far 
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bene il fuo dovere di non contentarli 
d’avere uno, o due di tali itrumenti , 
ma di trovarli fornito di un competente 
numero di efli, e di qualità diverfe, fpe- 
cialmente di quelli che fono i più fre- 
quenti a metterli in opera; efsendofi 
dato il cafo più volte che la branca del 
pulicane li Ila rotta nell’atto della forza 
dell’ effrazione . Prima dunque di accin- 
gerli ad eltrarre qualche dente conlideri 
bene la corona del medefimo, ed offervi 
fe Ila quadra, o fe penda nel rotondo; 
le la corona farà quadra, allora li fer- 
virà del pulicane colla prefa piana, come 
li vede nella T*v. IX. Fig. z., fe la co- 
rona penderà nel rotondo, allora dovrà 
prendere il pulicane colla prelà incavata 
rapprefentato nella Tav. IX. Fig. i . , che 
cosi abbracciando bene il dente, il colpo 
non gli fallirà; a! qual propolito è da av- 
vertire , che quando la corona di que- 
llo dente è quadra fuole avere quattro 
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radici, e quando pende nel rotondo, tre . 

Quantunque noi intendiamo di par- 
lare a Profefsori Pentirti, che (appiano 
il loro dovere, contuttoché per non 
mancare alla noftra obbligazione, che è 
di trattare quella materia in tutta la Tua 
eftenfione , avendo parlato della qualità 
del dente, e del pulicane, è da foggiun- 
gere, come quello iftrumento deve fer- 
vire foltanto per ifmuovere il dente dal 
fuo porto, e fmofso che lia deve pron- 
tamente prenderli il cane , odia tanaglia 
(Tav. XIII, Fig. i.) e con elsa in retta 
linea a forza di polfo tirarli fuori il den- 
te ; e così verrà falvato il paziente da un 
fòrte sbrano, o da altra lacerazione, che 
potrebbe feguire operando diverfamen- 
te . Per evitare poi ogni male che potelse 
affacciarli in feguito dell’ ertrazione di 
quelli denti foni, e tenaci, li conter- 
rà il Profefsore nella maniera già da noi 
altra volta fuggerita. 
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Rimane finalmente a trattare , fecon- 
do l’ordine prefittoci, del primo groiìo j 
Molare della mafcella fuperiore, il quale 
ha le radici non folo profonde, ma ben 
anche slargate in varie maniere fcher- 
zofe, come fi può vedere nelle Tawle 
XXV., e XXVI. contenenti Figure 12. 
per ciafcheduna. Potendoli poi al me- 
defimo adattare quanto eftefamente fi è 
detto dell’ultimo, e penultimo Molare, 
foltanto alcuna òofa accenneremo circa 
al punto d’appoggio da farli nella fua 
detrazione ; il quale cadendo fopra dei 
due piccoli Molari che gli fono accanto , 
troppo deboli per foltenere la forza che 
deve fare fopra di elfi l’ iltrumento per 
eltrarlo, fe il Profefsore non farà ac- 
corto a prenderlo nel fuo giulto punto, 
ne pofsono feguire vari mali; primie- 
ramente fi troverà nel cafo di dover dare 
più colpi prima che il dente venga fuori , 
e forfè inutilmente ; fecondo fe non fo- 
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fterrà col polfo la forza necefsaria all’ 
eftrazione fidandoli troppo fopra i fud- 
deci' deoti del punto d’appoggio, cor- 
rerà rifchio o che quelli fi fmuovano , 
e vengano giù, o che gli fcivoli il ferro 
e vada ad aprire, e sbranar la gota al 
paziente, come più volte è feguito a 
Profefsori poco efperti , ed ultimamente 
nello fcorfo anno nella perfona del Sa- 
cerdote Domenico Buoncriftiani , a cui 
per una tale operazione malamente fat- 
ta fu fdrucita ed aperta la gota ; ficchè 
per guarirne fu necefsaria la mano del 
Chirurgo, il quale con cinque punti ne 
riunì la ferita . Una limile difgrazia ac- 
cadde ad un Mercante forelìiero , pre- 
fentemente domiciliato in Firenze , per 
nome Pietro Pera toner, il quale in un 
fuo viaggio che faceva, efsendo fiato 
afsalito da un fiero dolore di denti ri- 
corfe al Profefsore; quelli non avendo 
2® abbaftanza foftenuto il polfo nell’ atto gjv 
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di dare il colpo al dente, che era uno 
dei piccoli Molari di fopra , gli fdruc- 
eiolò il ferro con furia tale , che andò 
a ferire il labbro fuperiore del povero 
Mercante, facendogli un’ apertura tale , 
che bifognò riunirla con vari punti, 
vedendofene tuttavia la cicatrice.. 

E fi ratto che farà il dente col meto- 
do già prefcritto per l’ effrazione degli 
altri due fuoi limili , dovrà fervidi per 
quella lacerazione che fofse feguita , o 
delle pinzette fcempie (Tav. VIlI.Fig. 5. ) 
per fare tutte le neceflarie ofièrvazioni , 
come abbiamo detto di fopra; o delle 
doppie {Tav. III. Fig. i.) quando ritro- 
vane della difficoltà nell’ effrazione di 
qualche frattura refi atavi, procurando 
di far sì che non vi reffi particella veruna 
che pofTa impedire la perfetta cicatrizza- 
zione della ferita; diligenza da farli in 
tutti gli altri cafi finora defcritti . 

Avendo fpianato tutto ciò che riguar- 
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da la giuda, e forte dentatura, prima di 
palTare a parlare delle dentature offian 
dentine meno tenaci, e della mancanza 
de’ denti per poter fare il punto d’ap- 
poggio fopra i denti ifolati , è neceflario 
alcuna cofa accennare intorno a certe 
bocche, che o per loro natura, o per 
qualche male fofferto fono di un’ apertu- 
ra così Gretta , che dovendoli fare qual- 
che operazione interna , e fpecialmente 
verfo il fine della dentatura , la mano 
del Profefsore può poco comodamente 
agire, ed i ferri già defcritti non vi fi 
pofsono introdurre che con gran diffi- 
coltà . In limili cali adunque, che poflònó 
frequentemente avvenire, gl’ iftrumenti 
da adoperarli , diverti dai già finora ram- 
mentati, faranno quelli, dei quali chia- 
ra e diftinta fe ne dà la forma nelle 
T av. IX. Fig. 3 . X. Fig. i.ei. XII. Fig. i . 
e XVIII. che contiene le branche da adat- 
tarli ai manichi di limili ferri . Circa poi 
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la maniera da tenerli nell’ agire .liecome 
il principio ed il fondamento di tutte 
le operazioni concernenti materia di den- 
ti, fono il pollice, e l’indice della mano 
del Profeflòre , per mezzo dei quali egli 
viene in cognizione di ciò che deve fare, 
perciò l’ introduzione di quelle due dita 
è necelfaria aflòlutamente per indagare 
lo flato del dente, e regolare a norma 
di elio la fua operazione . Se dunque co-» 
nofcerà che quella polla intraprenderli 
con r ufo degli illrumenti accennaci , 
allora dopo di avere (camita, e feparata 
bene la gengiva dal dente, introdurrà 
l’ iftrumento opportuno nella miglior 
forma che potrà, cercando però Tempre 
d’alficurarfi bene col pollice, ed indice, 
a forma della Umazione del dente ; e dopo 
di averlo abbrancato fortemente, affine 
che non fdruccioli, o fcivoli da nefluna 
parte la branca dell’ iftrumento, darà il 
fuo colpo maggiore o minore a propor- 
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zione della maggiore o minore tenacità 
che avrà conofciuta del dente medelimo . 
Se poi ravviferà poter efler dubbia, e 
fallace la fua operazione, o per la ftrana 
Umazione del dente, o per qualche altra 
di quelle cagioni da noi rilevate nel dc- 
corfo del prefente Capitolo , fi atterrà 
aflòlutamente dall* impegnarvi!! . 

Per dentature, o denti meno tenaci fi 
pottono adoprare gl’ iftrumenti feguenti j 
fe il dente farà nella mafcella fuperiore , 
e dia fegno di moverli , allora il Profeflò- 
re fi fervirà del levriero Tav. IV. e XIX. 
Fig. 1 . fidandolo fecondo la groflezza del 
dente con la fua vite al punto giufto del 
medefimo per poterlo prendere, ed eftrar- 
re con un fol colpo, che così non fe- 
guirà la minima lacerazione , purché 
quefto dente fia da poterli cavare con 
detto ftrumento; ed eftratto che farà , 
farà le folite diligenze per ifcoprire fe vi 
fia reftata qualche frattura . Con que^ 
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fio ideilo metodo potranno ancora ca- 
varli i piccoli Molari , e Canini della ma- 
fcella inferiore, femprechè però quelli 
fiano vacillanti, procurando di fafciare 
con un fazzoletto a doppio la parte 
lillà dello linimento, acciò nell’ abbran- 
care il dente , per la forza dell’ edrazione 
non venga a romperli la corona di edo* 
Un tale idrumento poi è più adattato 
per i denti ifolati . Per i tre grolfi Molari 
della m afe ella inferiore potrà adoperarli 
la chiave Inglefe deferitta nella Tav. XV. 
Fig. i. e j. quando il ProfelTore la co- 
nofea adattabile alla lituazione, e alla 
qualità del dente; in tal cafo adunque 
lo fcalzerà ben bene internamente più 
che può fino alle fue radiche, dilatando 
tutte quelle membrane che lo circonda- 
no, e collegano; dilatate le quali con- 
tinuerà la fua operazione con mutare la 
branca del ferro che abbraccia il dente, 
e con fafciare la parte fida dello ftru- 
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mento con due, o tre doppi d’ un faz- 
zoletto, per impedirne la rottura della 
corona, poiché feguendo quella, diffi- 
cilmente fi ellraggono le radiche; ap- 
poggi quindi la parte fafciata dello 
ftrumento alla parte edema del dente al 
pari della gengiva, e con la branca pro- 
curando di pigliar bene, ed in ficuro la 
corona di elio, tenendola coll’indice 
della finidra mano sì dall’ una, che dall’ 
altra parte, darà il fuo colpo verfo la 
parte edema, che confide in girare la 
mano ferrata che tiene 1’ idrumento , 
etfendochè quedo ferro fi adopra Tempre 
con la mano dedra; che le il dente da 
cavarli con tal ferro folle o l’ultimo, o 
il penultimo Molare, potrà fervirfi di 
una chiave più lunga con l’appoggio ro- 
tondo, ( Tav . XV. Fig. i.)ufando mag- 
gior diligenza per la fcabrofità del podo. 
Quedo drumento pure fervirà per i denti 
ifolati . 
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Si è olfervato alle volte che alcune di 
quelle dentature , quantunque il dente 
fi muova, fono foggette all’emorragia; 
a quella dunque fi lafcerà libero lo sfogo 
fino a tanto che non celli da per fe , e di- 
poi fi farà fciacquare la bocca prima con 
vino, c poi con acqua, ed aceto mefco. 
lati infieme, il tutto però Tempre diac- 
ciato ; e trovandola ollinata , allora fi 
uferanno i rimedi al fuo luogo preferirti. 
Simili emorragie poi, e confecutive tu- 
mefazioni della parte nafeer fogliono o 
dal fangue fiottile , o dall’ acrimonia 
fcorbutica che abbia attaccato le gen- 
give, o da uno ficorbuto quali univer- 
lale ; e perlopiù fi efiperimentano nel 
tempo eflivo a cagione deH’orgafmo , 
odia rarefazione prodotta nel fangue , e 
negli altri fluidi dal fovcrchio calore 
ellivo . Poflbno ancora efler cagionate 
dal non avere fcarnito, e fcalzato bene 
nel fuo interno il dente; ed in tal cafo 



~K( Iìo.'>*' 









-*c( hi )m~ 



ìjUi_ 



* 






-Ott 



fon capaci di partorire una forte infiam- 
mazione , ed enfiagione alla parte , che 
in perfone di età avanzata pofiono fare 
ftrada a delle pili funefte confeguenze. 

Ci rimane adeflo a parlare del con- 
tegno che deve tenere il Profeffore nell’ c- 
fìrazione dei denti ifolati, e foli, così 
per le dentature forti, e tenaci, come di 
altre differenti qualità che fi poffano dare. 
I ferri opportuni ad una tale effrazione 
gli abbiamo già defcritti a fuo luogo; il 
punto poi d’appoggio dee, generalmente 
parlando, farfi fopra il dente più vicino, 
quando ne manchi un folo; fe la man- 
canza poi foffe di più, allora fe è un 
dente della parte inferiore , fi adoprerà 
la chiave Inglefe, che parrà la più pro- 
pria; fe è della parte fupe^ore, prende- 
rafli il levriero fidandolo al fuo punto 
giuflo , affinchè pofla eftrarfi il dente inte- 
ro; ed effendo così di fotto, come di 
fopra molto movibile, fi farà ufo del cane 
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confueto per i denti grofll ; quelli poi 
vengono tutti eftratti voltandoli per la 
parte efterna ; dovendoli dunque eftrarre 
qualcheduno di tali denti con il detto 
ftrumento, fatte che averi il Profeflore 
le neceflarie defcritte diligenze, abbran- 
cherà bene la corona del dente, ftrin- 
gerà la mano, ed in retta linea lo tirerà 
fuori , voltando la mano come li è detto 
di fopra. 

Avvertali inoltre , che dandoli il cafo 
che ila già concorfa enfiagione , o fluf- 
fione sì nell’ interno , che nell’ efterno 
caufata da dolor di denti, il ProfelTore 
deve oflervare fe il dente li muove, o 
ila indebolito per qualunque altra ca- 
gione; fe è tale, allora non oftante la 
detta fluflione può licuramente intra- 
prenderne l’ elìrazione , ed eftratto che 
farà, farà fciacquare per quattro, o fei 
minuti la bocca con acqua ben calda, 
che il fangue concorfo in quella parte 
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averà il fuo sfogo, fi mitigherà il dolore, 
ed il giorno dopo fvanirà affatto l’enfia- 
gione. Se poi conofca eifere un dente 
forte, e tenace con detta fluflionc, e ri- 
trovi, come perlopiù avvenir fuole, tra 
la gota , e gengiva un tumoretto fiefil- 
bile, allora fi limiti foltanto a dare al 
medefimo un piccol colpo di lancetta, 
poiché per mezzo di effo fi darà l’efito 
alla materia , e fangue riflagnato in detta 
parte, fi diminuirà l’enfiagione, e il 
dolore cefferà; ed in tal guifa fi difilli - 
pegnerà dall’ effrazione del dente , la 
quale in vece di giovare potrebbe forfè 
arrecare un male maggiore , 

Rcfta finalmente a fuggerire un certo 
metodo da noi ufato per l’ effrazione di 
un dente o ultimo, o penultimo della 
parte inferiore, che fia fenza veruno ap- 
poggio di altri denti, e che dovendoli 
effrarrecon una delle due chiavi Inglefi 
fi corra rifchio di fcoronarlo, e di non 
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poter quindi errarne la radice fenza una 
fomma difficoltà, e tormento del pa- 
ziente. Il metodo, che a qualche Pro- 
fellore parrà a prima villa infuiMente , 
ma che melTo in pratica è riufcito a fe- 
conda del noftro deliderio è il feguente . 
Abbiamo prefo un mellolo di legno della 
minor grandezza, ma col manico lungo, 
e con l’aiuto di perfona di polfo ficuro, 
e forte l’abbiamo pollo fulla guancia del 
paziente al luogo corrifpondente alla 
mancanza dell’appoggio, e con un pu- 
licane di ficura prefa abbiamo abbranca- 
to il dente colla maggior licurezza pofli- 
bile, tenendo ferma col pollice della ma- 
no oppolla la di lui branca; quindi fatto 
il punto d’appoggio fopra il detto me- 
llolo, abbiamo dato il fuo colpo, e ci 
è riulcita felice l’ellrazione del dente. 
Gl’ iflrumenti per tale operazione ven- 
gono rapprefentati nella T av. X. Fig. t , 
e 2., Tav. Xll. Fig. 1., e Tav. XVIII. 
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contenente, come di Copra abbiamo det- 
to, le figure di tutte le branche da mon- 
tarli, ed adattarli Copra i loro manichi, 
per Cervirli di quella che parrà la più 
propria . 

Per compimento del preCente Capi- - 
tolo non è da pattare Cotto lilenzio un 
caCo, che quantunque aliai remoto, 
pure alcuna volta li è dato, e quello è 
la luflàzione della maCcella, che può 
Ceguire nell’ atto , che taluno nel ricor- 
rere al Profeflore Dentilla per 1’ eltra- 
zione di qualche dente degli ultimi Mo- 
lari gli preCenta la bocca talmente Cpa- 
lancata , che eCcendo dalla Cua cavia il 
condilo della maCcella , viene egli a re- 
ftare a bocca aperta Cenza poterla ri- 
chiudere . Trovandoli adunque in tal 
frangente il Dentilla non li perda d’ani- 
mo, perchè quantunque niente Cappia 
di Chirurgia, può nonollante apprettar- 
vi il Cuo rimedio, tenendo il metodo 
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feguente. Ponga prima a federe il pa- 
ziente fopra una Tedia ordinaria con l'uà 
fpalliera, e prefa in aiuto una perfona 
forte , procuri che quella con ambedue 
le mani incrocicchiate abbracci la di lui 
fronte tenendone appoggiato il capo al 
fuo petto in guifa, che Aia fermo, ed 
immobile; egli poi fafciatili i pollici di 
ambe le mani, ed introdottili in bocca 
fin dove potrà, o fopra, o fotto gli ul- 
timi denti Molari, dove crederà di poter 
fare maggior forza , abbraccerà col redo 
delle mani la mandibula luflata , e con 
forza la tirerà a fe, P abballerà, e la pi- 
gierà in dentro per rimetterla al fuo 
pollo, procurando d f ufare in quelle tre 
azioni una leftezza tale, che di tre tem- 
pi venga per così dire a formarfene un 
folo, che allora l’ operazione riefcirà fe- 
lice, ed il paziente potrà richiudere la 
fua bocca . Qualora poi il ProfelTore non 
li conofca valevole a fare una tale ope- 
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razione, non vi s impegni, ma rimetta 
nelle mani del Chirurgo la perfona in- 
comodata . Che fe finalmente con tutte 
le diligenze ufate non fe ne ottenefle l’ ef- 
fetto defiderato, non vi retta altro rime- 
dio che quello di far fare delle fornente 
per ammollire la rigidezza de’ mufcoli 
della parte offefa , poiché continovando 
ad irritarli con delle operazioni violente 
fi corre rifchio dt produrre un male 
maggiore . E’ poi da avvertire, che fic- 
come una tale lunazione può feguire ^ 
ugualmente da ambe le parti della ma- 
fcella , che da una fola di elle > così il 
metodo prefcritto per il primo cafo, è 
adattabile anche al fecondo , e laddove 
in quello la forza fi doveva fare a tutte 
due le parti della mandibula, in quefto 
fi farà folo alla parte lulTata. 
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CAPITOLO Vili. 



Del metodo da tenerfi ne ir efir azione delle 
radiche de' denti tanto coperte dalla gen- 
giva , quanto /coperte , e vifibili , di tutte 
le qualità , e degli frumenti a detta 
ejìr azione infervienti . 

JLa materia efpofta nel prefente Capi- 
tolo è altrettanto neceflaria ad un Pro- 
feflore, quanto quella dell’antecedente, 
sì perchè tutti i denti hanno le loro ra- 
dici, come ancora perchè d’ogni dente 
pofTono rimanere le medefime, o fepol- 
te, o vifibili, per l’una, e l’altra delle 
quali fpecie bifogna adoprare frumen- 
ti, e maniere diverfe, come in apprettò 
diremo . 

Prima però d’ entrare nella materia 
giova l’ avvertire brevemente , come 
tutti i denti nell’ eftremità della loro 
radice hanno un piccol foro, il quale 







■Jfr 



dà ringreflfo al nervo, ed ai vali fangui- 
gni ad elfo appartenenti; onde avviene, 
che i denti dolgono , o perchè nei vali 
fanguigni li arreda il corfo degli umori , 
e vi li corrompono, o perchè i medefimi 
vali fono troppo pieni, e comprimono 
il nervo, o finalmente perchè retta il 
nervo efpofto all’azione dell’ aria. Da 
qualunque caufa ciò polla procedere, 
fino a tanto che le radiche dei denti pof- 
fono elfere percofie dall’aria, eflèndovi 
rimatta la fenfibilitì per il nervo nutri- 
tizio tuttavia fufliftente, fono fottopotte 
a tutte le infermità egualmente che il 
dente intiero, e perciò d’elfe ancora li 
rende neceflaria 1’ eftrazione . 

Le prime che ci fi prefentano, fono 
quelle dei quattro Incifori , i quali , come 
abbiamo detto di fopra , fono i più e- 
fpofti, e i più facili a fcoronarfi col ca- 
dere in pezzi la loro corona, lafciando 
nell’ alveolo la loro radice . Quella o 
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farà fcoperta, e vifibile, o refterà fepolta 
dall’ efcrefcenza della gengiva, odia epu- 
lidè; per efìrarre la prima bifogna in 
primo luogo vifitarla con la tentina fo- 
lita , poi fcarnirla bene all’ intorno, ed 
in fpecie dove fe ne deve fare la prefa, 
cercando di prenderla più fotto che fia 
polfibile colla branca dell’ iftrumento fo- 
lito adoprarfi per l’ effrazione de’ denti 
Incifori ; quindi fmuoverla dal fuo luogo 
con un colpetti no adattato alla maggio- 
re, o minore fufìiftenza che averà rav- 
\ 

vifata in effa ; fmofl'a che ella fia, fion- 
derà il ProfefTore dal fuo pofto , e con 
la lievettina defcritta nella Tav. V. Fig. 6. 
da una delle due parti prenderà fotto la 
gengiva dalla parte di fuori la radica , 
dandole una forza in giù per retta linea, 

che così falterà fuori . Se conofcerà, che 

✓ 

con la detta lievettina non fia per venir 
fuori , allora potrà fervirfi delle pinzet- 
te, che crederà più appropofito, e per 
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linea retta finirà di eftrarla , e quello è 
il vero metodo da tenerli per non fare 
una forte lacerazione nella gengiva. Se 
poi quella radica folle coperta dalla fo- 
praddetta efcrefcenza di gengiva, allora 
il Profeflore con la fua tenti na dovrà 
farne la perizia introducendola per qual- 
che piccol foro, che quali fempre vi 
farà, poiché non elTendovi, ed in con- 
feguenza eflendo chiufo l’ adito all’ aria 
non darebbe dolore alcuno . Con la fud- 
detta tentina rileverà, fe dalla parte in- 
terna dove fi dovrebbe far la prefa col fo- 
lito pulicane , abbia luogo fufficiente da 
poter refillere alla forza che deve far 
1’ iftrumento; verificandoli ciò, allora 
introdurrà quel ferro che crederà più 
adattato per la maggiore ficurezza ; ed 
entrando fotto quanto più potrà Cer- 
cherà di aflicurarfi nel tenerlo follenutp 
coll’ indice, acciò non efca dal luogo 
della detta prefa; e facendo nell’ iftelfo 
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tempo il punto d’ appoggio ficuro darà 
un colpo tale da ridurre la radica in 
grado di poterli eltrarre, la quale effra- 
zione poi la farà col ferro più a propo-? 
fito , come lì è detto altrove . 

In quella operazione non dee dare 
gran fallidio al Profelfore , che la lace- 
razione da ella proveniente lia maggiore 
del folito , poiché li tratta di aver egli o- 
perato in una critica circo.lfanza , e di 
elferfi impegnato in un lavoro difficul- 
tclilIimo,non fenza il rifchio di perdere 
il fuo credito. 

Se dopo tutte le diligenze ufate il Pro- 
feflore conofcefle non poterfi in veruna 
maniera fare una prefa fufficiente per 
far fortire la radica fuddetta, allora con- 
figlierà il paziente ad accomodarli all’ 
unico mezzo che vi refla di eftrarla, 
che è quello di aprire la gengiva, e 
la fua parte d’alveolo fino all’ ellremità 
della radica; poiché in tal guifa facil- 
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mente l’eflrarrà colla piccola lievetta, 
o pinzettine , che poi per falciare la gen- 
giva vi faranno i fuoi rimedi , come fi 
è detto per le lacerazioni. 

Le regole finquì propofle per l’eflra- 
zione delle radiche dei denti Incifori , 
fono adattabili ancora a quelle degli otto 
piccoli Molari , con la fola differenza , 
che conofcendo il ProfefTore che il den- 
te pofTa avere avuto due radiche, levata 
la prima , deve impiegare la fua arte 
per levare ancora la feconda . 

Fra gl’ Incifori, e piccoli Molari fono 
fituati i quattro Canini volgarmente 
detti Occhiali ; effendo quelli più grolli , 
e profondi di radica degli altri nomi- 
nati * quando occorra il dovere eflrarre 
alcuna delle loro radiche, che perlo- 
più fono molto vuotate , e cariate, pren- 
derà il Profeflore un pulicane colla bran- 
ca llretta di prefa, e quafi appuntata, 
e lo introdurrà nel mezzo della radice. 
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a (fondandolo più che può; quindi aven- 
do fatto il punto d’appoggio dove cre- 
derà che fia più (icuro, darà il colpo 
lentamente , acciò e(Ta alquanto fi fcom- 
mova ; dipoi prenderà altro bulicane 
con la prefa rotonda , entrerà fotto bene , 
e così felicemente l’eftrarrà fuori tutta 
intiera, elfendo quello il più ficuro mez- 
zo per ottenere l’intento; diverfamente 
operando non potrà fare a meno di non 
romperla tutta , ed elfer nel cafo di non 
poterla più cavare. Succede alcune vol- 
te, che le radiche de’ denti Incifori , e 
Canini fi aprono a guifa di una canna 
fchiacciata, ed allora bifogna ufare una 
gran diligenza eflraendone un pezzetto 
alla volta finché non ve ne refti la mi- 
nima particella . Sogliono talvolta que- 
lle radiche d’ avanti elfer poco profonde, 
ed in confeguenza faciliiTime ad efirarfi , 
ed allora non fi richiede altro, che la 
buona maniera del ProfelTore per far 
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minor male che fia poflibile, il che fegue 
nelle perfone avanzate in età , al con- 
trario di quelle di una perfona giovine, 
e robulìa , che fono aliai forti , e tenaci 
per eftrarfi . 

Avvertali frattanto , che di tutte le 
radiche di cui abbiamo parlato finora le 
più difficili a cavarli fono quelle dei 
piccoli Molari della mafcella inferiore 
per efler quelle aliai profonde, e molto 
più quando fono troppo cariate . 

Reda addìo a difcorrere delle radi- 
che dei denti grolfi Molari, sì di fotto, 
che di fopra, neirelìrazione delle quali 
li prefentano al Profellbre le medefime 
difficoltà, che fi è detto di fopra incon- 
trarli nell’ eltrazione dei denti di cui elle 
fon parte. A due dalli polìono perlopiù 
cuefte ridurli; o elle fono di. denti, 
a quali è caduta a pezzi la corona da 
ptr fe , o per qualche fuppofio rimedio 
male a propofito; oppure di denti, che 
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da qualche Profeffore nell’ atto della e- 
ftrazione fono rettati fcoronati. Se fi 
tratti delle prime, quelle fi devono con- 
fiderare fciolte, e diramate tra' di loro, 
onde conviene efirarle una alla volta , 
ufando rifletto metodo propofto per 
tutte le altre, avvertendo però, che fic- 
come nell’ effrazione* delle radiche degli 
ultimi due denti di fiotto fogliono molte 
volte incontrarli delle difficoltà affai 
grandi , e quali direi infuperabili , perciò 
opererà fempre con prudenza il Profief- 
fiore, quando non fi impegni a mettervi 
le mani ; le difficoltà poi nafcono dalie 
qualità di effe fcherzofie, e da quant’ al- 
tro abbiamo di fopra olì’ervato, parlando 
dei loro refipettivi denti ; che fe alcuna 
di effe fiembraffe al Profeffore capace d 
effere efiratta con la lievettina la p r ù 
ufiuale, allora lenza adoprare il puiicane 
potrà farlo con ella, e l’operazione nu- 
fcirà meno incomoda , e più facile . Se 



Digitized by Google 







fi tratti deile feconde , bilbgna general- 
mente ofifervare fe l’ iftrumento polla 
trovarvi una prefa Efficiente per refiftere 
alla forza neceflaria per eftrarle ; non 
trovandola ftante 1’ efierfi rotta la radica 
dentro l’alveolo a fegno che non vi fi 
pofia altrimenti introdurre l’ iftrumento, 
il Profeflore s’afienga da intraprenderne 
l’eftrazione; fe poi gli fi prefenti all’oc- 
chio qualche poca di prefa, potrà prima 
fpiegarfi col paziente della difficoltà 
dell’ operazione, e poi s’ accingerà a far- 
la; e quando quella non riefca per elfer- 
vi rimalto , mediante la rottura , qual- 
che pezzetto di detta radica , allora non 
s’ impegni ulteriormente a volerlo cavare 
per l’impoffibilità di ufcirne a bene. 

Parlando poi in particolare delle ra- 
diche dell’ ultimo , e penultimo de’ graffi 
Molari della parte fuperiore , bifogna 
fapere, che quelle per il folito fono tre 
per ciafchedun dente , feparate 1’ una 
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dall’altra; ond’ è, che elfendo fcoronato 
il dente più fottodel fol ito, e dovendole 
cavare fi principierà l’ effrazione dalle 
due corrifpondenti alla parte edema del- 
la gengiva, e poi fi patterà alla terza 
della parte interna, (movendole prima 
col pulicane, e poi tirandole fuori colle 
pinzette fcempie, poiché ufando un tal 
metodo fi fcanferà una forte lacerazio- 
ne; volendo poi eflrarle tutte infieme, 
fe fi trovaflero molto cariate , fi uferà 
prima la diligenza di fcoprirne colla ten- 
tina la qualità, e trovandovi diffidenza 
badante a refidereaf ferro, col metodo 
fopraddetto il ProfefTore potrà efporfi all’ 
effrazione; non trovandola, la tralafci 
affatto, potendo riufcire inutile il fuo 
tentativo# 

Riguardo' alle radiche rimade per ef- 
ferfi fcororrato il dente dal ProfefTore, 
parlando di tJitrti tre i grofli Molari di 
(opra, quantunque la loro effrazione fia 
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alTai difficile, pure potrà tentarli, facen- 
do i’ olfervazione pocanzi accennata, 
cioè , fé vi Ha rimafta prefa fufficiente 
da poter relf ere alla forza necelfaria 
per eltrarre tutto il globo di tre, o quat- 
tro radiche, che vi poflono effere in- 
ficine . 

In materia di radiche in generale , fo- 
gliono talvolta quelle, benché di rado, 
venir talmente ferrate tra i due denti 
laterali, che affatto reftano fepolte, ef- 
fendo caduta da fe la corona ; in tal cafo 
bifogna, che il Profeffore abbia un fru- 
mento capace di paffare tra quelli due 
denti che tengono in mezzo così ferra- 
ta la radica da eftrarfi ; poiché adopran- 
do un ferro di prefa , o branca alquanto 
larga, arrifchierà di portar via alcuno 
di elìì dadi fotto, come di fopra; 1’ fru- 
mento poi a taf uopo confacente vien 
rapprefentato nella Tav. XV II. Fig. 2 , 
3 , e 4. ; e notili che il medelimo potrà 
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avere ufo ancora in altri cali di denti 
che fi trovino in quella ideila fituazìone, 
rimettendo però al giudizio de’ Profedòri 
il faperlo adattare fecondo il bifogno . 
Se attefo il dolore di tali radiche da 
eftrarii il foffe formata in quella parte 
una qualche fluflìone , o enfiagione , 
fappiafi che allora fi renderà affai più 
facile al Profeffore l’ operazione , per 
effere già indebolita per tal motivo la 
detta parte; e quantunque rifpetto al 
paziente ila per riufcire alquanto più do- 
lorofa , farà però più fufcettibile di gua- 
rigione, facendo ufo, come fi è di fopra 
prefcritto, dell’acqua ben calda, colla 
quale fciacquandofi la bocca per cin- 
que , o fei minuti il fangue concorfo in 
quella parte avrà il fuocfito, fi mitighe- 
rà il dolore , e 1’ enfiagione appoco ap- 
poco anderà fciogliendofi . 

L’ efperienza poi ha fatto conofcere , 
che la radica di qualche dente fcoronato 
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dalla raano del Profeifore, che in prin- 
cipio era fepolta, o fé vifibile, era di 
tal natura da non poterli eltrarre, me- 
diante il non aver prefa fufficiente , in 
progreflfo di tempo è venula a crefcere 
in fuori , in guifa tale che fe n’ è po- 
tuta intraprendere l’ effrazione, la quale 
ha avuto l’elìto il più felice. 

Sarà finalmente cura del ProfelTore in 
tutti quei cafi nei quali non potrà pre- 
flare l’ufizio delle fue mani , il fuggerire 
al paziente qualche rimedio di quei che 
P efperienza ha ritrovati i più proficui , 
per cui venga, fe non affatto tolto, 
almeno in qualche parte mitigato lo 
fpafimo che lo tormenta . 

Intanto è da avvertire, che prefen- 
tandofi qualche perfona di fpirito de- 
bole, a cui dovendoli dopo la prima 
operazione palTare ad una feconda , fi 
prevedelfe che alla villa del ferro, o del 
fangue, o nell’atto di dare il colpo foffe 
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per venire qualche fvenimento , in tal 
cafo la prudenza del Profertòre richiede 
di attenerli per allora dal farla per non 
efporre a qualche rifchio la propria ri- 
putazione ; come pure dopo aver fatta 
a limili forte di perfone P effrazione di 
qualche dente della parte fuperiore, nel 
vilitare che farà la gengiva riguardo 
alla lacerazione , e frattura che polla 
elTer feguita , fi atterrà dal tenere il 
paziente col capo pendìo all’ indietro , 
elTendo facil cofa che in una tal Gtua- 
zione poflà al medefimo fòpraggiungere 
qualche mancanza , o deliquio . 

Avendo noi verfo la fine del Capi- 
tolo V. anatomicamente dimoffrato la 
diramazione dei nervi , e quant* altro 
riguarda il tefchio umano veftito, con- 
forme rapprefentato viene nella Tav. I. 
fiamo aderto in dovere di avvertire, che 
quanto neceflaria li rende una tal co- 
gnizione a chiunque voglia con fonda- 
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mento applicarli alla Profelliono di Den« 
tifta, altrettanto inutile, e vana riefce 
qualunque offervazione anatomica egli 
pretenda di fare fopra i cadaveri. E 
per vero dire, come potrà mai lulin- 
garli taluno di potere per tal mezzo ac- 
quifere nuovi metodi , facilità maggio- 
re , e pratica più ficura per l’ effrazione 
dei denti , paflando una difparità sì enor- 
me tra un vivente, ed un morto? 11 
morto in primo luogo non ha più fen- 
fazione; i mufcoli, i tendini, i nervi, 
le vene, le arterie, e le offa medefime 
di un corpo efàngue hanno digià ac- 
quiftato una diverfità tale di fuffiften- 
za , che non è niente paragonabile con 
quella di un corpo animato ; dipiù 
quand’ anche intraprendere li voglia 
qualche operazione di tal genere fopra 
un cadavere, quella è foggetta a molte 
difficoltà, per cui oltre al renderli affai 
malagevole, riefce ancora di niun pro- 
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fitto; mentre ad un morto bifogna a- 
prir la bocca per forza, e Tempre in 
una Umazione fcabrofa; i denti fìanno 
fortemente attaccati in quei freddi vafi , 
per i quali non circola più il fangue ; 
le lacerazioni poi, e fratture di man- 
dibole, alveoli, o gengive che ne feguo- 
no, fono di tal natura, che da effe non 
può mai ritrarfi avanzamento veruno 
di cognizione, che proficua fia ad una 
tal profefiione; e finalmente, ficcome 
palla una gran differenza tra 1* effrazio- 
ne di un dente buono, e quella di un 
dente guaflo, quefla non fi può oflerva- 
re nell* effrazione dei denti che fi faccia 
in un corpo morto; onde concluder fi 
dee, che tutti coloro che fi vantano 
d’ avere acquiflate delle utili cognizio- 
ni per quefla parte, fono da tenerli per 
millantatori, ed impoftori piuttoflo, 
che per veri Profeffori, e Maeftri . Il 
valente Profeffore dee formarli col con- 
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tinuo efercizio fopra i viventi, fui quali 
accadendo giornalmente nuovi, e nuo- 
vi cali , per mezzo di effi, fornito che 
egli da di buone teorie, viene ad acqui- 
ftar Tempre nuovi lumi, e a fard eccel- 
lente nella Tua arte . 

CAPITOLO IX. 

Dell* Emorragia che può fopr aggiunger e 
dopo r ejl razione di un dente, o di una 
radica , e dopo /’ ejlirpazione d 1 un epu- 
lide . ■ 

^Potendo alle volte dopo fatta P effra- 
zione, o di un dente, o di una radica 
fopraggiungere tanto male, che capace 
da ancora di ridurre dno al pericolo 
della vita una qualche perdona, perciò 
è neceflario ad un Dentifta l’ antivederlo, 
affinchè fopravvenendo podfa apprettarvi 
gli opportuni rimedi, ciocché ci damo 
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propoli di trattare nel prefeate Capi* 
tolo. 

Un tal male è T emorragia , Ja quale 
non Tempre riconofce la Tua origine 
dall’ attrazione del dente* o della radi- 
ca , e perciò non è da imputarli a col- 
pa del Profeflore , ma bensì dalla cofti- 
tuzione della macchina* la quale aven- 
do talvolta il fangue Tortile , e Tciolto* 
altre volte acrimonioTo, e fcorbutico, 
dopo la cavata d’ un dente* o di una 
radica, ancorché l’uno* o l’altra nuo- 
vibili * rende la pedona fottopotta a un 
tale incomodo; che Te alle cauTe Tud- 
dette li aggiunga ancora la fortezza* e 
tenacità del dente, per 1* attrazione del 
quale li fàccia una ttraordinaria lace- 
razione* con qualche Trattura dell’al- 
veolo* o dell’ ittelTa mandibula, non è 
maraviglia* Te rimanendone ofFefe tutte 
le pani adiacenti , che Tono ripiene di 
vali Tanguigni* e dell’ ifteflb ramo dell’ 
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arteria, ne fegua un’ emorragia aflai o- 
dinata, la quale fecondo il pollo in cui 
fi ritrova li rende più o meno difficile 
a fuperarli . 

Conofcendo adunque il Profeflore che 
ha cavato il dente, o radica, che polla 
continuare il fangue, ed in confeguen- 
za formarli una vera emorragia, dovrà 
adoprare tutti i mezzi necelfari per ar- 
redarne il corfo. Uno di eili, ed il più 
ovvio è quello di formare una pallot- 
tolina di cotone, ed inzuppata in acqua 
vulneraria, e poi involta nella polvere 
di fangue di drago, o vitriolo bruciato, 
applicarla alla ferita lafciata dal den- 
te edratto, colla precauzione però, che 
detta pallottolina iigilli per appunto la 
buca del dente fenza che allarghi la 
gengiva , o la fcomponga dal fuo dato 
naturale; queda poi vi deve redare per 
qualche tempo fida, facendo tenere al 
paziente, per quanto egli può, la bocca 
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chiufa affine di comprimerla; inzuppata 
che ella farà di fangue fi dovrà levare, 
e foftituirne altre fimili per tre, o quat- 
tro volte ; col qual mezzo 1’ efperienza 
ha fatto vedere, che il fangue fi è ar- 
redato ; avvertendo intanto di far paf- 
far meno aria che fia poffibile nella boc- 
ca, e particolarmente nella ferita, riu- 
nendo così più facile la guarigione. 

Non giovando detto aftringente, e 
continuando il fangue, dovrà allora il 
Profefibre farli allentar la vena , oppure 
farli fare dei pediluvj; e fe inutili pu- 
re riefcifFero tali rimedi, talmentechè 
fgorgafle tuttavia il fangue, allora bi- 
fognerà dare il bottone infuocato che è 
defcritto nella Tav. XX. Fig. 1, 1, e 
3 . prendendo quello che farà proporzio- 
nato alla grandezza del dente cavato, e 
del vuoto redatovi . Quando detto bot- 
tone farà bene infuocato , lo accoderà 
al luogo ove manca il dente, toccando 
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leggermente il vivo, cioè quella parte 
donde efce il fangue, per tre, o quattro 
volte, che infallibilmente reitera . Quello 
rimedio però va meflò in opera quando 
l’emorragia non abbia voluto cedere a 
qualunque altro compenfo fuggerito dall’ 
arte, procurando di non offendere in 
parte veruna la bocca con fimil bottone 
infuocato . 

Molti Profeflori Chirurghi, che fono 
chiamati dai pazienti fui fuppolto che 
fia di loro ifpezione foltanto la guari- 
gione di un tal male, fogliono far ufo 
della pietra infernale , e medicarlo col 
metodo dettato dalla loro profellione, 
cioè con fila, e duelli, che introducono 
nel vuoto lafciato dalle radici del dente. 
Quello metodo quantunque polfa efl"e:e 
qualche volta proficuo , in certi cali 
però non può fare a meno di non ri- 
chiedere una lunghillima, e noiofa cura, 
e talvolta ancora produrre confeguenze 
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affai funefte, che noi qui traiàfciamo di 
riferire per decoro della Chirurgia. 

Contuttociò noi non difapproviamo 
l’ufo della pietra infernale, quando que- 
lla fi adoperi in quei cali ne* quali il 
male rifieda in una parte, dove ella fia 
adattabile, cioè nei vuoti lafciati dagli 
Inci fori. Canini, e piccoli Molari; poi- 
ché fe fi trattaffe di un qualche groflo 
Molare , farebbe difficilifiimo il potervi 
adattare la detta pietra fenza cagionar 
male fopra male. 

Per noftro configlio adunque chi fi 
trovafle fottopofto ad un tale incomodo, 
farà Tempre meglio, fe ricorrerà al Pro- 
feffore medefimo, che gli ha cavato il 
dente; poiché è più ficuro che in mano 
di effo fi ritrovi il rimedio per liberar- 
fene; e ciò per la ragione che effendo 
quello uno di quei cali che affai fre- 
quentemente fogliono accadere ai Den- 
tini nell’efercizio della loro arte, hanno 
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erti avuto Poccafione di fare tutte quelle 
oflervazioni che necelTarie fono per cer- 
car tutti i mezzi, affinchè, feguendo, vi 
fia il fuo riparo. 

Avvertano poi feriamente coloro che 
fi ritrovano in tali circoftanze di non 
entrare nella notte con tale emorragia, 
poiché abbiamo intefo che taluno nel 
corfo della notte, dormendo fupino, fo- 
praffatto da limile benché piccola, ma 
continovata effufione di fangue, è ri- 
mallo finalmente folfogato . 

Tornando al Profellbre, fe egli con 
la fua efatta olfervazione potrà preve- 
dere, Che dopo la cavata del dente Ila 
per lèguire effufione tale di fangue, che 
.polla degenerare in emorragia, allora 
avverta il paziente di più cofe , primo 
che egli non fucchi quel luogo per non 
tirare a fe il fangue; fecondo che li atten- 
ga dallo feiacquarli la bocca con qualun- 
que fiali liquore caldo; terzo che fi ri- 
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guardi dal far gran moto per non mettere 
in agitazione il fangue, potendo tutto 
ciò contribuire ad un tal male; perciò 
procuri, fe può, che non fi allontani da 
lui il paziente, affinchè fe elfo foprag- 
giunga, fia in grado di apprettarvi gli 
opportuni rimedi. 

Apparterrà ancora alla perizia del 
Dentifta l’antivedere fe la perfona a cui 
dovrà cavare il dente fia fottopofta a 
foffrire l’emorragia, il che potrà con- 
getturare dalla qualità delle gengive , 
cioè fe quelle fodero tocche dall’affe- 
zione fcorbutica, o da altro difetto di 
macchina ; poiché in tal cafo, cavatole 
un folo dente non fi deve efporre a ca- 
varle il fecondo, ancorché il bi fogno 
lo richiedeffe, per la ragione che dan- 
doli il cafo, che l’emorragia fi attac- 
caffe in due luoghi , il male non farebbe 
più fufcettibile di cura, e diverrebbe ir- 
reparabile. 
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Riguardo poi all’ emorragie in gene- 
rale bifogna fapere che quelle fono fre- 
quenti nella Ragione eftiva, e partico- 
larmente allorché il fole è nel fegno del 
Leone, effondo in detto tempo in gran 
moto tutta la circolazione del fangue . 

E 1 Umilmente capace di produrre l’e- 
morragia la cavata dei denti in quelle 
perfone che fi trovano fotto la cura ddla 
falfa-pariglia , e difficilmente fe ne ar- 
rederà il corfo fenza fopraffedere per 
qualche tempo alla detta cura. Se ne 
fono inoltre vedute di quelle oftinate 
per otto, dieci, e quindici ore contino- 
ve in perfone adufle, e piene di fangue, 
il quale trovando lo sfogo per qualche 
minima parte colla ftefia fua pigiatura 
per fgravarfi vien fuori, e molte volte 
ancora fi è veduto riavviare il fangue 
quattro, fei, e dieci giorni dopo Ja ca- 
vata del dente , e ciò per la ragione della 
neceflità che aveva la macchina di fgra- 
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varfene, nell’ idefla guidi che fi vede na- 
turalmente fenza darvi il minimo mo- 
tivo ufcire il fangue dal nafo, e da altre 
parti del corpo; ed in tal cafo è facil 
eofa T ottenerne l’arredo. 

Oltre a quanto fi è detto di fopra re- 
lativamente ad arredare l’ emorragia , 
non fono da tralafciarfi altri rimedi che 
l’efperienza ha dimodrati egualmente 
fieuri a tal uopo . Primieramente fé il 
Profeflore conofcerà che T emorragia fia 
di lieve momento, potrà facilmente ri- 
mediarvi col feguente metodo . Prenderà 
un pezzetto d’efca, e ne formerà un 
globettino adattato a figillare il vuoto 
lafciato dal dente edratto, ed applica- 
tovelo vi farà una forte compresone 
affinchè dia faldo nel fuo podo, ordi- 
nando intanto al paziente, che con i 
denti o di Cotto, o di fopra che fia, ve 
lo tenga compreso per lo fpazio di al- 
cuni minuti , fempre con la bocca chiufa 







per non farci penetrar aria , e colla pre- 
cauzione di non dilatarla molto in cafo 
di dovere efpellere la fàliva; replicato 
quello metodo per due, o tre volte, lo 
licenzierà con l’ i Hello medicamento in 
bocca per maggior licurezza . Non otte- 
nendo il defiderato effetto con l’efca, 
potrà fervirfi dell’ Agarico tenendo il 
metodo fuddetto ; riufeendo vano ancor 
quello, allora dovrà ricorrere al feguente 
allringente . 

Dopo d'aver fatto un globetto di co- 
tone, come li è detto di fopra, lo in- 
zupperà nell’ acqua vulneraria cono- 
feiuta per uno de’migliori allringenti, 
e così inzuppato intingerà quella parte 
di elio che deve toccare, e figillare la 
gengiva donde elee il fangue , nella pol- 
vere com polla di vetriolo bruciato, e 
fangue di drago inlieme mefcolati , ed 
applicatolo al pollo, ve lo terrà per 
qualche tempo compreffo, come li è 
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detto dell’ efca, replicando a far ciò 
quante volte farà di bifogno, fintanto- 
ché celli il fangue; che le dopo varie 
applicazioni di tale attingente tuttavia 
feguiterà a fgorgare il fangue, allora fi 
verrà all’ operazione del bottone di fuoco 
di fopra defcritta. 

Avendo finquì abbuftanza fchiarito 
quanto occorre riguardo alle precauzio- 
ni, e medicamenti da ufare, o per im- 
pedire, o per arreftare l’emorragia, ci 
retta ora a trattare di un altro Articolo 
quanto incereflante, altrettanto facile a 
cagionarla . 

Una radica rimatta di un dente ca- 
fcato a pezzi, oppure un dente guafto, 
o altro vizio del fangue può produrre 
un certo male, che tanto dai Dentitti, 
quanto dai Profeflori di Chirurgia viene 
col nome di Epulide indicato. Quefta 
è un’efcrefcenza di carne, che fi forma 
in vicinanza del dente, e propriamente 
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tra !a gengiva, ed il dente medesimo; 
il fuo principio è così piccolo che può 
aflomigliarfi ad un granello di panico, 
ed è di una carne roda, e fanguinolenta, 
ma appoco appoco va crefcendo in guifa 
che fé ne fono vide alcune quali della 
groflezza di una mezza ed anche intiera 
noce, ed allora diventa di una carne 
fpugnofa, e fungofa, che ad ogni in- 
contro, o di cibo, o di altra materia 
refidente getta del fangue vivo . A que- 
llo malore bifogna al più predo che da 
podibile por riparo, poiché quanto più 
va in lungo, tanto maggiormente cre- 
fce,li dilata, e fe ne rende diffìcile la 
guarigione . Se la cagione dell’epulide 
dipende dalla radica , prima di edir- 
parla fa duopo eftrarre la radica mede- 
fima; fe poi il Profedore conofce aver 
la fua origine dal dente, o da qualche 
vizio del fangue, allora potrà farne l’e- 
llirpazione , e làlvare nel tempo mede- 
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fimo il dente, avvertendo che quanto 
più fol lecitamente ella fi farà, tantopiù 
riefcirà facile; poiché dovendofene fare 
il taglio accofto alla gengiva, dove eflà 
è attaccata col fuo gambettino , quan- 
tunque quello , a proporzione del dila- 
tamento che fa l’ epulide crefcendo nella 
fua fommità a guifadi fungo, rimanga 
tuttavia nella fua piccolezza, pure in 
progreflò di tempo qualche poco in- 
grofia ancor effò. Il taglio di quella epu- 
lide fi dovrà fare più accodo che fia pof- 
fibile alla gengiva, ed il ferro da ado- 
prarfi il più proprio, e il più fpedito fo- 
no le cefoie curve, quando però quelle 
fi pofiano adattare, ed il luogo dell’ e- 
pulide lo comporti ; in cafo diverto do- 
vrà farli col gambaut, o altri ferri da 
taglio che nella Tav. XI. fi vedono e- 
fpreflì. Fatto il taglio, fe quello fia riu- 
fcito felice, e non dia fegno di confe- 
guenze perioolofe , potrà medicarli con 
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gli aftringenti enunciati pei l’emorr ar 
già ; fe poi dopo il taglio fi vcdeffe un 
principio di oftinata effusone di fan- 
gue, allora non vi è altro compenfo 
che darle un bottoncino di fuoco , con 
tutte quelle precauzioni che poc’anzi 
fi fono prefcritte riguardo al metodo di 
adoperarlo, per non offendere la gengi- 
va, il palato, la lingua, e le parti in- 
terne della gota. 



CAPITOLO X. 

Dichiarazione delle nove Tavole rappre - 
fintanti qualità di denti ftraor* 
dina r ie . 

A vendo noi nei precedenti Cipitoli 
efpofto quanto ci è parfo neceffario a 
faperfi da un Profeffore Dentifta per e- 
fercitare bene la fua profeffione, con 
avere dipiù latto incidere in varie Ta- 
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vole i diverfi (frumenti che fi devono 
adoprare fecondo le diverf» operazio- 
ni i abbiamo aderto creduto ben facto di 
rapprefentare incili in rame tutti quei 
denti che abbiamo ritrovati difficili , 
fcherzofi , e moftruofi nelle quali infinite 
operazioni , che nello fpazio d’anni qua- 
ranta ci è occorfo dover fare; e ciò af- 
finchè niuna cofa di nuovo, o d’impen- 
fato fopraggiunger porta a chiunque in 
tal’ arte fi efercita . L’ ordine poi delle 
Tavole è il feguente. 

T av. XXIII. Rapprefenta quella in pri- 
mo luogo due linee di denti naturali in 
numero di fedici, cioè otto di fotto, e 
otto di fopra da una delle due parti della 
bocca tali quali perlopiù fi trovano in- 
cartati nelle due mafcelle, fuperiore ed 
inferiore, e s’incontrano nella maftica- 
zione, con dipiù la radice che ordina- 
riamente fogliono avere: quelli poi fono 
num. i. groffi Incifori, num. 2. piccoli 
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Incilori, num. 3. Canini, num. 4. primo 
picroio Molare, num. 5. fecondo piccolo 
Molare, num. 6. 7. e 8. grofli Molari. 
Rapprefenta in fecondo luogo due al- 
tre linee di denti difficili, fcherzofi, e 
moftruoli che nella moltiplicita delie 
operazioni s’ incontrano dai Profeffiori , 
i quali però mediante la loro lunga e- 
fperienza quali fempre da qualche in- 
dizio lì accorgono delle ftraordinarie 
qualità dei medelimi,- e fono num. r.un 
dente primo graffio Incifore, num. 2. 
piccolo Incifore della parte fuperiore, 
num. 3. piccolo Incifore della parte in- 
feriore, num. 4. dente Canino della par- 
te inferiore, num. y, 6, 7, e 8. egual- 
mente Canini della parte fuperiore. 

Tav. XXIV. Dal num. 1. al num. 8. 
piccoli Molari della mafcella inferiore; 
dal num. 9. al 14. piccoli Molari della 
mafcella fuperiore. 

Tav. XXV. Dal num. 1. al num. 12. 
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primi grofli Molari della mafcella fa- 
periore. 

7 av. XXVI. Dal num. x . al num. 12. 
altri primi graffi Molari della medefima 
mafcella fuperiore . 

Tav. XXVII. Dal num. 1. al num. io, 
primi grolli Molari della mafcella in* 
feriore . 

Tav. XXVIÌJ. Dal num. j . al num. 12. 
denti penultimi graffi Molari della ma- 
fcella fuperiore. 

Tav. ’ XX'lX. Dal num. 1. al num. 12. 
penultimi limili della mafcella inferiore. 

Tav. XXX. Dal num. i.al num. 12. 
ultimi grolli Molari di fopra. 

7 av. XXXI. Dal num. 1. al num. 12. 
ultimi groflì Molari di fotto. 

Tutti i fopraddetti denti li ritrovano 
ordinatamente difpolìi predò di me 
nella ftapza dove efeicito la mia Profef- 
lìone vilìbili a chiunque volelfe appar 
gare la propria curipfità , e di alcuni di 
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efli in fine della feconda Parte ne accen- 
neremo l’eftrazioni fatte a perfone co- 
gnite, e di diftinzione , per conteftazio- 
ne maggiore della verità. 

fine della Prima Parte. 
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PARTE SECONDA , 
CAPITOLO L 

iSV confuta V errore di coloro che credono 
che gl' (frumenti di ferro , o d' accia jo 
fi ano pregiudice voli ai denti , 



Una falla idea del volgo , che 
ì £• J gli finimenti di ferro, od’ac- 
ciaio, che comunemente fi 
a doprano per pulire, e to- 
gliere il tartaro, o calcinaccio ai denti 
fiano di pregiudizio piuttofto che di gio- 
vamento; poiché l’efperienza medelima 
c’ infegna che non l'olo non fono di ve- 
runa offefa, ma che quello appunto è 
l’unico metallo di cui dobbiamo fervirci 
per lavorare a perfezione in tali opera- 
zioni, Non è quella folo noftra opi- 
nione, ma benanche degli antichi , e 
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moderni Profeftòti, e Scrittori Francefi, 
e fpecialmente di Monfieur Pietro F.iu- 
card, e M.' Bourdet Chirurgo Dentila 
della Regina di Francia, i quali fi fo- 
no ferviti di tali ftrumenti , e ne han- 
no ancora infinuato l’ufo nei loro fcrit- 
ti. Che fe M. r Dionigi nel fuo Tratta* 
to fopra tal materia ha lafciato fcritto 
che limili ftrumenti debbano edere di 
oro per nettare i denti ai Re, alle Re- 
gine, ed ai Principi; noi non difappro- 
viamo quella fua propofizione, trattan- 
doli di fimili perfonaggi , e di coloro che 
tengono il metodo, per conlervarfi bene 
la dentatura, di farfela di tempo in tem- 
po riguardare dal Profeftòre; poiché ef- 
fondo tenera , e poco forte quella qua- 
lità di feccia , che per le cagioni altro- 
ve accennate fuol rimanere attaccata 
alla medelima, allora poflòno adoprarfi 
ftrumenti d’oro, o d’argento; ma trat-* 
tandofi di perfone che non hanno tenu- 
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to una tal cura , e nelle quali il calci- 
naccio fi è trasformato in un vero tar- 
taro, allora per la durezza, e tenacità, 
con la quale è attaccato, bifogna aflo- 
lutamente adoprare gli (burnenti d’ ac- 
ciaio con quel metodo, e diligenza, che 
^ fi dirà nel Capitolo III. 

CAPITOLO IL 
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Defcrizione degli Strumenti da adoperar fi 
per nettare i denti , e fiaccare da ejfi il 
tartaro, o calcinaccio . 

]P Er le oflervazioni , ed efperienze fatte 
fu tal materia abbiamo rilevato efler 
necelìario ad un buon Profefiore Denu- 
da avere otto diverfe qualità di ferri 
per operare, le quali per maggiore in- 
telligenza vengono rapprefèntate nella 
Tav. XXI. ed oltre a ciò, di ciafcheduna 
di ede un dato numero, sì per i cali 
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che poflono darli che alcuno di tali ferri »■<*■ 
li rompa nell’ atto dell’ operazione , co- 
me ancora perchè la prudenza eiige, 
che avendone egli adoprati uno, o più 
per ripulire una bocca infetta di acri- 
monia lcorbutica, o di altro fi ni i 1 ma- 
lore, non adopri i medclimi, prima di 
averli ripuliti , lavati nell’ aceto, arruo- 
lati, e raffilati, in altre bocche pulite, 
proprie, fané, e foltanto bil'ognevoli di 
una femplice ripulitura di denti-. 

Quelli frumenti quantunque vadano 
tutti lòtto nome di frumenti da ripulire 
i denti , fono però da diftinguerfi tra 
loro quelli che devono adoprarfi per la 
parte edema della dentatura, e quelli 
per la parte interna , come diremo a 
fuo luogo. 

Inoltre per maggior facilità, c mino- 
re incomodo ne abbiamo fatti incidere 
alcuni di nollra invenzione , dei quali 
pure ci ferviamo, capaci di lavorare così 
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di fotto, come di fopra, adoprandoli 
fecondo il bifogno, e le regole della pro- 
feffione-, effendo una parte diverfa dall’ 
altra . 

Havvi finalmente un altro finimento 
neceflario in alcuni cali, e quello è la 
tentina, già più volte da noi rammenta- 
ta; il di lei ufo allora fi richiede, quando 
tra i denti da pulirfi alcuno ve ne Ila 
già guado, e che il Profelfore conofca 
doverli impiombare . Serve dunque la 
medefima per ripulire la cavità di detto 
dente, affinchè nulla vi refli di materia 
impura, e corrotta; al che fare gli altri 
drumenti non fono adattati . Serve inol- 
tre ad edrarre quanto tra un dente, e 
l’altro polla eflèr rimado di corpo edra- 
neo , come pezzetti di fufcello , o le- 
gnerto, officini, o lifche, che apportino 
della noia, e dell’ incomodo, efl'endoli 
odervato, che limili materie eterogenee 
redate lungo tempo tra la gengiva, ed 
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il dente, hanno cagionato talvolta un 
male, per cui è flato neceflario fare l’e- 
ftrazione di qualche dente. 

CAPITOLO III. 

Metodo efatto da ojfervarft nel pulire 
i denti. 

? denti datici dalla Provvidenza per 
doppio motivo, primo per far l’ufizio 
di mafticare i cibi, e mandarli triturati 
nel ventricolo per farne la digeftione, 
come nella prima Parte di quello Trat- 
tato abbiamo parlato ; fecondo ad venu- 
ftatem : oflia per la bellezza della bocca; 
fono in primo luogo coperti dalla natu- 
ra di un certo fmalto forte sì, non però 
capace di reliftere a qualunque forta di 
ferri , nonoftantechè all* ufo di elfi li 
unifca la buona maniera dell’operante, 
il quale con la dovuta perizia e dili- 
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genza porta l’opera fua alla maggior 
perfezione . 

Quelli col deeorfo degli anni , e per 
l’ufo continovo che dei medeiimi li fi 
fono fottopolli a ricevere tali impref- 
fioni, che fovente dalla gengiva in su 
vengono a coprirli di calcinaccio fec- 
ciofo, e corrolivo, che col progreffo del 
tempo s’ indurifce , e diventa tartaro , 
oflervandofi più volte, acquiftare elfo 
tanta durezza, che li afTomiglia ad una 
materia petrificata ; quello- tartaro, che , 
come abbiamo altrove detto , fi forma 
quali fempre dai cibi differenti, dall’efa- 
lazione dello llomaco, dagli umori che 
cadono dalla tella, e da altre limili ca- 
gioni , fuol elTer di una qualità pregiu- 
dicevole , effendo di fua natura falfo, 
acrimoniofo, corrolivo , e capace perfino 
di fcarnire le gengive medefime a fegno 
di fcoprire le radiche dei denti , e dipiù 
formare pullolette, ed ulcerette, che li 
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convertono dipoi in uno fcorbuto par- 
ticolare , dimodoché la bocca di tali 
perfone diviene per così dire una fepol- 
tura animata in gran pregiudizio ancora 
della falute, e della compleflione in ge- 
nerale, non potendo fare a meno di non 
reftarne offèfo in qualche maniera lo fto- 
maco, per la ragione di dover ricevere, 
e tramandare al ventricolo cibi mafti- 
c^ti , e mefcolati con detta maceria affai 
nociva , onde addiviene che tali perfone 
tramandano fangue così putrido , e puz- 
zolente dalle gengive , che per non con- 
taminarli T odorato, conviene tenerlene 
affai lontani . Al qual propolito è da 
avvertire un errore quali comune, qual’ è 
quello di confegnare alla cuftodia, ed 
al letto di qualche donna che abbia una 
limile imperfezione un bambino, o una 
bambina appena slattati, non potendo 
fare a meno T efalazione di quel putrido 
fiato di non offèndere la falute di quelle 
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piccole creature, capaci per la loro te- 
nera età di ricevere nell’ individuo loro 
tali cattive imprelfioni; come pure non 
fono meno biafimevoli coloro, che dan- 
no a balia qualche bambino a perfona 
di funil guifa indifpofta. 

Tali perfone poi, quantunque non 
Tentano il fetore che tramandano per 
l’ affucfazione fattavi, nulladimeno di- 
moiano il male che ne foffre l’indivi- 
duo loro dal vifo che hanno così maci- 
lente, che fembra affatto cadaverico; 
quello incomodo viepiù fi accrefce, 
quando per un dente guafìo, o per altra 
caufa lafcia taluno di mallicare i cibi 
da quella parte, dove è il detto dente, 
poiché allora il calcinaccio fi ammonta 
in maniera che dal più al meno fecondo 
gli anni da che fi è tralafciato 1’ efer- 
cizio fuddetto, fi vede anche il gonfiore 
al di fuori della gota ; dal che fi può ar- 
guire il fetore del fiato di una tal per- 
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fona; nè giova in tal cafo medicamento 
veruno, poiché eflendone la caufa prin- 
cipale il dente guafto, fino a che non 
farà quello eftratto , la cura del Medico 
farà affatto inutile; dopo l’effrazione 
poi del dente, palliando a ripulire tutto 
il fudici urne che rende infetta tutta quel- 
la parte, riacquifterà la primiera per- 
fetta falute , adoprando in appreflò i ri- 
medi neceffari per rimettere in buono 
fiato le gengive . 

I denti malgrado la loro utilità da 
noi efpoff a , e fpiegata nella prima Parte 
del noftro Trattato, ficcome l’evidenza 
fovente ci dimoflra, fermano così poco 
la nofira attenzione, che ordinariamente 
fenza riflettere agl’ innumerabili fcon- 
certi che fogliono accompagnare, o ve- 
nire in feguito delle piccole malattie, 
ne fuccede poi in progreflo di tempo la 
perdita ; e perlopiù fi alpetta di ricor- 
rere al Dentifta agli ultimi effremi , 
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quando poco è giovevole l’aiuto, e 
quando tutto ciò che il medefimo può 
fare, non ferve ad altro, che a mante- 
nere per qualche poco di tempo nello 
(lato infermo i detti denti , dovendoli 
| poi venirne all’ effrazione . 

L’effetto di quella negligenza è la 
formazione del tartaro, il quale non folo 
corrode le gengive , ma altresì gli al- 
veoli , e la membrana che ricuopre le 
radici dei denti , i quali ritrovandoli 
privi di folìegno divengono tremanti, 
ed in breve tempo cadono . 

Oltre il tartaro fuddetto, altre caufe 
ancora concorrono ad ofcurare, ed im- 
bruttire i denti , cioè a renderli gialli, 
verdicchi , neri , macchiati , tali in fom- 
ma da recar naufea a chi li rimira . Il 
belletto in primo luogo, con cui li di- 
pinge il volto , macchia diverfamente i 
denti, e gli ofcura, e talvolta ne dilfec- 
ca, e brucia lo fmalto; perciò fa duopo 



ricorrere al Dentila per rimediarvi alla 
meglio, avuto riguardo alla qualità natu- 
rale dei denti, e alla falute della perfona. 

Il coftume parimente di fervirfi di 
certe polveri, di elettuari corrolìvi, che 
Ipacciano i ciarlatani, ed altre perfone 
non intendenti della profeflìone, fa sì, 
che quantunque nell’atto di adoprarli 
paia che facciano un mirabile effetto, 
pure in feguito di tempo vengono a per- 
dere i denti la loro bianchezza natu- 
rale . L’ ifteflo fegue in coloro che fu- 
mano , o mafticano il tabacco , i quali 
hanno ordinariamente i denti neri, e 
gialli, come pure in quelli i quali aven- 
do prefo per qualche infermità corpo- 
rale medicamenti violenti , come eliliri 
comporti, effenze , acque ferruginofe, o 
minerali , o pillole mercuriali, ed altri li- 
mili , perdono a poco a poco la bianchez- 
za, bellezza, e durezza della dentatura. 
Nell età avanzata parimente, ficcome 



-*( 17 6 )}*••' 



i denti fono {"ottopodi a contrarre con 
più facilità del tartaro, così fogliono na- 
turalmente efiere più fcuri, e le gen- 
give altresì meno folide di quello che 
fiano nella gioventù . 

Tutte le fopraddette sì naturali, che 
accidentali bruttezze, che comparifco- 
no fui denti, di qualunque qualità efle 
liano, fe in tempo proprio taluno pren- 
da il neceflario compendo, fenza dubbio 
fono rimediabili,- e riufcirà facil cofa 
di far riacqùiftare ai denti la loro per- 
fetta bianchezza naturale con allonta- 
narne il vizio» 

Se poi accada che ritrovili qualche 
dentatura tarmata, o bucherellata nella 
fua parte edema .allora il folo compenfo 
è quello di ripulirne la parte fana , e 
riguardo ai buchi, o tarme, adenerfidal 
toccarli , e frugarli troppo col ferro per 
non cagionare un male maggiore ; e fol- 
tanto quando taluno di fimili denti fi 
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ravvili capace di edere impiombalo (I 
potrà far ciò con la maggiore accura- 
tezza polfibile per provvedere alla fiuf- 
fiftenza del dente, il quale altrimenti in 
breve tempo fianderebbe a perdere. 

Palliamo ora al metodo che fi deve 
tenere nell’ adoprare le otto qualità di 
ferri, che abbiamo detto di fopra efler 
neceffari per qualunque pulitura di den- 
ti ; quattro di efii dunque fono per il 
davanti , e ne abbiamo deferitta la forma 
nella fuddetta Tav. XXI. uum. $ , 6, 7. 
e 8. la quale a chi non c Profeflòre parrà 
che dimoftri edere tutti d’ una fola quali- 
tà, ma in realtà fono tra loro differenti; 
e la differenza confitte nelle loro punte 
da una parte, e netti fcalpelli dall’ altra; 
in quanto alle punte, una cpiù fiottile, 
e 1’ altra più grotfa , una più larga , c 
fi altra più ftretta, dovendoli or quella 
adoperare , ed ora quella fecondo che 
conofce il Profeflòre abbifognare per la 
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diverfa qualità delle dentature che (è li 
prefentano ; gli fcalpelli poi fono pari- 
mente tra loro diverfi , cioè più , o me- 
no acuti, più, o meno larghi fecondo la 
maggiore, o minore durezza , e tenacità 
del tartaro da cui ricoperte fono le dette 
dentature . 

A quelli quattro ferri con le punte 
diritte ne fuccedono altri quattro, tre 
dei quali con le punte torte, e piegate 
in retta linea, e fono i contraflegnati coi 
num. a, 3,? 4. Tav. fuddetta, e quelli 
fervono per la parte interna di tutti i 
denti , particolarmente dei grolìi Mo- 
lari, ed in fpecie quando taluno fipre- 
fenta, il quale av endo per qualche annq 
tralafciato di mallicare il cibo da una 
deiie due parti della dentatura , vi fi è 
fatto un ammalio tale di fudiciume, che 
ha degenerato in vero tartaro, 

Dovendo dunque pulire una dentatu- 
ra, dovrà il Profeffore principiare dall’ 
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ultimo di fondo dei denti groflì Mola- 
ri , adoprando il ferro legnato di rum. 3. 
nella fuddetta Tav. XXI . , e dalla parte 
dello fcalpello cercherà di fmuovere con 
maniera propria il calcinaccio accanto 
alla gengiva, e tirarlo verfo la parte 
davanti, diportandofi in fimil maniera 
con gli altri denti, finché non arriva al 
piccolo Molare, sì dalla parte di den- 
tro , come di fuori ; fe non che per la 
parte interna procurerà col pollice della 
mano finiftra fafeiato col fazzoletto a 
doppio, tener bene il dente che di mano 
in mano pulifee, e ciò affinchè il mede- 
fimo non ne rifenta incomodo veruno, 
ftantechè nello ftaccarfi il tartaro , po- 
trebbe fei volarli il ferro, e cagionarli 
del male ; come ancora affinchè non fi 
muova; intendendo dire de’ denti della 
parte di fotto, mentre quelli fogliono 
effere affai più carichi di materie indu- 
rite , che quelli di fopra . Nel pulire poi 
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che farà eoa detti ferri la parte edema 
de’grotli Molari non cagionerà veruno 
incomodo al paziente, per effer quelli 
del tutto diverti da alcuni che fi ufava- 
no una volta , i quali comecché fatti a 
triangolo, o a due punte, una voltata 
davanti , e l’altra di dietro, nel fare una 
tal pulitura nella parte efterna del dente 
fgraJfiavano, e tagliuzzavano la gota , e 
nell’ interna offendevano la lingua . Nel 
far dunque una tale operazione dovrà 
tenerli in mano lo finimento, come ap- 
punto fi tiene una penna quando fi Icri- 
ve, facendo l’afluefazione di girare lo 
llrumento con le dita come il bifogno 
lo richiede per fervirfi ora di quello, 
ora di quell’ altro taglio, poiché così 
facendo tornerà molto meglio, e farà 
di minore fuggezione, ed incomodo sì 
per il Profelfore , che per il paziente, 
non elfendovi bifogno di continuamente 
cambiar ferro conlafciarne uno per pren- 
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derne un altro, riprovando l’ufo degli 
antichi ferri, i quali avevano da una 
parte la punta, e dall’altra un rozzo 
manico . 

Avendo puliti i denti grofil Molari da 
ambe le parti fi. patterà a quelli d’ avanti 
della parte fuperiore , e nel tempo della 
pulitura di quelli lì procurerà che il pa- 
ziente llia in una comoda lituazione , 
cioè col capo appoggiato, o ad una Te- 
dia , o al muro con un guanciale, poi- 
ché in tal guifa ed egli foifrirà minore 
incomodo, e lìanchezza, cd il Profef- 
fore potrà fare la necelTaria forza al di- 
fotto della corona dei denti , tenendo 
intanto col pollice , e coll’ indice della 
Anidra mano alzato il labbro per ope- 
rare liberamente e fenza pericolo di of- 
fenderlo . L’ ideilo metodo terrà per i 
denti d’ avanti d ; fotto, principiando 
dai denti Incilori, e l'ervendofi di un fer- 
rino di quelli diritti efpredì nell’ ideila 
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Tav. XXL num. <. 6. 7. e 8. ; ed operan- 
do Tempre con la punta del medefimo 
lo volterà fecondo il bifogno, e nel mo- 
do fuddetto. Dopo aver puliti due, o 
tre denti coll’ ifteffo ferro , lo muterà , 
poiché eflendo (tracco non potrebbe fare 
quanto bifogna, cercando fempre d’ag- 
gravare la mano meno che da pofìibile 
per non offendere lo fmalto che ha il 
dente . Puliti che avrà tutti i denti di 
fopra, per facilitare una tale operazione 
fopra i denti di fotto farà prendere al 
paziente altra fìtuazione, mettendolo a 
federe fopra una Tedia comune col capo 
appoggiato al Tuo ftomaco, ed egli con 
la mano, e il braccio diritto fopra il 
di lui capo farà P ufizio fuo, tenendo 
fempre col pollice della fini (Ira quel 
dente che fi pulifee sì al di fuori come 
al di dentro, nè lo abbandonerà mai 
fintantoché non fia finito di pulire. Ter- 
minata la pulitura col detto metodo, of- 
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ferverà che in alcune dentature dopo 
aver cavato tutto il tartaro, vi reilano 
delle macchie intorno, e vicino alie gen- 
give, che pendono in verdacchio, o in 
altro fimil colore; quelle dunque fa di 
mellieri levarle fenza ferro, ma bensì 
con uno di quei tanti fegreti , che ritro- 
vanli predo i Proieflori ; levate che faran- 
no le macchie, il Dentifta vi darà l'opra 
una buona fpazzolinata , quando però 
quella fia adattata alle fue gengive, con 
uno fpazzolino non molto duro; ed oc- 
correndo di dover rimediare ancora alle 
gengive , lo farà nella maniera che con«- 
fcerà la più adattata al bifogno , e dipoi 
proporrà al paziente , e gli infegnerà il 
modo di ufare o l’ oppiato , o la pol- 
vere corallina, come più gli piacerà, per 
mantenere più che fia poflìbile i denti 
bianchi, e puliti, e le gengive fané. 

A tal propolito fa di mellieri il dilin- 
gannare coloro che fono di opinione che 
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fimili fpazzolini da denti , adottati sì da 
noi , che da altri ProfelTori oltramonta- 
ni , fiano piuttoho nocivi che proficui 
alla loro confervazione ; il che è falfo, 
mentre potendoli con elfi penetrare tra 
dente e dente, facilismo riefee l’eftrar- 
re sì dalla parte interna che dall’efterna 
qualunque benché minima particella di 
cibo che pofla efier rimafta tra efli , il 
che non può ottenerli nè colle fpugne, 
nè coi fazzoletti , nè colle dita mede- 
lime; avuto però l’opportuno riguardo 
allo fiato in cui fi trovano le gengive ; 
poiché fe quelle fiano inferme e flofee 
per qualche acrimonia fcorbutica, o per 
altro malore fofferto, dovranno ado- 
prarfi fpazzolini flelììbili , e delicati; fe 
fané e lòlide , alquanto più tofti , e reni- 
tenti ; avvertendo frattanto che per 
mantener pulita e bianca la dentatura, 
una tal diligenza va fatta indifpenfa- 
bilmcntc ogni giorno, poiché tralafciata 
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che fia per un dato tempo , fi corre ri- 
fchio che le materie recatevi formino 
nuovamente il calcinaccio fuddecto. 

Avendo finquì defcritta la maniera 
di adoprare fette degli otto ferri rap- 
prefentati nella già detta Tav. XXL re fi a 
ora che fi accenni 1* ufo che deve farli 
dell’ ottavo ferro fognato di nim. 9. e 
che fi vede incifo con due punte, am- 
bedue a guifa di appuntata lefina , con 
ambe l’ eftremità alquanto torte . Quello 
ferro fi adopra da! Profefi'ore allora 
quando dopo aver ripulita , e nettata la 
dentatura intiera, deve ofiervare fe tra 
dente, e dente fia rimaflo qualche pic- 
colo frammento di calcinaccio già fmofi- 
fo . Cercherà dunque con una delle due 
punte di detto ferro di palTare tra un 
dente, e l’altro , e tirar fuori tanto il 
detto frammento, quanto ancora qua- 
lunque altro piccolo avanzo di nettatura 
rimafta tra’ denti per liberar così la per- 
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fona da ogni inquietudine, che le potefle 
recar detta materia . 

Sappiano frattanto i Profeffòri , che 
quantunque un tal ferro debba edere di 
acciaio , nulladimeno le fue punte non 
devono elfer temperate, ma bensì dolci, 
e pieghevoli, poiché nel paflare tra den- 
te, e dente potrebbe romperli la punta 
tra eflì, l’eftrazione della quale darebbe 
non lieve imbarazzo ad una parte, ed 
all’ altra . 



CAPITOLO IV. 

Circa il feparare , ed uguagliare i denti, 
e lime tiecejfarie per tali operazioni. 

Vivendo il Profelfore ripulita la den- 
tatura in tutte le fue parti, deve olfer- 
vare fe tra un dente , e 1’ altro vi Ila 
qualche principio di carie, incomin- 
ciando a fare le fue ofiervazionitra l’ulti- 
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mo piccolo, e primo groffo Molare sì di 
fot to, come di fopra, e trovandovelo 
proporrà quanto va fatto per impedirne 
il progreflo, poiché prendendo piede la 
carie fuddetta, cd in particolare tra i 
denti Incifori , coll’ andare del tempo 
crederebbe talmente da non potervi ri- 
mediare fé non con f effrazione di uno, 
o di tutti due i denti tra i quali ella fi 
trova, elTendo faciliflimo il comunicarli 
dall’uno all’altro, ed allora ne fegui- 
rebbe, o la deformità della bocca, o I3 
neceflità di portar denti pofticci, la pri- 
ma delle quali cofe, mafìime in una 
perfona di rango , donna , o uomo che 
fia , è affai difdicevole , e la feconda 
reca non piccolo incomodo; onde per 
evitare l’uno, e l’altro /concerto bifo- 
gna a qualunque cofto lafciare che il 
ProfefTore operi fecondo l’arte, con la 
quale impedirà che quefto non fegua. 

L’ unico rimedio adunque al fuddetto 



Digitized by Google 




~x( 188 )«- 



inconveniente è quello di feparare con 
le lime proprie a tal* ufo un dente dall' 
altro lino alla gengiva, e feparatoche fia 
con le lime a coltello fino a che cono- 
feerà che fia diffidente per la feconda 
operazione, trovare il punto del difetto, 
odia della carie, trovato il quale intro- 
durrà una limettina femirotonda , e con 
la medefìma cercherà di confumare tut- 
to quel punto che conofce elTer cariato, 
finché arrivi al fano, che così farà tolto 
il male , ed il dente refterà buono come 
tutti gli altri. Se conofcerà che la carie 
fia talmente profonda , che fi avvicini 
alla foftanza del nervo, allora non paf- 
ferà più oltre, ma fi fervirà del metodo 
che infegna l’ arte , che c quello di dargli 
il fuoco, ripetendolo tre o quattro vol- 
te , che così farà rimediato. Se poi la 
carie farà arrivata alla foftanza nervofa , 
il che fi arguirà dal dolore del dente, 
allora dopo averlo bruciato procurerà. 
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fé fia poffibile, Calvario con l’impiom- 
batura , ed in tal guifa rifparmiarne la 
perdita . 

Si avverta pertanto che di un tal 
rimedio non abbifognerà chiunque ap- 
pena accortoli, fpecialmente ne' denti 
davanti, effervi un neo, o un piccol 
principio di carie, ricorrerà Cubito al 
Profefiò-e, poiché rimediando quelli al 
mal nafcente, non farà egli obbligato 
a fottoporfi ad una tale operazione, la 
quale, per vero dire, non fi deve fare fe 
nonché inoccafione di perfone grandi, 
nobili , ed interelfanti , per edere affai 
fcabrofa, e degna della maggiore atten- 
zione poffibile , per i pericoli , che vi 
fono, e per quelli che fi poffono incon- 
trare nell’ufo che dee farli della lima, 
e del bottone di fuoco, e nel dover te- 
nere il paziente il capo appoggiato al 
muro ed immobile; il Profeffore dunque 
col pollice della finiftra avvoltato con }J^ 
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un fazzoletto terrà il dente, e colla de- 
lira la lima che deve oprare, ufando 
tutta la diligenza per non piegare , o 
voltare la lima , o la mano in neffuna 
parte, ma portarla Tempre in linea retta 
per isfuggire il pericolo di rompere uno 
dei due denti. Tutto ciò intendiamo di 
dire rifpetto ai quattro denti Incifori di 
fopra , poiché in tutti gli altri , tanto 
di fopra che di fotto , non vi fono tanti 
pericoli da incorrere , come nei già det- 
ti. In tutte le altre feparazioni poi il 
Profelfore adatterà il paziente in quella 
lituazione che gli farà più comoda per 
operare . 

Le lime da impiegarli per tale effetto , 
ficcome vengono rapprefentate , ed indi- 
viduate nella Tav. XXII. Fig. i. e 2. de- 
vono elfere di più qualità, cioè almeno 
quattro a taglio per feparare i denti, 
con una delle quali di mediocre grofTez- 
za li principierà a farne la feparazione. 
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e dipoi a giudizio del Pròfeflfore fi mu- 
terà , prendendone altra che di ma- 
no in mano parrà la più opportuna, 
fino a tanto che fi arrivi alla gengiva , 
luogo appunto fin dove fuole eftenderfi 
la carie del dente . Quelle quattro lime 
a taglio potranno anche impiegarli per 
uguagliare qualche dente che folTe più 
alto degli altri, ed in altre congiunture 
ancora , dove il loro ufo fi pofia creder 
necelfario. Oltre a quelle quattro fe ne 
richiedono altre due femirotonde,cioè 3, 
e 4. , ed altre due del tutto rotonde, che 
fono 5, e 6,; e quelle per Tufo fuddet- 
to, bilbgna che fiano di taglio acuto, e 
di forte tempera, dovendo fervire per 
confumare la dura, e forte qualità del 
dente, che fupera quali quella del fer- 
ro iltefib ; la forma poi della loro gran- 
dezza vedefi incila nella detta Tav. XXII. 
la quale rapprefenta dipiù altre due lime 
fegnate di num. 7. e 8. che lavorano da 
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ambe le parti per quei cali, ne’ quali 
occorre confumare certe punte acute 
rimafte da denti rotti , e fcheggiati , ado- 
prandone ora 1* una , ora l’ altra fecon- 
do il bifogno. Tali ferri finalmente do- 
vranno farli venire dallTnghilterra , do- 
ve 1’ efperienza ha fatto conofcere che 
fi lavorano con una perfezione maggiore 
che in qualunque altro Paefe. 

Fatta che avrà quella operazione rac- 
comanderà caldamente il ProfelTore alla 
perfona che ha fervito di tenere i denti 
più che fia polfibile puliti , e particolar- 
mente dopo aver prefo il cibo, procu- 
rando che non relti fra i medefimi qual- 
che particella di efio, che potrebbe ca- 
gionar di nuovo qualche offefa ai denti , 
fopra dei quali fi è efeguita la fuddetta 
operazione . 
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CAPITOLO V. 



Precauzioni , ed frumenti necejjari per 
i spiombare , e bruciare i denti , e quando 
Jìano necejfarie tali operazioni. 

He precauzioni che il Profcflore deve 
avere avanti di por mano ad impiom- 
bare i denti, fono, prima, di conofcere, 
fe il dente guado è vuoto ; dipoi , fe lia 
capace d’impiombatura, sì per la fua 
diffidenza, come per impedire che l’in- 
greflò dell’aria, la madicazione, e la 
fermata del cibo in breviffimo tempo 
non ardivi alla fodanza nervofa, e venga 
quindi a cagionare quell’ atroce fpafimo, 
per cui fi debba devenire all’ edrazione 
di elfo ; perciò farà della perizia del 
medefimo il ravvifare lo dato in cui fi 
trova il dente , fenza darfene alla rela- 
zione del paziente, poiché molti fi pre- 
fentano volonterofi di farli impiombare 
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qualche dente , che loro duole , colla 
falfa credenza che l’ impiombatura fia 
capace di allontanarne il dolore, il che 
non è fperabile, quando la carie ha già 
intaccata la foltanza nervofa ; fé ella 
non è arrivata a tal fegno, allora fran- 
camente può impiombarli il dente, come 
ancora impiombare li può quando è 
cariato in mezzo alla corona , o per par- 
te; ma fe la carie li è formata tra un 
dente, e l’altro, allora non li dà luogo 
all’ impiombatura, per non poterli la 
detta parte beo difendere dall’aria, ef- 
fendo facile a penetrarvi , 

Li linimenti necelfari per tale opera- 
zione fono in primo luogo la tentina, 
colla punta della quale il Profeflore deve 
ripulire il buco del dente da impiom- 
barli in maniera che non vi redi parte 
alcuna di fudiciume ; quindi col folito 
fpazzolino da denti lo netterà ben bene , 
e profciugherà da qualunque umidità; 
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formata dipoi a fuo giudizio una pal- 
lottolina di piombo detonato a tal uto, 
la introdurrà in detto buco, e ve la pi- 
gei'' per eguagliarla all’ altezza de’ denti ; 
finalmente con un ferro armato di un 
pallino rotondo in una delle fue punte, 
defcritto nella Tav. XVI. Fìg. 6. la fpia- 
nerà, e lifcerà quanto farà poflibile, af- 
finchè non dia noia alla lingua , ed al 
dente che deve batterci fopra: quello 
piombo poi deve elfer battuto , e ridotto 
in foglia di una tale fleflibilità da po- 
terli con le dita maneggiare, e rifondare 
a fuo talento. Trattandoli di perfonc di 
qualità nel fondo della carie li fuol met- 
tere una foglia d’oro, o di argento, ri- 
dotta pure alla fleflibilità fuddetta, e 
fopra di eflà un fuolo del detto piombo, 
il quale è onninamente neceflario , sì 
perchè riefce più liabile l’ impiomba- 
tura, come ancora perchè il piombo è 
più omogeneo alla lingua, ai denti, ed 
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all’umido della bocca. Tale impiom- 
batura fatta da un efperto Profeflore, 
potrà fuififtere per qualche anno; fe 
poi fotto di efla fi comincerà a fentire 
qualche principio di dolore,© altro in- 
comodo, che per lo più vien cagionato 
o dal troppo frefco, o dal troppo caldo, 
allora fa d’ uopo ricorrere nuovamente 
al Deridila, il quale alla vecchia ne fo- 
ftituirà una nuova, poiché la caufa di 
detto dolore, o di altro incomodo qua- 
lunque proviene dall' eflerfi confumato 
in parte o il piombo, o il dente mede- 
fimo, per cui fuccedc, che a qualunque 
benché minima perculfione, o penetra- 
zione di aria ne retta offefa la fottanza 
nervo fa . 

Le fuddette cautele li ufano allora 
quando la carie non è arrivata alla in- 
tiera fottanza nervofa, donde nafce il 
dolore; che fe unitamente alla carie già 
formata comincia il dolore , allora il 



Digitized by Google 



-K( 197 1m- 






dente non è capace d’ impiombatura , ^ 

ma fi può ufare un altro rimedio per : 
fedare il dolore» e rilparmiare la cavata 
del dente, quando però quello fia in una 
Umazione comoda alla villa del Profef- 
fore; il rimedio poi è quello di bruciar- 
lo , efeguendo ciò dopo avere ufate le 
diligenze defcritte per l’impiombatura 
fuddetta , e dopo aver veduto fé la ci r ie & 
formata nel Tuo foro, o cavità fia am- t-j. 

V» \ 

mifllbile di detta impiombatura? cono- 
fciuta tale ammillibilità lo brucerà con £ ^ 
rifinimento che parrà ad efiò il più <£■ 
adattato di quelli rapprefentati nella jr 
Tav . XXk Fig. 4 . $. e 6. nel feguente j 
modo . Prenderà rifinimento , e lo fcot- j 
terà a fuo giudizio ad un lume di can- 
dela di cera, e quando ne vedrà la punta 
rolla, lo introdurrà nella detta carie, 
ripetendo ciò per tre,o quattro volte, j 
con guardarli di non toccare nè la lin-' ; 
gua, nè altra parte della bocca. Quella 
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operazione, che è per vero dire alquan- 
to malagevole, così per la parte dell’ 
agente, come per quella del paziente, 
efige una feria attenzione, e cautela, 
dovendo il paziente dare immobile con 
la tefta , ed il Profeflore avere il polfo 
fermo, affinchè non ne rifulti qualche 
finiftro accidente . 

In oflequio però della verità bifogna 
dire che un tal riparo per la fuffiftenza 
del dente molte volte è durevole, e fi 
va avanti ancora qualche anno, e tal- 
volta non regge , e fi rende vano ; e la 
caufa fi è, perchè il male allora è giunto 
ad un grado che non ammette rimedio 
veruno . 
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CAPITOLO VL 

Modo di legare, e raffermare t denti fmoffl , 
e vacillanti ; varietà delle legature, e 
qualità diverge della loro materia. 



Tl preferite Capitolo, quanto è inte- 
recante , altrettanto è intralciato di dif- 
ficoltà per la ragione di dover ben di- 
fcernere, fé convenga, o nò, fecondo le 
varie circoftanze che 11 prefentano , 
quanto fiamd per proporre intorno alla 
legatura , e fermezza dei denti fmoiìi , e 
Vacillanti, Ld fcopo dunque principale 
di quell* articolo verte fopra gli otto 
lncifori, cosi di fotto, come di fopra,, 
i quali pofiono alle volte ammettere, 
ed altre nò, una limile operazione, Per 
giudicar dì ciò Vanno efaminate più co- 
fe, cioè , la mobilità e qualità dei denti , 
lo fiato delle gengive, ed il grado di fa- 
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Iute della perfona, fopra della quale fi 
dovrà fare quella operazione. 

Se la mobilità dei denti, di cui fi 
parla, folle ridotta ad un fegno irrime- 
diabile per edere troppo vacillanti, e 
fuori del loro pollo , non ammette le- 
gatura ; come pure non la permettono 
alcune qualità di denti, cioè quando 
taluno fuori dell’ordine naturale avelie i 
denti di fopra in una lituazione tale, 
che nella mallicazione urtalTero con 
quelli di fotto, talché così percuotendoli 
benché legati venilferoa fmuoverfi, poi- 
ché in tal cafo ne nafcerebbe una con- 
tinua inquietudine; le gengive parimen- 
te fe fodero molto fcalzate, e confuma- 
te, fono d’impedimento alla medefima; 
la debolezza finalmente del perfonale fa 
sì che i denti non fiano fufcettibili della 
legatura . 

Pollo dunque , che fatte le fuddette 
oflervazioni i denti fmofli fi conofceflero 



Digitized by Google 




-x( 10 1 )«“• 



capaci di tale operazione per mantenerli 
nel loro pollo, allora il Profeflore dili- 
gentemente dovrà ripulirli da tutto quel 
tartaro, o calcinaccio che in effi pofla 
trovarli , e poi valendoli del dente più 
forte, e fermo, che rella contiguo ai 
denti fraolli , principierà il fuo lavoro da 
elfo , e lo abbraccerà col filo ordinario 
d’ erba per tale ufo , facendovi il primo 
nodo, e poi palferà agli altri che vacil- 
lano , e tenendoli fidi nel loro pollo of- 
ferverà che vano vi è tra dente, e dente, 
e fe conofcerà che mediante un tal vano 
con un fol nodo la legatura non polla 
efiere fiabile , ne ripeterà un altro, o più 
fecondo la dillanza , affinchè i denti 
fempre lliano faldi nel loro proprio po- 
llo, e così di mano in mano, fintanto- 
ché non arriverà ad abbracciare il dente 
forte , e fiabile dall’ altra parte , facendo 
fempre rimanere i nodi tra l’uno, e l’al- 
tro dente in guifa che non li vedano. 
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Volendo poi che la detta legatura fi a vie- 
più falda, e ficura, potrà con 1* ifteflo 
filo tornare in dietro, e ripeterne la tef- 
fitura; e fatto ciò per fortificare mag- 
giormente le gengive, e in confeguenza 
i denti medefimi, fomminillrerà quegli 
fpecifici , e medicamenti che crederà 
propri a produrre l’ effetto fuddetto .• 
Quella legatura è capace di durare dei 
mefi, dopo il qual tempo, fe ve ne farà 
bifogno , fi potrà rinnovare nel modo 
fuddetto , feguitando a far ufo degl’ 
ifteffi rimedi per il maggiore ftabilimert- 
to dei denti e delle gengive * 

Quella operazione fi potrà fare ancora 
per qualche difgrazia, o di percolfa,o 
di caduta, per cui i denti fi fiano finolli, 
ed ufciti fuori del loro pollo, poiché 
rimettendoli il ProfiefTòre al loro luogo , 
facendovi la legatura come fopra , ed 
applicandovi i confueti rimedi , facil- 
mente riacquillano la primiera loro fla- 
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bilità, purché per altro 1’ età non fia 
avanzata , mentre allora la debolezza 
della natura non contribuifce punto alla 
guarigione . 

Per non omettere cofa che a tal ma- 
teria in qualunque modo appartener 
porta, bifogna fapere, che oltre al fud- 
detto filo d’erba chiamata Pitta, o altra 
qualità di filo a giudizio del Profeflbre, 
col quale ordinariamente fogliono farli 
limili legature, per la maggiore {labilità 
delle medelime li può adoprare anche 
il filo d’ oro tirato apporta a tal ufo , 
dovendo edere morbido, fleflibile, e 
fenza la minima crudezza , acciò fia ca- 
pace di refiftere alle varie ritorte, vol- 
tate, e piegature, che occorrono farli 
in tale operazione, dovendoli far ufo in 
tal cafo delle pinzette comuni , cioè da 
orologiaro; fi avverta però che la le- 
gatura col filo d’oro fi fa dopo quella 
col filo d’ erba, che ferve per tener for- 
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ti, e fidi i denti nel loro pollo, non po- 
tendoli fare quella feconda legatura, 
fenza che liano dati già fermati i denti 
colla prima. Il metodo poi di fare quella 
feconda legatura è il feguente : Se i denti 
fono radi tra loro , il Profeflore farà paf- 
fare il filo comodamente per detto vano 
dalla parte di fopra de’ denti , e dente 
per dente abbraccerà ciafcuno di elfi a 
forza di ritorte, e fe relleranno tutta- 
via dilcolli, in maniera che pollano ten- 
tennare, darà un’altra ritorta di più a 
detto filo , e procurerà di ferrarlo , e ti- 
rarlo talmente con dette pinzette , che 
per mezzo di eflo vengano egualmente 
ferrati, e fermati i denti; fe poi il filo 
d’ oro per la ftretta ferratura de’ denti 
tra loro non potrà pillare dalla parte di 
fopra fino giù all’ ellremità del dente, 
allora il ProfelTore dovrà farlo pafiàre 
più abballò tra un dente, e l’altro nella 
miglior maniera che potrà, afiòttiglian- 
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done la punta, e ripigliandola dalla par- 
te di dentro con dette pinzette, e così 
continovare fino all’ intiera legatura ; 
avvertendo che in mezzo all’operazione 
non gli fi drappi una delle due parti di 
detto filo, poiché farebbe inutile il la- 
voro fatto, e converrebbe principiarlo 
di nuovo per la ragione, che tanto la 
legatura di qualunque forte di filo, quan- 
to quella d’oro devono farli in maniera 
che reftino al pari della gengiva, af- 
finchè non la offendano: retta poi in 
libertà della perfona il tenere ambedue 
le legature, onò; poiché non le pregiu- 
dica niente il levare la legatura di filo, 
e lalbiar folo quella d’ oro , la quale è 
capace di durare degli anni fenza peri- 
colo di confumarfi per la fragilità , come 
feguirebbe di quella fetta col puro filo . 

Se nel decorfo del tempo la legatura 
d’ oro fi allentatte , allora con le pic- 
cole pinzette fi potrà torcere , e piegare 



Digitized by Googte 




«M( jotf )>+» 



alquanto dente per dente il detto filo, 
che così verrà a fortificarli nuovamente 
la detta legatura . 

Generalmente parlando, movendoli, 
o vacillando un folo dente, quello è 
facilismo a legarli per differirne più che 
fia pollibile la perdita . Si avverte final- 
mente, che di tutte le altre piccole cir- 
coftanze che occorrer poflono fopra 
l’articolo di legature di denti, fe ne 
farà parola nel Capitolo feguente, dove 
prenderemo a trattare dei denti poflicci. 

: CAPITOLO VII. 

Dei Denti , e Dentiere pofiicce, ojjtano 
finte , e della maniera di adattarle 
fecondo il bifogno . 



Stórna d’ entrare nella materia di que- 
llo Capitolo ci troviamo in dovere di 
raccomandare caldamente a coloro che 
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hanno bifogno di una tale operazione, 
d’ indirizzarli ad un valente Profeifore 
Dentifta , fe vogliono ficuramente otte- 
nere quel fine , per cui ad erta fi fotto- 
pongono; poiché imbattendofi in per- 
fone poco efperte in tal arte, corrono 
rifchio di ricavarne più male che bene. 

Due fono gli oggetti principali, per i 
quali fi è trovata 1* arte di fare i denti , 
e dentiere pofticce; primo per ovviare 
alla deformità che ne deriva alla bocca, 
quando efla venga ad efler mancante dei 
denti naturali; fecondariamente per aiu- 
tare la retta pronunzia nella loquela , 
la quale da una tal mancanza rifente 
non piccolo impedimento, fpecialmente 
fe fi tratti dei denti Incifori , e Canini . 

Tali denti adunque in varie maniere 
fecondo le varie circoftanze fi poflono 
adattare; poiché o il luogo che deve 
occupare il dente, o denti pofticci, è 
del tutto vuoto, oppure è ripieno dalle 
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radiche dei denti mancanti . Se il luogo 
è vuoto, i denti vi fi adattano con le- 
gature diverfe,ocon le mollette d’oro, 
raccomandate ai vicini denti fani, e 
forti , come fi può vedere nelle Tavole 
XX XII. XXXIII., XXXI V., e XXXV. 
le quali rapprefentano varie dentiere, 
cominciando da un folo dente fino al 
numero di dodici e più, da adattarli a 
giudizio del Profelfore fecondo le occa- 
fioni ,che gli fi prefentano; rilevandoli da 
dette Tavole tutte le diverfe qualità de’ 
denti sì di fotto , che di fopra . Se poi vi 
fono rimalte di uno , o più denti le radi- 
che, allora il dente o denti fi raccoman- 
dano alle radiche medefime nel modo fe- 
guente ; Prima bifogna vedere fe nella ra- 
dice vi Ila un buco fufficientemente fondo 
da potere in fe ricevere il pernio, che de- 
ve tenere filfo il dente ; quando quello vi 
fia, dovrà nettarli ben bene, e a propor- 
zione della fua profondità dovrà farli o 
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piùalto, o più baffo il detto pernio : il 
quale ficcome va alìicurato bene al dente 
da metterli, così il dente medelìmo dalla 
parte di fotto, e nel Tuo concavo che 
deve avere va ribadito con la punta del 
pernio bene aflottigliata , lafciando il 
reftante di effo a guifa di vite, acciò 
vi (i poffa avvoltar fopra un poco di feta 
flofcia per fafciarlo , poiché tenendolo 
così nudo potrebbe cagionare qualche 
fluflione: nel metter poi il detto dente 
procurerà il Profeffore che la radice fia 
al pari della gengiva , riducendola in 
tale flato con la lima , acciò il dente 
pofticcio figlili talmente che non fi diftin- 
gua dagli altri . Tali forte di denti pof- 
fono farli d’offo o di cavallo marino, o 
di ftinco di manzo; per la miglior pu- 
lizia però li pollòno ancora adattare 
denti naturali, della fpecie di bruti, o 
d’uomini, che così sfuggono l’accorgi- 
mento perfino delle perfone dell’arte. 
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Oltre a ciò il ProfelTore cercherà di tro- 
vare la dirittura della radice, da che 
parte cioè ella pende, e a forza di moK 
lettine volterà dove occorre la punta del 
pernio , acciò polla entrarvi fenza diffi- 
coltà, quantunque però fi ricerchi qual- 
che poca di forza, affinchè regga nel 
fuo pollo, e non venga a cadere, e que- 
llo è uno dei migliori metodi per met-* 
tere un dente pollicelo , 

Se poi il cafo portadè, che non uno, 
ma due fodero i denti mancanti, e que- 
lli confecutivi, de’ quali rimafte fodTero 
le refpettive radici , allora vi fe ne pof- 
fono adattare due fciolti, ciafcuno nella 
maniera indicata, e volendoli mettere 
d’ odo , e non naturali , i due perni che 
devono tenerli nelle radici , fi podbno 
adattare ai due denti attaccati infieme 
in maniera da. poterli mettere al fuo 
luogo, come per maggiore intelligen^ 
za fi vede nella Tav. XXXIV. Fig. i. 
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che rapprefenta i due denti fuddetti. 

Così parimente fi può accomodare una 
bocca che per qualche difgrazia abbia 
perduto tutti i denti di fopra, tanto 
davanti, che dalle parti, de’ quali fiano 
rimafte le radici . Per non lafciare adun- 
que quella bocca deforme, fi può benif- 
fimo adattarvi una dentiera di fei denti 
di fronte con foli due perni, raccoman- 
data o alle radiche de’ due Canini , oppu- 
re a quelle de’ due grofii Incifori , come fi 
vede nella fuddetta Tav. XXXI V. Fig. i. 
e 2 .; baderà ancora per adattarvela, che 
vi fiano due radici, una cioè d’ un groflò 
Incifore, e l’altra d’ un Canino, ( Tav. 
XXXV. Fig. 6. ) non eflendo capaci di 
ben foftenerla quelle de’ piccoli Inci- 
fori . Si procurerà inoltre che i denti di 
fotto non battano nell’ oppolìa dentiera, 
e fuccedendo ciò, bifognerà o correggere 
le detta dentiera, o quando ciò non ba- 
ftaflfe, confumare quella tal punta de’ 
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denti di fotto che impedifce la. libera ma* 
flicazione, ed in tal guifa l’operazione 
riefcirà a tutta perfezione . Se poi il Pro* 
fefiore conofcerà che non vi pofla dare 
una dentiera di fei denti, ve ne adat- 
terà foli 4., o quanti potrà; come pure 
un’ altra dentierina di 6., o 8. denti 
con le mollettine d’ oro , le quali ab- 
branchino alla dirittura dei piccoli 
Incifori la parte di fuori della mandi- 
, buia, e il di dentro del palato, che cosi 
riefce faciliffimo il tenerla con fermez- 
za, fpecialmente allora quando tanto 
dalla parte interna quanto dall’ edema 
vi fia un {ufficiente concavo, che ab- 
bracciando le due parti delle mollettine 
fà fi che quelle vi trovano una badante 
prefa, e tale da non fgufciare ; avendo 
noi ofiervato per efperienza, che eden- 
dovi rimade delle radiche de’ denti man- 
canti , quede formano fempre fopra la 
gengiva una certa efcrefcenza carnofa; 
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anzi molte volte anche fenza che vi fiano 
rimafte radiche, per naturale coftituzio- 
ne, molte perfone hanno le gengive 
medelìme talmente efuberanti, che rie- 
fee loro fàciliflima colà il tenere (labil- 
mente limili dentiere . E tanto badi aver 
detto intorno ai denti pofticci della par- 
te fuperiore, fui qual punto ci rimettia- 
mo al giudizio d’un prudente, e favio 
Profeflore , il quale dalle forme , che per 
maggior chiarezza abbiamo fatte dili- 
gentemente incidere nelle Tav. XXXIV. 
e XXXV. fuddette, rileverà quale fia 
Hata la noftra intenzione nel proporre 
quel metodo, che ci è parlo il più fa- 
cile, il meno incomodo, ed il più adat- 
tato per fupplire ad un limile difetto . 

Pattando addio ai denti pofticci della 
parte inferiore, dee tenerfi nell’ adat- 
tarli un metodo differente , il quale 
confitte nel raccomandare i denti, o 
dentiere finte ai denti veri delle par- 
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ti laterali, e ciò, perchè, quantun- 
que vi fodero rimafte radici de’ denti 
mancanti , quelle per loro natura non 
fono fuTcettibili di pernio , ma vi fi pof- 
fono adattare i denti in altra maniera 
più facile, che nella parte di fopra; e 
quella è la legatura col filo di pitta, o al- 
tro confimile , o col filo d’ oro, o con le 
mollette parimente d’ oro ; dovendo efler 
cura del Profeffòre il far sì, che il dente, 

0 denti finti figillino per l’appunto con 

1 denti veri fenza forzarli, nè fmo- 
verli , e fenza che rechino veruno inco- 
modo alle perfone che gli tengono , per 
la ragione, che quelli non devono fer- 
vire per la mallicazione , nè per far ve- 
runa forza, ma foltanto per figura, per 
la pronunzia, c per ritenere la laliva, 
che inavvertentemente , e con facilità 
fortirebbe fuori della bocca . 

In primo luogo dunque le dentiere, 
che devono adattarfi al luogo opportuno 






dal Profeflòre dell’arte, devono farli a 
forma dei denti naturali delia bocca , 
affinchè quanto meno fia pofiibile com- 
parivano gli artefatti , tanto fe fia den- 
tiera intiera, quanto una parte di denti , 
ed anche un folo; in fecondo luogo de- 
vono lavorarfi a tenore della richieda di 
coloro che ne abbifognano ; poiché fe 
li vorrà una dentiera da fermarli con la 
legatura di filo di pitta , o d’oro, allora 
dovrà elfer lavorata con un canaletto 
dahe parti laterali, affinchè incaftri bene 
nel luogo dove deve andare; fe fi vorrà 
una dentiera da fermarli con mollette 
d’ oro , dovrà elTer lavorata al naturale , 
lenza i fuddetti canaletti , e tale che 
figlili con i denti veri, e colla gengiva 
medelima; foltanto vi fi dovrà fare una 
piccola intaccatura , alla quale venga 
raccomandata la parte della molletta a 
lei fpettante con imperniarla bene, e 
forte sì da una parte, che dall’altra, af- 
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finché non fia movibile, per le ragioni 
anzidette, e principalmente perchè i 
denti contrapporti , qualunque fi fiano , 
non s’imbattano in verun conto con i 
denti, o dentiera porticela, dal che ne 
potrebbero nafeere due inconvenienti, 
il primo che la porticela non reggerebbe , 
il fecondo che patirebbero molto i denti , 
a’ quali è raccomandata, oltre l’inco- 
modo non indifferente, che ne foffrireb- 
be la perfona , che la tiene . 

Si poflòno adattare ancora alciftie 
dentierine di n. 4 . , e 6. denti fecondo 
la comodità del porto che vi fi trova, 
con i foli denti da una parte , purché 
quelli fiano forti , e flabili da potervele 
foftenere, dovendoli bensì farle più leg- 
giere che fia poffibile per non affaticare 
i denti a’ quali fono raccomandate; in 
fimili dentiere folo quel dente, che ab- 
braccerà il primo dente forte, dovrà 
avere un canale un poco fondo, con due 
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buchi per potervi fare la legatura dop- 
pia col filo di pitta, odia d’erba, che 
così fuflifteranno beniflimo fintantoché 
dureranno i denti naturali , benché fiano 
foflenute da una parte fola ; avvertendo 
però bene cfu non fegua il folito inciam- 
po con gli altri denti, e che figillino 
bene colla gengiva, e con i denti con- 
tigui ; potendoli ciò fare tanto nella par- 
te fuperiore , che nella inferiore ; che fe 
dall’altra parte, ove non fono i denti, 
fi potrà adattare una molletta d’ oro che 
abbranchi la parte di fopra, o di fotto 
di tutta la grolfezza della gengiva, allora 
limili dentiere fuflifteranno viepiù (la- 
bilmente, e dureranno più i denti, ai 
quali faranno raccomandate. 

Le legature diverfe , le mollette d’ oro , 
dentiere intiere, mezze dentiere, dentie- 
re doppie, e quanto può bifognare ih 
materia di denti pofticci , il tutto per 
la più facile intelligenza vien pofto fott’ 
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occhio nelle Tavole XXXIV., XXXV., 
e XXXV l. 

Finalmente fé qualche perfona di di- 
ftinzione, e d’ importanza fi tro valle 
nella neceflità di doverli cavare qualche 
dente efpofto alla villa, e che mal/o- 
lentieri s’ inducete a farli foftitui/e al- 
tro dente finto di qualunque qualità fi 
folfe, fe le potrà beniifimo riadattare il 
fuo proprio dente, come ancora fe fuf- 
fero due, con quel metodo che il Pro- 
feflòre ftimerà il più a propolito per tale 
operazione, avuto però riguardo alla 
moltiplicità dei cali che pofl'ono acca- 
dere, e alle diverfe circoftanze delle 
perfone, e delle dentature. 

Su tal propolito non farà inopportuno 
il far parola intorno ad una opinione ve- 
nuta in capo ad alcuni Dentili!, in virtù 
della quale hanno intraprelb una certa o- 
perazione, che per quanto abbiamo feli- 
cito non ha mai fortito l’ effetto ideato. 
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L’ opinione di cui intendiamo parlare 
è quella, che elfi credono poterli nell* 
alveolo, e gengiva, ellratto appena un 
dente , o Incifore , o Canino , fare per 
così dire un innello di altro dente li- 
mile ellratto nel tempo ilteflò ad altra 
giovine perfona, con applicarlo nel luo- 
go di elfo, fulla credenza, che quello 
pofla attaccarvi!! , e naturalizzarli come 
il primo già ellratto . 

Noi veramente non eramo d’inten- 
zione di efporre le molte difficoltà che 
li oppongono a tale operazione ; ma ve- 
dendo che varie perfone fi fon lafciate 
fedurre dalle perfualive di colloro, ci lia- 
mo indotti ad accennarne di paflaggio 
alcuna per far conofcere l’ infuffillenza 
di un tale affiinto . 

In primo luogo bifogna fupporre per 
maffima certa, ed inalterabile, che la 
macchina del corpo umano è Hata tal- 
mente coftrutta, ed organizzata dalla 
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Divina Onnipotenza, che per la pro- 
porzionata concatenazione delle parti, 
che la compongono, col crefcer dell’ 
uomo in età , crefcono a proporzione in- 
terne con elfo le oda , e tutto ciò che 
in fé contiene, tanto nell’interno, che 
nell’ efterno ; onde ne avviene che fe 
alcuno dei nervi che formano la fenfa- 
zione, e che reggono con la loro con- 
catenazione la macchina meddima, 
per qualche liniftro accidente venga a 
romperli, quella parte del corpo, a cui 
egli è raccomandato, fi rende mortifica- 
ta , per non dire affatto morta , non ri- 
cevendo più alimento dal medelimo . 

Ciò prefuppoAo, quando li eltrae 
qualche dente guaito, il quale per lo 
più riconofce l’ origine del fuo malore 
dal nervo nutritizio, che, come altre 
volte li è detto, è quello che lo man- 
tiene, lo alimenta, e ne forma la (en- 
fazione, nell’atto della fua effrazione un 
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tal nervo fi rompe, e nell’ ifteflò tem- 
po nei vafi nutritizj, e circonvicini fi 
fa una tale rivoluzione, che la natura 
tutta fe ne rifente. Seguita che fia la 
rottura, e ritiramento di detto nervo 
nutritizio, e la dilatazione, e (concerto 
dei vafi per la lacerazione , e frat- 
tura dell’alveolo, e della gengiva, fem- 
brafuor di ragione, e quali impolfibile, 
che applicando in detto luogo un al- 
tro corpo, ofiia dente eftraneo, quello 
vi fi pofla attaccare, ed incarnire; pri- 
ma perchè il detto dente eftraneo non è 
capace di ricevere alimento alcuno, non 
avendo il nervo che io nutrifca, nè 
1* alveolo che lo riceva, come il primo; 
fecondariamente perchè la gengiva me- 
diante la frattura, e lacerazione feguita 
non è capace di abbracciarlo talmente, 
che eflo polla acquiftare la neceflaria 
forza, e confidenza; ond’è che quand’ 
anche fi dica eflerfi fatta una tal prova 
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in qualche perfona, il dente rimeffo non 
può fare a meno di non diventare fco- 
lorito e nero, per la mancanza del ne- 
ceflario alimento, ed efler foggetto ad 
una continua mobilità per la poca, o 
niuna forza con la quale lo abbracciano 
si l’alveolo che la gengiva; aggiungen- 
doli a tutto ciò la difficoltà grande, per 
non dire impoffibilità, che la radice di 
un dente uguagliare li polla a quella di 
un altro. 

Una tale opinione ha avuto il fuo 
principio da vari Dentilti Francefi, uno 
dei quali trovandofi anni fono in quella 
Città, fece una fimile operazione nella 
perfona di una dama di riguardo, la 
quale peraltro , benché per più volte li 
riprovale con vari denti, riufcl vana, 
ed inutile . 

Noi però rimettiamo al prudente giu- 
dizio di qualunque ProfelTore, sì dell’ 
arte noltra , che di Chirurgia il decide- 
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re , fé a fronte delle fuccennate diffi- 
coltà fi a da darli corfo ad una tale opi- 
nione, ed in confeguenza metterli in 
pratica l’operazione fuddetta. 

Finalmente non abbiamo (limato di 
far parola, nè dimoftrazione alcuna de’ 
ferri , qualunque fiano , neceflari per fab- 
bricare dentiere intere, parte di effe, 
e denti femplici di qualunque forte, 
poiché liamo perfuafi, che ogni Profef- 
fore che fi crede capace di lavorare le 
medefime, fappia aver egli bifogno di 
morfe, Teghe, lime, fcalpelli, trapani, 
perni per fidare le mollette ec. 



CAPITOLO Vili. 

Ricette di alcuni Specifici i più interef- 
fanti, e loro ufo. 

!5?Amofa Tintura, o Specifico per il 
dolore dei denti , 

Si prenda fpirito di coclearia once 6., 
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tintura dì gomma guajaca once 6 ., tin- 
tura di lacca once 2., latte verginale 
once 2., tintura di mirra dramme 8. , 
triaca di Venezia dramme 8., aloe fpol- 
verizzato dramme 8., oppio Tebaico 
acciaccato dramme 8., canfora bene 
{tritolata dramme 8.; fi ponga tutto in- 
fieme in una boccia di vetro ben forte, 
con aggiungervi once 3. di fpirito di 
vino di tre cotti, e fi mefcoli ben bene, 
e dipoi per quindici giorni fi faccia lo 
fteflò una volta il giorno: fatta che averi 
la pofatura fi vuoterà in altra boccia , 
lafciando tutto il fondo da parte , e così 
farà fatto lo Specifico anzidetto . Vo- 
lendo poi fare una nuova compofizio- 
ne , fi potrà mettere la metà della do- 
fe degl* ingredienti fuddetti nella fon- 
data già reftata, aggiungendovi però 
in vece di tre, once 6 . di fpirito di 
vino di tre cotti , e lafciandolo ilare più 
che farà poflibile fino al bifogno , che 
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farà perfetto . Detto fpecifico è uno 
dei più mirabili, e potenti, che lì polla 
ufare, e proporre per il dolor dei denti 
guadi aH’elterno, perchè ha tal forza 
per mortificare il nervo, e confumare 
tutta la foftanza nervofa , che non ritor- 
nerà più il dolore, e fi adopra in tutti 
quei cali difficili, e pericolo!! che s’in- 
contrano fpelfilfimo nell’elèrcitar quell’ 
arte . Il mo lo d’ adoprarlo è il feguente: 
Si dovrà piima ripulir bene il dente 
guado da tutto quel fudiciume che po- 
tefle aver dentro la fua carie, e poi fare 
una pallottolina di cotone corri fponden- 
te al di lui foro , ed intinta in detto 
fpecifico, mettervela dentro, e mutarla 
tre volte il giorno , cioè la mattina , il 
dopo pranzo, e la fera prima di andare 
al ripofo ; fe continovafie il dolore dopo 
la prima medicatura , potrà repeterla il 
paziente per due, o tre volte fintanto- 
ché non cedi , feguitando a far lo dedo 
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per 6 ., o 7. giorni; dopo il qual tempo 
non potendo fare a meno di non reftar 
affatto confumata la detta foftanza ner- 
vofa, per confeguenza ne verrà rimoffa 
ancora la caufa del dolore; egli è poi 
un rimedio ficurifiimo per qualunque 
dolor di denti guafti all’ efterno , e tale 
da non offendere i denti fani che gli 
fono vicini nel medicare l’ offefo . 

Tintura antifcorbutica per quelle per- 
fone che hanno molti denti guafti , o 
affai vacillanti, ed altre qualità di den- 
tature deboli. 

Si prenda fpirito di vino di tre cotti 
libbre i., gomma guajaca fpolverizzata 
più che fi può once 3., tintura di lacca 
once 1., tintura d’ aloe once 1., canfora 
bene (tritolata -£■ d’oncia ; fi mefcoli tutto 
ciò aftieme, e per dieci giorni fi con- 
tinui a dargli di quando in quando una 
fimile buona mefcolata ; dipoi fi lafci 
ripofare, e fi coli a poco per volta in 
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guifa che la pofatura retti in fondo del 
vafo ; e quefto farà lo fpecifico da ado- 
perarli per rimedio dei fopraddetti in- 
comodi , tenendo il metodo feguente ; 
cioè la perfona incomodata prenderà 
tanta acqua in bocca quanta ne può 
contenere, mefcolandovi 7., o 8. gocce 
della detta tintura , e fi fciacquerà con 
erta per due minuti tutta la bocca, 
continovando a far lo fteflo ogni 4. , 6 ., 
o 8. giorni fecondo il bifogno che ne 
avrà o maggiore, o minore. Quella non 
folo le terrà lontano il dolore , ma la libe- 
rerà dall’inquietudine che le recano tali 
denti fmoflì, e fe ne troverà contenta. 

Ricetta per fare la compofizione della 
Polvere Corallina per mantenere i denti 
puliti, e confervare le gengive fané . 

Si prenda erba coclearia fpolverizzata 
once 4., corallo preparato once 4., tar- 
taro rotto preparato once 4. , tartaro 
bianco preparato once 4. , fangue di 
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drago once 4., bolo armeno once 3., in- 
cenfo mafchio once 2., lacca fopraflìne 
in ladra once 3., odi di feppia fpolve- 
rizzati libbre 2., cannella, e garofani 
mezz’ oncia per forte , radici d’ Iride 
fiorentina once 2., fai bianco comune 
danari 12., e madreperla calcinata once 
4.; il tutto fi pefti più che fi può, fi 
mefcoli infieme talmente che tutti gli 
ingredienti fuddetti s’ incorporino l’ uno 
coll’altro, e dipoi fi faccia paflare per 
velo, che ne verrà formata la Polvere 
detta Corallina . Quella farà efficacilìima 
per mantenere bianchi i denti , e fané 
le gengive, e non fi uferà che una volta 
la fettimana, llrofinandofi i denti fotto 
e fopra, e atraverfo con uno fpazzolino 
morbido tuffato prima nell’ acqua , e poi 
intinto in detta polvere, che così fe ne 
otterrà l’ effètto bramato, che è quello 
di confervare la dentatura pulita, pro- 
pria, e fana . 
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Ricetta per formare un Elettuario, 
oflia Oppiato egualmente mirabile per 
pulire i denti, e confervare le gengive 
Tempre Tane, e lontane dall’ affezione 
fcorbutica . 

Si prenda una libbra della fuddetta 
Polvere, e fi mefcoli con altrettanto 
miei rofato, efe ne faccia un compoflo 
a fuoco lento , dimenando il tutto ben 
bene , fintantoché fe ne formi una fpecie 
di Pomata ; fi metta dipoi in un vaio 
di maiolica, aggiungendovi un’oncia di 
fpirito di coclearia, 6. danari di fpirito 
di vetriolo, 6. danari di fpirito di fai 
bianco, e mefcolato che farà il tutto 
infieme , ed incorporato , ne rifulterà 
1’ Elettuario fuddetto , da ferbarfi per gli 
occorrenti bifogni, ufandolo fecondo il 
metodo prefcritto per la Polvere Coral- 
lina, ed anche più fpeflo, fe il bifogno 
lo richieda ; avvertendo che per far bene 
una tal mcfcolanza fi dovrà prendere un 
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meltolo proporzionato alla grandezza 
del vafo, e quello dovrà girarvi dentro 
come un frullino da cioccolata, che così 
li mefcolerà bene il tutto, e riefcirà 
perfettillimo ; venendoli a profciugare 
un tal Elettuario in progrelTo di tempo, 
potrà rinfrefcarli , o con un poco di 
fpirito di coclearia, o con miei rofato. 

E quelli fono i principali rimedi tanto 
per il dolore dei denti guaiti, quanto 
ancora per la confervazione dei denti 
fani, oltre a’ quali, molti più ve ne fa- 
rebbero, ma per brevità li tralafciaao. 

CAPITOLO IX. 

Dichiarazione di Num. XXVII. Tavole 
contenenti quanto è necejfario faperfi , e 
pofjederfe da un Profetare Dentijla per 
far bene ! ufizio fuo . 

Avola I. Rapprefenta due Tefchi, l’uno 
vellito con tutta la diramazione di quei 
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nervi, la cognizione dei quali fpetta alla 
Profeflione di Dentila ; e l’altro fpogòa- 
to per conofcere la fituazione delle due 
mandibule, i fori per dove padano i 
nervi, e l’ incavature de’ denti, come 
didimamente fi è dichiarato nella fine 
del Capitolo V. della prima Parte . 

Tavola II. Altro Tefchio fpogliato con 
tutti i fuoi denti, dove le lettere a, a, 
conducono ai fori per dove paflano i 
nervi per nutrire i medefimi ; le lettere 
b , b , conducono agli ofli Zigomatici , 
che talvolta ancor elfi fono fottopofti 
a cariarli per caufa de’ denti guadi; la 
lettera c, accenna gli odi palatini che 
fono contralTegnati Con due unità ; la 
lettera d, conduce allo fcherzo di un fo- 
praddcnte nato nel mezzo della volta 
del palato . Segue la mafcella inferiore 
per la fua parte edema, dove la lettera 
e, conduce ai due angoli della medefi- 
ma, e le lettere /, /, accennano i due 
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fori ertemi, che corrifpondono ai due 
fori interni della ftefla mafcella ri- 
volta dalla parte interna fegnati dalle 
lettere g , g , do ve li vede ancora lo fcher- 
zo di fopraddenti che nafcono dietro ai 
denti naturali, indicati dalle lettere b, b. 

Tavola 111 . Fig. 1. Pinzetta doppia per 
eftrarre le fratture tenaci dei denti da- 
vanti sì Incifori che Canini. Fig. i. Pin- 
zetta fcempia per l’ effrazione dei denti 
fuddetti . 

Tavola IV. Fig. 1. Levriero, che ferve 
per eftrarre i denti ifolati, ed alquanto 
movibili, dovendolo condurre al fuogiu- 
fto punto per mezzo di una vite, sì per i 
denti di fopra , che per alcuni del d’ a- 
vanti della parm di fotto. Fig. 2. Tana- 
glia a becco di grue per eftrarre alcuni 
fopraddenti della mafcella inferiore ne’ 
piccoli giovanetti. Fig. 3. Tanaglia dirit- 
ta per eftrarre alcuni denti ifolati della 
parte fuperiore , ed inferiore nel d’a vanti . 
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T avola V. Fig. t., e i. Lieve col loro 
manico di ferro per gli ultimi denti di 
fotto, adoprandofi o l’una, o l’altra fe« 
condo il bifogno. Fig. 3., « 4. Altre 
piccole Lieve da montarli fui fuo manico 
di bollblo d’ una groflezza tale da poterli 
comodamente maneggiare nell’ effrazio- 
ne d’ alcune radiche di poca confeguen- 
za . Fig. $. Altra Lie va differente da mon- 
tarli fui manico fuddetto, che ferve per 
finir di tirar fuori alcuni denti dopo 
effere fiati fmofli col Pulicane, cioè gli 
ultimi di fopra. Fig. 6. Altra Lievetta 
che lavora da ambedue le parti per e- 
ftrarre con facilità alcune radichette di 
denti cafcati a pezzi da fe , il di cui ufo 
fi rimette al giudizio del Profeffore . 

Tavola VI. Fig. 1. a., e 3. Iftrumenti 
per cavare i foprad denti della parte fu- 
periore efierni,e interni. Fig. 4., e 5. 
Altri per cavare i fopraddenti della ma- 
fcella inferiore nella parte interna . 
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dall’ altra piu lontano fecondo il bifo- 
gno ; cioè per i denti ultimi , fi farà che 
torni l’appoggio più lontano per poter- 
vi arrivare, e per i primi Molari, o Ca- 
nini , o Incifari , più vicino ; il che fi ot- 
terrà facilmente col fare il buco nel ma- 
nico in guifa , che non fia proprio nel 
mezzo, e quando ciò fia, collo sbaflare 
da una parte il detto manico , facendoli 
le fue tacchettine unite. Quello metodo 
potrà tenerli nel montare qualunque Pu- 
licane neceflario alla profeflione, con 
tutte le diverfe forte di branche fciolte , 
che fi vedono in quella iftefla Tavola 
Fig. i., e 2., Tav. XVII. Fig. a. 3. 4. 
5. 6 . , e 7., e Tav. XFIIl. Fig. 1. 2. 3. 
4. 5., e 6. avvertendo, che ilProfelfore 
le farà fabbricare a tutta perfezione fe- 
condo l’arte, dovendole montare da per 
fe , e metterle a’ loro punti neceflari , con 
invigilare ancora , che i manichi fian 
fatti fecondo la forma che fi rapprefenta 
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in queda della Tavola. Fig. 5. Pin- 
zetta feempia per edrarre le fratture de- 
gli alveoli reftate dopo la cavata del 
dente, come ancora alcune radiche do- 
po averle fmoffe col Pulicane. Fig. 6. 
L’ ideila Pinzetta in piano che dimodra 
da una parte la lieva per edrarre le radi- 
che già fmoffe , e dall’ altra le branche per 
edrarre le piccole fratture degli alveoli . 

Tavola IX. Fig. 1. e 1. Pulicani con la 
branca differente da adoprarli fecondo 
le diverfe qualità de’ denti groffi Molari , 
voltando la branca in quella parte, che 
il Profeffore crederà più a propolìto. 
Fig. 3. Altro Pulicane a due branche ro- 
tonde nel mezzo per edrarre alcuni den- 
ti sì piccoli che grolli Molari a quelle 
perfone che hanno la bocca piccola, 
e difficultofa. 

Tavola X. Due Pulicani ftradoppi per 
i denti ultimi grodi Molari in quelle 
perfone che hanno le mandibule fuor di 
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proporzione per la loro lunghezza, cioè 
Fig. x. per eftrarre l’ultimo di fotto 
della parte deftra, e l’ ultimo di {opra 
della parte finiftra. Fig. ì. per cavare 
1’ ultimo di fotto della parte finiftra, e 
T ultimo di fopra della parte deftra . 

Tavola XI. Cinque ferri incidenti , cioè 
Fig. i. Cefoia curva per l’ incifione 
della gengiva, che ricuopre l’ultimo 
dente della parte di fotto dolorofo nel 
fuo nafcimento . Fig. 2. Altro ferro torto 
nelle due punte per incidere le gengive 
dei denti ultimi di fopra, dove non fi 
può fare il taglio colle Cefoie, come 
ancora per eftirparc alcune epulidi ec. 
Fig. 3. Lancetta alquanto curva per 
F incifione di piccole epulidi nafcemi , 
e gengive nei piccoli bambini , che met- 
tono i denti . Fig. 4. Altra Lancetta per 
V incifione delle gengive quando fon tur- 
gide, e pingui di fangue. Fig. 5. Al- 
tra Lancetta per aprire alcuni piccoli 
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tumori , e portemene cagionate da 
denti. 

Tavola XII. Due Pulicani ftradoppi , 
cioè, Fig. i. Pulicane tutto d’acciaio a 
due branche con la fua vite da mandare 
avanti, e in dietro dette branche fecondo 
il bifogno,per eftrarre alcuni denti for- 
ti, e difficili. Fig. a. Altro Pulicane li- 
mile fallo col fuo manico d’acciaio per 
eftrarre qualunque Torta di denti tenaci, 
e forti , da potè rv ili mutare la branca 
per mezzo della fua vite, che la tien 
fifTa, quali conlimile a quello tutto di 
ottone, che nella Tav. XVII. vien rap- 
prelèntato. Fig. 3. e 4. Branche per il 
teftè detto Pulicane. 

Tavola XIII. Due Cani, o liano Tana- 
glie, cioè, Fig. ì. Tanaglia da eftrarre 
alcuni denti movibili de’ groffi Molari , 
e per finire d’ eftrarre i denti sì groffi , 
che piccoli Molari fmoffi prima col Pu- 
licane. Fig. 1. Altra piccola Tanaglia 
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da eftrarre ai fanciulli i piccoli denti chè 
lì devono mutare . 

Tavola XIV. Due Pinzette curve di 
nuova invenzione, cioè , Fig. i. Pinzet- 
ta ftradoppia per finire d’ eftrarre dopo 
edere fiati fmofii col Pulicane gli ultimi 
denti di fopra , sì i guaiti , che i buoni 
che per necelfità convien cavare, coll’av- 
vertenza di ufarla per retta linea . Fig . i . 
Pinzetta fcempia per eftrarre con ma- 
niera queMe fratture sì dell’alveolo, che 
della mandibula, che poteflero eller fe- 
guite nell’ eftrazione degli ultimi, e pe- 
nultimi denti della mafcella fuperiore . 

Tavola XV. Due Chiavi all’Inglefe da 
noi riformate, e rimodernate, cioè, Fig. i . 
Chiave per eftrarre gli ultimi denti grolfi 
Molari della mafcella inferiore. Fig. i. 
Branca da mutarli al detto iftrumento 
fecondo il bifogno . Fig. 3. Altra Chiave 
per eftrarre il primo, e fecondo dei grolfi 
Molari della mafcella fuddetta . Fig. 4. 
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Branca da mutarfi come fopra al detto 

I : 

finimento . ’ 

Tavola XVI. Otto qualità di ferri , cioè , 

Fig. i., e z. Tentine che fervono dajla 
parte della punta per trovare i denti 
guattì tra l’ uno , e l’ altro , e dalla parte 
del manico che è quadro per batter leg- 
germente ciafcun dente , per conofcer 
quello che duole . Fig. e 4. Altre : 
Tentine quatti fimili, ma più alte, e più & 
acute di taglio nella punta , per fcarnire , 
e fcalzare la gengiva ai denti da eftrarfi , 
e in fpecie ai movibili . Fig. $., e 6 . Fer- <£■ 
rini da impiombare i denti più vicini al r 
davanti. Fig. 7., e 8. Altri ferrini da im- 
piombare i denti più lontani , e inter- 
ni , inclufive gli ultimi . 

Tavola XVII. Pulicane fmontato tutto 
di ottone. Fig. 1. Suo manico con tre 
buchi, in ciafcheduno de’ quali giuoca 
una medefima vite. Fie. 1. 3., e 4. Bran- > 

l 

che diverfe con la prefa ftretta , e alta per & 
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eftrarre qualche dente che retta aliai 
ferrato tra i laterali , o qualche radica 
fepolta nella gengiva. Fig. $. 6., e 7. 
Altre Branche digerenti tra loro con la 
prefa più larga per eftrarre qualunque 
dente de’ grotti Molari, non occorrendo 
far altro che mutare , ora 1’ una , ora 
l'altra, adattandole a quei buchi che ri- 
chiede il bifogno dell’ operazione che 
devon fare . Fig. 8. Vite per fermare 
dette branche a detti buchi , potendovifi 
adattare ancora le branche della 7 av. 
XV111. feguente . 

Tavola XVlll. Sei Branche diverfe per 
ettrarre i denti delle bocche ftrette , e 
difettofe , cioè , Fig. 1 . , e 2. Branche 
corte per i piccoli Molari . Fig. 3., e 
4. Altre Branche per gli ultimi , e pe- 
nultimi grotti xMolari , sì di fotto, che 
di fopra . Fig. 5. , e 6. Altre Branche dif- 
ferenti per altri cali ttraordinari degli 
ultimi Molari sì di fotto , come di fo- 
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pra , da montarli ciafcuna fopra mani- 
chi adattati al bifogno dell’operazione. 
Fig. 7. , e 8. Perni per montare dette 
Branche a proporzione dell’ altezza del 
manico che li deve adoprare , elTendo 
fufeettibile di due Branche , come li 
vede nella Tav. IX. Fig. 3. 

Tavola XIX. Levriero di cui li è già 
parlato nella dichiarazione della Tav. IV. 
e che ora li riporta nuovamente tanto 
intiero, che in pezzi, per maggior chia- 
rezza , e per farne conofcere la ftruttu- 
ra , e la montatura, cioè: Fig. 1. Le- 
vriero bell’ e montato. Fig. 1. Canale, 
o ghiera di ferro tutta d’ un pezzo, che 
reiìa incartato in una parte del manico 
di bofi'olo di un tale linimento, e che 
ferve per guida del fallo di ferro . 
Fig. 3., e 4. Furto di ferro, che da una 
parte è fatto a vite, e dall’altra parte 
termina in una tacca, odia apertura 
dove s’ incartra la Branca . Fig. $. Detta 
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Branca. Fig. 6 . Pernio per fidarla. Il 
detto furto entra per la parte della vite 
nel canale di ferro fuddetto, e parten- 
do per entro la prima parte del ma- 
nico forato, s’intromette nella feconda 
( 7* ) dove fi vede il quadro por 

dove palla il dado ( Fig . 8.) che ferma 
ancor erto colla fua vite il furto mede- 
fimo, e lo manda avanti, e indietro 
fecondo il bifogno , col girare fòltanto 
quella parte di manico dove egli è fi darò. 

Tavola XX. Sei llrumenti, de’ quali i 
primi tre fervono per dare d fuoco nei 
cafidi emorragia , cioè , Fig. 1 . per l’emor- 
ragia de’ denti Incifori . Fig. 2. per quel- 
la de’denti Canini, e piccoli Molari. 
Fig. 3. per quella dei grolfi Molari. Gli 
altri tre, cioè, Fig. 4. e 6 . che hanno 
in punta pallini di divene grandezze, 
fervono per bruciare i denti cariati da 
impiombarli ec. adoprando or l’ uno , or 
l’ altro fecondo il bifogno . 
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Tavola XXL Otto ferri per pulire i 
denti, cioè, Fig. i.Moftra dell’altezza, 
e groflezza di ciafchedun ferro. Fig. z. 
3-, e 4. Ferri per pulire i denti dalla 
parte interna, sì di fotto, che di fopra. 
Fig. 5. 6. 7., c 8, Altri Ferri tra loro 
quali confimili per pulire i denti dalla 
parte cfterna. Fig. 9. Ferro con le pun- 
te torte da ambedue le parti a guifa di 
lefina, il quale fi adopra dopo fatta la 
ripulitura per oflervare fe tra dente e 
dente fia rimafto qualche frammento di 
tartaro che potrebbe dare incomodo alla 
perfona ; dove è da avvertire che tutti 
i fuddetti ferri fono difegnati fecondo la 
necefl'aria loro groflezza, e lunghezza . 

Tavola XXII. Otto Lime , le prime fei 
delle quali fervono per la feparazione 
de’ denti affine di arredare il progreflò 
della loro carie, e fono, Fig. 1. , e 2. 
Lime a coltello per la feparazione dei 
denti Incifori , e piccoli Molari . Fig. 3. , 
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e 4. Altre per entrare più indentro av- 
vicinandoli femprepiù alla gengiva . 
Fig. 5. Limettina mezza rotonda per po- 
tere entrare dopo fatta la feparazionc 
a confumare qualche piccola carie ri- 
mafta . Fig. 6 . Alerà tutta rotonda- per 
confumare tutta la carie formata nel 
dente, purché elfa non fia arrivata alla 
foftanza nervofa. Le altre due lavorano 
da ambe le parti, e f_.no da adoperarli 
per i denti grofli Molari , cioè , Fig. 7 
Lima rotonda in punta, per confumare, 
e levare alcuni avanzi di denti cafcati 
a pezzi, che elTendo reftati taglienti, e 
pungenti, coi loro sfregamento capaci 
fono di formare delle piaghette nella 
lingua, e ne’ labbri. Fig. 8. Altra Lima 
ritorta, e curva nelle fue eflxemicà per 
gli ultimi denti Molari di fopra, e di 
fotto, che danno l’ifleflo incomodo, 
adoprandola per quel verfo che fia il 
più adattato al bifogno. 
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Tavola XXI11. , e feguenti fino alla 
Tavola XXXI. inclullve fono fiate già 
dcfcricte nel Capitolo X. della prima 
Parte . / 

Tavola XXXII. Denti Incifori poftic- 
ci di tutte le grandezze della parte fu- 
periore difiribuiti in 6. Figure, parte 
da legarli col filo d’erba, o col filo d’oro, 
e parte da fermarli colle mollette d’oro, 
fecondo la richieda dei ricorrenti, e lo 
fiato in cui li trova il pollo dove fi de- 
vono adattare . 

Tavola XXXIII. Denti Incifori poftic- 
ci di varie qualità della parte inferiore 
difiribuiti in 5. Figure, da legarli o fer- 
marli in varie maniere fecondo le cir- 
coftanze fuddette. 

Tavola XXXIV. Diverfe Figure di den- 
tiere da adattarli in varie maniere, par- 
te co’ perni d’ oro, parte col filo d’ oro, 
e parte con le mollette d’ oro . Fig. 4. 
Dentiera intiera da portarli nella ma- 
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fcella inferiore fenza verun foftegno, 
con la giufta larghezza del piano, che 
deve pofare fopra la gengiva . Se poi 
la perfona che deve portar detta den- 
tiera non fi fapelTe adattare a tenerla 
così fciolta, allora vi fi potranno mettet e 
due mezze molle dalla fola parte inter- 
na, quali all’ eftremità della dentiera, 
della larghezza di un dito, dovendola 
fidare con due perni ai due ultimi den- 
ti, e per quanto comporta il fodo della 
gengiva farla calare in modo che ab- 
bracci la medefima, fenza recare impe- 
dimento al moto della lingua; procu- 
rando che fia lifcia, e ben rotonda, af- 
finchè fi polla tenere comodamente . 

Tavola XXXV. Quella Tavola nelle un- 
dici Figure che contiene , pone fotto gli 
occhi quanto è nccelTario faperii dica 
la coflruzione e adattamento, o di una 
dentiera intiera , o di uni parte di efij , 
per rimediare a qualunque (concerto 
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della bocca proveniente dalla mancanza 
o di tutta la dentatura , o di parte di 
ella , trattandoli della fola parte fupe- 
riore , eccettuate le Figure fegnate di 
turni. 8. 9., e io., che dimoftrano den- 
tiere adattabili anche alla parte inferio- 
re , come abbiamo accennato nelle Ta- 
vole antecedenti. Perciò le Fig. 1. 2. 3., 
e 4. rapprefentano dentiere colle molle 
d’ oro , avvertendo che le dette molle 
devono abbrancare tutta la mandibula 
fopra la gengiva cosi al di dentro Cotto 
il palato, come al di fuori, qualora vi 
fi trovi un porto talmente concav ■*, che 
vi rt portano attaccare per fortenere la 
dentiera ; altrimenti toccherà al Profef- 
fore offervarc come fia adattabile alla 
meglio qualche numero di denti, do- 
vendo la parte erterna della molla, che 
diverfamente è formata , abbracciare 
più al di l'opra che rta polTibile la man- 
dibula . Intanto è da avvertire, che 
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tanto la parte efterna , che intera delle 
mentovate molle , devono edere di una 
groffezza tale, da poter fodenere quella 
qualità di dentiera che ad elle vien 
raccomandata , con la precauzione di 
più che quella parte delle medellme, 
che deve toccare la carne non abbia 
niente di acuto, o tagliente, ma penda 
bensì ai rotondo, e lia lifeia, potendoli 
ancora leggermente fafeiare per ov- 
viare a qualunque incomodo . Le mol- 
le poi a tal uopo dedinate , fono quel- 
le fegnate ciafcuna col ». 1 1 . delle qua- 
li due fono uguali fra loro , e devono 
lateralmente fodenere la mandibula , e 
la terza differente deve redar nel mez- 
zo. Affinchè poi la dentiera combaci 
bene colla gengiva# e vi ligilli , e la- 
bilmente fi regga , prima di Affare le 
dette molle nei tre podi della dentiera, 
fa d’uopo provarle, e mifurarle nei 
tre refpettivi podi della mandibula , e 
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trovati i detti polli , fegnarli nella 
dentiera per farvi gli opportuni fori 
dove devono effe imperniarli ; fidate 
poi che vi fieno , conviene dalla parte 
oppofta ribadire bene i perni per la 
loro maggior fufliftenza , e ficurezza . 
Tali dentiere poi fono adattabili a 
quelle bocche, le quali effondo man- 
canti , o di tutti i denti , o di qualche 
parte di elfi nella mafcella fuperiore, 
hanno però tutti quelli della parte in- 
feriore, il qual cafo benché affai raro, 
pure alcuna volta fi è dato , e può darli : 
e quella operazione è più difficile di 
quella in cui fi tratti di formare , c di 
adattare tutte due intiere le dentiere , 
sì di fiotto , che di l'opra , come può 
offervarli nella Tavola fieguente. Fìg . r . 
Dentiera di quattro denti attaccati i 
freme al rovefcio per far vedere co;:.» 
devono cffere lavorati al di dentro, e 
la loro concavità *.! vo i.i giù, ne- 
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certaria sì per ben ribadire i perni, co- 
me ancora per evitare l’incomodo che 
incontrar fi potrebbe nella marticazio- 
ne con i denti contrapporti , come al- 
trove fi è detto . Fig. 6 . Dentiera di otto 
denti con i perni da adattarli, uno nella 
radica di un Canino , c l’altro in quella 
di uno degli Incifori , qualora vi Ciano. 
Fig. 7. Dentiera di quattro denti con 
un pernio all’Incifore, e la molla per 
il primo piccolo Molare. Fig. 8. Den- 
tiera di otto denti , che dimoftra la ma- 
niera d’imperniare le dette molle d’oro 
in qualunque cafo porta occorrere . 
Fig. 9. Dentiera di quattro denti natu- 
rali infieme collegati , da fermarli al fuo 
porto col filo d’orp , il quale deve efi'ere 
di zecchino puro , affinchè fia morbido , 
e flelTIbile da poterli piegare , e voltare 
fecondo il bifogno. Fig. io. Dentiera 
di otto denti da adattarli sì di Cotto, co- 
me di lop:.. filo di oro , o di erba. 
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Tavola XXXVI. ed ultima . Fig. i. 
Dentiera intiera aperta d’ ambedue le 
parti, fuperiore, ed inferiore , da por- 
tarli da coloro , che mancano di tutti i 
denti , con le due mollette dalle parti , 
che agifcono a feconda dei moti della 
bocca . Fig. z. L’ ideila dentiera a boc- 
ca chiufa. Fig. 3. L’ ideila dentiera vol- 
tata per parte , per dimodrare come 
agifcono le due mollette , che la foden- 
gono . Fig. 4. , e 5. Mollette che fer- 
vono per montarla , dovendo edere flef- 
fibili in maniera da poter molleggiar 
bene , in occafione di aprire, o di chiu- 
dere la bocca . 

Qucde fono le principali, e più ficure 
regole , fecondo le quali dovrà compor- 
tarfi il Profelfore nelle diverfe occor- 
renze che gli fi prelenteranno di dover 
fare operazioni , o di legature di denti, 
sì naturali che pofticci , o di accomo- 
dature di de itiere di ogni qualità; fog- 
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Di Operazioni fcibrofe , e diffìcili fatte 
dall’ Autore in Firenze. 

I Afi z 6 . Settembre 1772. 

I. J [0 Conte Ferdinando Gini di Bologna 
fo fede qualmente Antonio Campani Den- 

4 tifi a ini levò al primo colpo un dente (1), i, ‘ 
che da altri Profefori mi era flato fco- ’ng 
renato con mettermi dieci volte i ferri in fh 
bocca -, ed in teflimonio della fua brava- 
ra mi fotrofcrivo di proprio pugno. 
lì Ferdinando Gini affermo m. p. jj 



Adì 29. Settembre 1772. 



II. lo Don Gaetano dromi di Poppi fo 
fede qualmente il Sig. Antonio Campani, 
i Dentifla della Città di Firenze , mi ha ca - 

% (t) Ildetto dente fi vede nella Tav. XXIX. Fig. 3. 

b 
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vato un dente de' grojji Molari di fopra (2) 
con una franchezza /pedale al primo col- 
po , che non erano fiati capaci di eftrarre 
due che cavano i denti del mio Paefe , da 
uno dei quali ricevei otto colpi , e dall' al- 
tro fette , fenza fmoverlo niente affatto , 
anzi mi furono fcommojfi gli altri vicini , 
con molto fir apazzo , e pena ; ed in fede 
mano propria. 

Adi 1. Ottobre 1772. 

III. lo appiè fottofc ritto dichiaro per la 
pura verità , che il Sig. Antonio Campani , 
Dentifla in Firenze , mi ha levato un dente 
dei graffi Molari (3) con molta facilità , il 
quale tre Profejfori di Roma non avevano 
potuto levare ; da me firmato . 

Giufeppe Dà Sauron . 



I (il Vedefì nella Tav. XXVI. Fig. 10. 
(3) Vcdefi nella Tav. XXV. Fig. ». 
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Adì 24. Ottobre 1772. 



IV. Io Prete Giufeppe Mori Cappellano 
Curato per il Reverendifs. Sig. Severo Da- 
miamo Giani , Pievano della Cbiefa de ' 
SS. Stefano Protomartire , e Gio. Lvange- 
lifla di Montopoli, Diocefi di S. Miniato al 
Tedefco , e Protonotario Apojlolico , attefto 
con mio giuramento , come ritrovandomi 
incomodato da un piccolo tubercolo nell ’ e- 
Jlr entità della gengiva fotta /’ ultimo dente 
Molare della mafcella inferiore , dopo fu- 
perato , e digerito detto tubercolo , fu ojfer- 
vato dal Cerujico curante Sig. Luigi Mi- 
nucci di detto luogo un fino che fembrava 
internarfi nella circonferenza delle radiche 
di detto dente, verfo 1 ' articolazione di 
detta mandi buia, e perciò fu di fentimento 
non poterfi perfettamente curare il detto 
fino , fenza fare /’ eft razione di detto dente 
difficilijfima , e quafi imponìbile ad efe- 
guirfi , sì per non potere io medefimo dila- 
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tare detta mandibula , come per ejfere per - 
fett amente , e fortemente incatenato nel 
canto maggiore della medefima . A tale 
effetto portatomi in Firenze col detto Ce- 
rtifico , e confa Itato il Molto Eccellente Ce- 
rtifico Sig. Francefio Becker ini di detta 
Città di Firenze , fu alici) egli di parere 
che non fi potejfe perfettamente curare tal 
morbo fenza F e frazione del dente , giu- 
dicata pure da ejfo di ficilijfima nel cafo 
prefente ; onde mi propofe fentire Antonio 
Campani Dentìfia della Città , reperibile 
falla Piazza del Gran-Duca , accanto a 
S. Romolo , dal quale portatomi , egli con 
femma mia maraviglia , e fidi sfi azione , e 
fiupore degli aftanti , mofirommi il dente 
efiratto (4) con tenaijfimo dolore , e fenza 
rimettermi le mani , ed in fede m. p. 

Io Cerufico Luigi Minucci attefto 
quanto fopra m. p. 

Io Anna Marraccini attefto quanto 

(4) Tav. XXXI. Fig. 4. 

r 
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fopra, con eflermi trovata prefente 
alla fuddetta operazione . 

Io Giovanni Bertacchi affermo eflere 
la verità quanto fopra, effendovi 
prefente affieme con mia madre 
fuddetta , ed in fede m. p. 

Adì 15, Dicembre 1772, 

V. Io appiè fofcritto fo piena fede , come 
il Sig. Antonio Campani Denti/la di quefla 
Città di Firenze cavò il primo dente grò fio 
Molare (?) della ntafcella inferiore ad una 
mia figlia di anni otto , per cui gli fi era 
formata una fifiola fuori della gota ; e non 
potendone guarire, fe non cavando il detto 
dente, gli fece e fio ! operazione con bella 
maniera, e gran prefiezza , e il detto male 
fubito fece pace , e ne refiò a fiatto libera 
fenza verune altre diligenze, ed in fede mi 
fofcrivo . Io Vincenzio Borni attefto 
effer vero quanto fopra m. p. 

(?) Tav. XXVII. Fig. 4 - 
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Adì i. Maggio 1774. 



SS'®* 



r 2 

<h>\ 



$9 



VI. Io appiè fottofcritto attejlo con mio 
giuramento ejfer la verità , come il Sig. 
Antonio Campani Dentijla J coprì una fiftola 
che aveva una mia nipote nel mezzo del 
mento proveniente da un dente dei piccoli 
Incifori, che un Chirurgo dopo una lunga 
cura non aveva potuto faldat e ; onde aven- 
do ofervato il fuddetto Sig. Campani un 
tal foro , ed ejfendofi ajftc tirato e fere un 
dente l' efettiva cagion di detto male , mi 
fece prender parere da vari Prof e fori , fe 
efo diceva la verità . Avendone io confa- 
tati alcuni, i medefevii difero efer vero 
quanto il Dentijla aveva a fermato ; ficchi 
il medefimo le fece ! ef razione del dente 
ofefo (6), che difcilmentefi conofceva , ed 
in pochi giorni falda la fiftola fenza veruna 
aftftenza di Prof e fori; ed in fede di ciò . 

Io Prete Pietro Manzoli Curato di San 
(fi) Tav. XXIII. Fig. 3. 
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Felice in Piazza atteftq , ed affermo 
effer veriffimo quanto fopra fi con- 
tiene, ed in fede m. p. 

Adì 9. Maggio 1774. 

VII. Io appiè fottoferitto fo piena, ed 
indubitata fede come il Sig. Antonio Cam- 
pani Dentijla , cavò fei radiche di due denti 
grofft Molari della parte fuperiore c»n un al- 
tro ultimo dente di fopra con tre radiche, ed 
altro penultimo di fitto con due radiche (7) ; 
e tutte quefle operazioni furono fatte nella 
per fona della mia conforte, che non poteva 
r ipofare nè giorno, nè notte per tali denti 
guafti, effendo avanzata nella gravidanza di 
fei mefii e fenza levarft da federe , fijfrì 
volentieri quejle operazioni, non efjendole 
fipr aggiunto il minimo diflurbo . 

Io Romualdo Morochi daS. Felice a 
Ema affermo effer la verità quanto 
fopra fi dice, e contiene m. p. 

(7) Tiv. XXIX. Fig. 1 1 .e Tav. XXX. Fig. 6 . 
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Adì 24. Luglio 1774. 

Vili. Io appiè fottofcritta attefto per la 
pura, e mera verità, come il Sig. Auto- 
tiio Campani Dentijla mi dovette cavare 
un dente dei piccoli Incisori della mafcella 
fuperiore filante che il detto dente era fiato 
la cagione di effermift formata una pofiema 
interna , la quale aperta dal Profe fiore Sig. 
Angiolo N annotti , fe ne formò una piaga 
fiftolofa all' e fi cernita della radice di detto 
dente , profonda per la grofie zza di un dito 
indice , e larga quanto un follo , a fegno 
tale che confumata , e mangiata la mandi- 
buia con le parti adiacenti recava orrore 
agli fpet tutori-, ma dopo avermi cavato il 
detto dente il Sig. Campani , ciocche il vie- 
defìmo attribuì a miracolo , ed ordinatemi 
alcune regole per la più prefi a guarigione , 
fenza ver un' altra ajftfìenza riacquifiai la 
mia priflina falute con fiupore di chi mi 
aveva per innanzi veduta, mentre erano 
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parecchi me fi che tribolavo per detto inco- 
modo ; onde tutto l' obbligo , dopo il Sig. Id- 
dio, lo ho al /addetto Profejfore. 

lo Affunta Cappelli affermo quanto 
Copra fi contiene m. p. 

Adì 5. Febbraio 177 6. 

IX. Jo appiè fottofcritta Superiora del 
Convento di S. Girolamo falla Cojla at- 
tero per la para , e mera verità , come il 
Sig. Antonio Campani Dentifta del nofiro 
Monajlero Uberò una nojlra Converfa da 
una malattia non conofciuta per qualche 
anno , e che egli f coprì nella oc cafone che 
venne a operare per altra Religiofa . Qttefta 
malattia derivava da uno de ’ denti piccoli 
Incifori della mafcella inferiore , cagionata 
da ir aver f offerto anni addietro una per- 
cola, per cui formatafi una tumefazione 
interna , di tanto in tanto le fi enfiava tut- 
to il vifo , e precifamente nel pofto delle 
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due mandibule , e fi riduceva a tal Jegno , 
che non poteva aprir bocca ,foffrendo dolori 
acer biffi mi ; i quali però venivangli cal- 
mati con dei refrigeranti ordinati dall ’ 
Eccellentifs. Sig. Dottor Luigi Targioni 
Curante , e dopo qualche fettimana tornava 
a fi or bene , retrocedendo f enfiagione , e 
infiammazione ; ma dopo un dato tempo le 
fi riaffacciava il medefimo male . Alla fine 
il Sig. Campani nella J addetta congiuntura 
vifitatala giudicò doverfele Jare l' efira- 
z ione del detto dente, unica cagione del 
male , come in fatti egli fece . Onde in 
dieci , o dodici giorni riacquifiò la fitta pri- 
miera fallite , con ftupore deli P ifteffio Sig. 
Luigi Targhni J addetto , e di tutte le Re- 
ligiofe del Convento . 




Io Suor Anna Collante del Nente al 
prelènte Minili ra affermo quanto 
fopra . 
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Adì 15. Marzo 177 6. 



X. /o Z). Carlo Buratti Canonico Veneto 
ajfalito in Firenze da un acuto dolor di 
denti , per cui, trovandomi io antecedente- 
mente in altre Città , vari Prof efori di 
effe da me confu Itati avevano con più colpi 
tentata inutilmente /’ eftr azione di un den- 
te , che credevano guafto, e finalmente con- 
figliato mi avevano a defiflere da tale ope- 
razione per non efpormi a confegiienze peg- 
giori ; mi pofi fiotto le mani de! Sig. An- 
tonio Campani , al quale con indicibile fa- 
cilità , defi rezza , e perizia r infici la bra- 
mata operazione (8.) . Merita perciò il fiud- 
detto Sig. Campani la prefiente mia teftimo- 
nianza, onde gli venga refia quella fede , e 
giufiizia che merita la fiua rara abilità in 
fimil Profefiìone ; e più merita egli onore , 
ed efiimazione per avere nella firavagante 
fi t nazione del dente ficoperto qual fofie /’ of- 



(8) Tav. XXIX. Fig. 7. 
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fefo ; cofa non conosciuta da alcun altro de Ss* 
Prof efori di Padova , Verona , e Venezia , ’■ 

i quali concordemente giudicato avevano il 
fono per r offe fo, e l'offefo per il fano. 



Adì io. Aprile 177 6. 



XI. Io appiè fottofcritta attejlo , e fo indu- 
bitata fede, etiam con mio giuramento , qual- 
mente la verità è, che nel dì 20. Apri- 
le 177 6. il Sig. Antonio Campani pubblico 
Dentifta di quefla Città di Firenze , fece 
un operazione a Eleonora Baldacci mia 
madre di anni 7 1 . confiftente nell' eflr azio- 
ne d' un dente ultimo della mandibula in- 
feriore (9) dalla parte dejìra ,• il quale dente 
le aveva cagionata una malattìa cronica in 
tutta la già detta parte . Ella dunque dopo 
effere fiata per lungo tempo in mano cT un 
Profeffore di Chirurgia fenza averne mai 
ricavato alcun giovamento , non ofiante va- 
te) Tav. XXXI. Fig. I. 
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rie incifioni dolorofijjime , trovandofi incafo 
difperato ricorfe infine al detto Sig. Anto- 
nio Campani, il quale con la fitta fiamma 
abilità fi accinfie a fare un operazione di 
fiua natura pericolofia , e difficile riguardo 
all' irritazione , tumefazione , e infiamma- 
zione concorfia nella parte, per cui era ri- 
dotta a non potere aprir la bocca ; ciò non 
oflante efaminata in tutto dal detto Profiefi- 
fiore , riuficì al medefimo di liberarla con 
r efir azione del dente, e renderla in breve 
tempo perfettamente fiana ; E per ejfier ciò 
la verità ho fatto il prefiente attefiato , ed 
in fede di ciò mi fofcrivo . 

Io Violante Baldacci attefto eflere la 
pura verità quanto fopra viene ef- 
pofto , come il Sig. Antonio Cam- 
pani fece la detta operazione a 
Eleonora Baldacci mia madre con 
felice fucceflo, conforme viene di- 
chiarato , ed in fede m. p. 
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Adì 6 . Luglio 1777. 

XII. Io Raffaello Cerarne Ili di Colle at- 
tefto affermi portato in quefto fuddetto gior- 
no appofta qui in Firenze dal Sig. Antonio 
Campani a levarmi una radica di un dente 
groffo Molare di fopra (io) ft atomi da altro 
Dentifia /coronato , 0 vogliam dire rotto , 
e attejlo , avermi detto Sig. Campani 
fatta mirabilmente /’ operazione con aver- 
mela cavata alla p inta moffa con fomma 
lejlezza, e pocbiffimo dolore , ed in fede di 
ciò di proprio pugno mi confermo . 

Raffaello Ceraraelli m. p. 



Adì 17. Novembre 1777. 



XIII. Io appiè fottofcritto per la pura , 
e mera verità fi piena fede , come la fera 
del 17. Novembre 1777. mi ritrovai pre- 
fente a veder fare un operazione belliffi- 
(10) Tav. XXV. Fig. 1 *. dove fi vede intero . 
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w;tf , e nel medefimo difficilifiima dal 
Sig. Antonio Campani Dentijla al Sig. A- 
bate I). Pietro Romani , dell' ejì razione di 
un de.ue ultimo della mandibula inferio- 
re (n), il quale gli aveva cagionata una 
malattia cronica; talché oltre unafiflola nella 
guancia della prof ondità di due dita gli era 
ancora impedito di potere aprire in ver un 
conto la bocca ; ciò non oftante il detto Sig. 
Campani fi impegnò a fare detta operazio- 
ne , come infatti la fece felicemente , ed 
il malato in breve tempo recuperò la pri- 
fìina folate , la quale fenza f eftr azione 
di detto dente, anche a giudizio del mede- 
fimo Chirurgo curante, non era f per abile , 
ed in fede di ciò . 

Io G iovacchino Ghcrardini affermo 
quanto fopra fi dice , e contiene , 
ed in fede mano propria. 

(ti) Tar. XXXI. Fig. 7. 
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XIV. Io appiè foferitto attefto con mio 
giuramento per la pura verità , coinè efen- 
domi fi pr aggiunto un tumore nella guancia 
diritta , e venuto alla fuppur azione , il Sig . 
Antonio Matteucci gli diede una lancetta- 
ta , e così venne a f valtire , ma non ci- 
catrizzando/ mai , fi ne firmò una fifiola , 
fi fi ante l’ejfir cagionato da un dente n ufi ente 
della mandibula inferiore , del che ne fino 
de ’ Profejjori da me confittati , fi era 
ma • accorto, dicendomi chi una cofia , echi 
un altra . E fendo finalmente andato dal 
Sig. Antonio Campani Dentifia per fientire 
il di lui parere , egli /coprì fiubito eferne 
E origine /’ ultimo dente (12), che era a fat- 
to fitterrato dalla mandibula , e ricoperto 
dalla gengiva , e s' impegnò di farne I efi ra- 
zione ; onde nel dì /addetto alla prefinza 
di varie , e diftinte perfine gli riefiì feli- 
ci) Tav. XXXI- Fig. J. 
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cernente F operazione , avendolo con un foto 
colpo tirato fuori ; ficchè al prefente io ri- 
conofco la ricuperazione della falute dal 
medefimo Profe fiore, mentre fenza cavare 
il dente, non potevo mai guarire dopo aver 
fatte gravi fpefe inutilmente ; Ed in fede. 

Io Gaetano Pagni di Firenze affermo 
quanto Copra fi dice effer la verità 
mano propria . 

Adì i. Aprile 1778. 

XV- lo fottofcritto fo piena , ed indubi- 
tata fede qualmente dopo aver traf andata 
una fiujfione cagionatami da un dente gua- 
fto,che era il penultimo della mandibula fu- 
periore (13), quejla oltre F avermi tumefat- 
ta la guancia , sì tenace F aveva refa, e di 
una tenfione sì refiftente, che per tre conti- 
nui mefi di fpafemo non fi rallentò punto 
ad onta di tutti i lenitivi , ed emollienti 

(13) Tav. XXVIII. Fig. 4. 
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applicativi ; le glandule circolanti alle 
gengive avevano eftejà la loro mole a fegno, 
che un informe volume di carne fembra- 
vami avere in bocca, e sì aderente fi era 
refa ad effe mandibule la fojlunza della 
guancia, che con fatica vi penetrava una 
fotti lijfima tenta. In tale fiato pertanto fen- 
za poter dilatare la bocca oltre la grojfezza 
di una fottìi cofiola di coltello , venendomi 
impedita perfino la digluzione dei liquidi , 
consultai più Profe fiorì per tentare di li- 
berarmi da uno fpafimo , che mi poneva alla 
dìfper azione -, ma refifte ad ogni cura il 
male, e volle fare il fuo corfo. Finalmente 
fcoppiati falla gota dei tubercoli dolor ofi fi- 
fimi , ed internamente in bocca , ed efcita 
dalli alveolo tanta materia da fciogliere 
una durezza sì ofi inaia, cominciai a poco 
per volta a dilatare la bocca, ed a fparire 
principiò la tumefazione ; refiava filo a 
rimoverne la caufa , cioè far f efir azione 
del dente, che era il mafiimo tra i malori. 
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Il male non era cefalo affatto , ed i Pro- 
f efori mi configli, iva, io a farmelo levare 
per non incorrere di nuovo in sì critiche 
circofianze ; io però con tutte le perfua/tve 
degli amici, confefo che non avevo corag- 
gio; quando un giorno rianimato più del 
folito da due che vennero con me qui fot- 
tofcritti mi portai dal Sig. Antonio Cam- 
pani Dentifia ; quefti dunque vifitato il den- 
te , che altri Profefori pure Denti/li dice- 
vano ejfere impojfibile ad eftrarfi fenza ec- 
Jj citare un emorragia , o lacerare ftranamen- 
te la parte , fattomi animo , prefenti due 
T efiimoni qui fottofcritti me lo efirajfe fen- 
za appena fentire dolore, e con tale bra- 
vura , e defi rezza , che non prima ebbe 
mefo il ferro in bocca, che il dente venne 
fuori , e di prefente grazie prima a Dio , 
e poi al Sig. Campani Prcfejfore abili fimo, 
e verfatifiimo in tali cafi, mi trovo in per- 
fetta falute , e benché deffi a lui in guider- 
done, quanto comportava il mio fiato, mi 
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proteflo che a lui faro eternamente obbli- 
gato , in fegno di che ho ftefo , e fottofcritto 
il prefente Atte flato di mia propria mano , 
ed in fede . 

Gio. Batifta Cerroti m. p. 

Tefl intoni . 

Io Tommafo Trinci affieine con Gio- 
vanni Guarnacci fui prefente a tuie 
operazione, ed in fede m. p. 

Io Giovanni Guarnacci affermo quan- 
to fopra fi Contiene, ed in fede Gae- 
tano Guarnacci fuo figlio in. p. 

Adì 28. Settembre 1780. 



XVI. Io fottofcritto per la pura verità 
attefto come la mia moglie fi ritrovava con 
T ultimo dente Molare della mandVmla in- 
feriore (14), guaflo e cariato eftr emanan- 
te, e per confenfo ancora nelle fue radi- 
che, il quale nè da lei , nè dai Profejfori -, 
(.4) Tiv. XXXI. Fig. 3. 
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c/»!? curavano conofciuto per tale le pro- 
duce un' infiammazione nella gengiva , e 
nelle parti adiacenti alla medefinta , che 
p afiata poi alla Juppur azione formò un a- 
JceJfo nelle parti efireme della fopraddet- 
ta mandibula , e parte fuperiore del collo, 
corrifpondente al luogo del dente guaflo. 
Quefio afcejfo fu tagliato, e la piaga dal 
taglio derivata , fu medicata fecondo le re- 
gole deir arte comune ; ma ficcome non fu 
mai avvertito alla cagione , che produceva 
quefio male , ne fuccejfe che la piaga con 
tutti i tentativi fatti mai volle cicatriz- 
za rfi , ma producendo nuovi fini , quefti fu- 
rono più volte convertiti in piaghe aperte ; 
ma neppure ciò contribuì alla guarigione . 
AnnoUtafi pertanto della lunghezza di que- 
fio fuo male , e dell' inutilità di tanti ri- 
medj mejfi in opera , fi fece finalmente vi- 
fitare dal Sig. Antonio Campani Dentìfia di 
Firenze , che cafualmente allora ritrova- 
vafi qui in S. Cafciano per agire nella fua 
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Profejjìone , il quale avendo rilevato , che 
il detto male confifieva in una piaga fifiolofia 
prodotta dalla carie deir ultimo dente Mo- 
lare , e fuo alveolo della mandìbula infe- 
riore , come fiopra fi è detto , propofe per 
unico , e pronto rimedio t efir azione del 
dente me defimo ; lochi col confi enfio dell ' am- 
malata e fendo fiato efieguito , in pochi gior- 
ni fienza altro aiuto , o medicamento fi vide 
abolita, e chiufia la mentovata fiflola, come 
fiaviamente aveva giudicato , e predetto il 
nominato Profiefiore . 

Io Caldano Coveri di S. Cafciano af- 
lieme con Angiola Gramigni mia 
moglie attcfto edere la pura, e fin- 
cera verità quanto refta cfpofto nel 
prefente diftefo, ed in fede m. p. 

Adì 28. Novembre 1781. 

XVII. Io fiottoficritto Liborio Piani dal 
Pignone attefto come trovandomi nella Cit- 
tà di Pifia fui ajfalito da un fiero dolor di 
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denti , ed ejfendo iti compagnia di un gio- 
vane Chirurgo , egli volle cavarmi una ra- 
dica di un fecondo ultimo dente di fitto ; 
ma dopo avermi tenuto a tormentare per 
lo fpazio di tre quarti d’ ora , mi ruppe un 
dente buono accanto , mi lacerò , e fratturò 
la mandibula a figno tale , che ne refultò 
una forte infiammazione , ed in confeguen- 
za un ' enfiagione così grande, che non potei 
più aprire la bocca per lo fpazio cT un me- 
fe , e mezzo, avendomi in tal tempo curato 
in mia cafa un certo Sig. Giufeppe Ma- 
gnelli Chirurgo a Legnaja ; ma non ve- 
dendone rifultare veruno miglioramento mi 
rifolvei di farmi vifitare dal celebre Sig. 
Angiolo Nannoni , il quale avendo fatta la 
fra perizia , giudicò il mio male per cafo 
difperato , ed irrimediabile , ordinandomi 
filo cofe femplici , ed innocenti. In tale 
fiato prefi la rifiluzione di andare dal Sig. 
Antonio Campani pubblico Dentifla , il quale 
intraprefane la cura , dopo molte diligen- 
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ze, ed ojfervazioni mi levò iti piu voiie 
fei pezzi di mandibul cariata ; ed iti Je- 
guito continuando a far e delle fcbizzettature 
nella parte offefa per ovviare alla carie 
del rello della mandibula , dentro lo fpaziodi 
quaranta giorni mi refe afatto libero , e fa- 
no come fe non avefiì avuto mai male ve- 
runo in quella parte , ed in Jede di ciò . 

Io Liborio Fiani fo fede a quanto 
fopra 11 dice , e contiene, e di più 
di quello che fopra è dichiarato, 
e per detto io Giufeppe Fiani fuo 
figlio mano propria. 

Adì 6 . Aprile 1782. 



XVIII. lo fottofcritto attero per la pura, 
e mera verità , come fino di circa anni tre 
e (fendami nato nell'angolo finifiro della man- 
dibula inferiore un dente (15), quejlo mi pro- 
duce una fifiola , che mi cagionò una pic- 

(15) Tav. XXXI. Fig. 8. 
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cola piaga velia guancia , la quale efiendofi 
riferrata al di fuori mi fi t unte fece la guan- 
cia con dolore , ed e fendami fatto vifitare 
dal Sig. Antonio Campani , mi dijfe , che 
per guarire della fuddetta fiflola hifognava 
levare il dente , che n era la caufa , come 
fece con gran franchezza ; Che è quanto . 

Io Arcangiolo Villani m. p. 

Adì 16. Dicembre 1782. 

XIX. lo appiè fottofcritto fo piena fede , 
qualmente trovandomi di pajfaggio nella 
Città di Firenze , e avendomi forprefo un 
fiero dolor di denti, mandai a chiamare il 
Sig. Antonio Campani Dentift a di quefta Cit- 
tà , il quale avendomi trovato numero quat- 
tro denti dei graffi Molari (16), due da una 
parte , e due dall' altra , guajìi a fogno di 
poterfi fcoronare nell' efir azione , mi ejlrajfe 
i primi due ; ma continovandomi il dolore 
(16; Tav. XXV. Fig. 4. e 9. 
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dall' altra parte in modo che fiumi avo, e 
mugliavo come una befiia , vedendomi egli 
così tribolato , e cjuafi disperato fi accinfe 
a levarmi gli altri due , e in meno di mezz 
ora furono fatte tutte e quattro le dette 
operazioni , con avermi fatto coraggio , 
fante che il primo Dentijla di Milano ua 
me confutato non volle efporfi all' impegno 
di cavarmene neppur uno ; che perciò fo 
il prefente Attefiato . 

Io Francefco Biart m. p. 

Adì 1 6. Luglio 1784. 



XX. Io appiè fiotto fcritto fo piena fede 
etiam con mio giuramento , qualmente of- 
fendo fopraggiunto alla mia conforte un 
tumore nella gota finijlra cagionatole dal 
dente ultimo di fiotto , ed ejjendo feoppiato 
all eflerno della gota , e formatafi una piaga 
fifiolofa , da non poterfi rifanare fenza P e- 
fir azione del dente, ricorfi dal Sig. Antonio 
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Campani Dentijla in Firenze, il quale 
ej aminata la parte , ed o fervuto che /’ ope- 
razione fi rendeva affai difficile fi ante 
il non potere aprire la bocca Jufficiente- 
meute da introdurvi /’ ifirumemo -, pure l'tn- 
traprefe, e vi riefcì così felicemente , che 
in un Jol colpo gli tirò fuori il dente (17), e 
110.1 Jolo queflo , ma altro dente ancora > 
che era il penultimo dall P altra parte fe- 
licemente gli efirafje , e eie con la mag- 
gior pulizia , e lefiezza che dir fi pojfa, ed 
in fede mi dico . 

Io Francefco Filippi m. p. ec. 

(17) Tav. XXXI. Fig. 9. 
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APPENDICE 

F Inqaì ho fatto oflervare ocularmente 
nelle IX. Tavole di denti ftraordi- 
nari la forma , e qualità di alcuni di elfi , 
T effrazione de’ quali è corredata dei ri- 
feriti Attesati favoritimi in fegno di 
loro fatisfazione da coloro , ai quali fu- 
rono eftratti . Molti altri ve ne renereb- 
bero da individuare, i quali benché 
mancanti di Umili Atteftati , fono però 
degni di oflervazione per la loro ftrava- 
gante qualità , e perciò da me fatti in- 
cidere nelle fopraddette Tavole per iltru- 
zione maggiore di coloio, che ta* arte 
profetano , ed efiftenti tuttavia predo di 
me, ellratti pai te a perfone di rango 
nell’ attuale mio efercizio di pubblico 
Dentifta in Firenze, e parte ad Ufiziali, 
e foldati quando ero all’ Armata , ed a 
vari Paefani di quei luoghi , nei quali 
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in tempo d’ inverno flavo acquartierato . 
Ma per non abufarmi della foflerenza 
de’ miei Lettori, ne accennerò foltanto 
alcuni eftratti a perfone che fono attual- 
mente , o almeno fono ftate per il pat- 
tato cognite in quella noftra Città . 

Tavola XXX. Fig. 2. Dente cavato 
al Generale Contrecur . 

Tavola XXVII. Fig. 5. Dente cavato 
al Colonnello Tiglier. 

Tavola XXX. Fig. n. Dente cavato 
al Colonnello Bretton. 

Tavola XXVIII. Fig. $. Dente cavato 
al Tenente Colonnello Borbondel Monte . 

Tavola XXV. Fig. 7. Dente cavato 
al Maggior la Villett . 

Tavola XXXI. Fig. 1 o. Dente cavato 
al Capitano Mori . 

Tavola XXVIII. Fig. 7. Dente cavato 
a Sua Eminenza Cardinale Corfini. 

Tavola XXVIII. Fig. u. Dente cavato 
al Sig. Pietro Bicchierai. 
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Tavola XXVII. Fig. 1 . Dente cavato 
al Sig. Bernardo Nencini . 

Tavola XXXI. Fig. 6. Dente cavato 
all’ Ambafciator Marocchino nel gen- 
naio dell’anno 1778., che tre Dentifti 
di Smirne non glielo avevano potuto 
eflrarre , 
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